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Ageing for the N(ex)t Ageing
di Matteo Maccio

Il flusso che sta alla base della vita di ciascun
individuo: lo scorrere del tempo e identificato

da una scia densa, capace di impregnare la
mente di chi ne é travolto. Lindividuo ha nella
propria mente la responsabilita di diventare lo
stesso “vecchio futuro” che vive il presente e che

- consapevole dello scorrere del tempo - sara il
futuro stesso, intriso di una nota di responsabilita
malinconica nei confronti del mondo.



Incontri generazionali

Risale a pochi mesi fa l'annuncio dei Rolling Stones riguardo al nuovo
tour nordamericano di 16 date nel 2024 (ma gia si prevede un allargamen-
to anche in Europa). La notizia, di per sé, non sembra nulla di eccezionale
se si considera che l'ultima tournée della band, il No Filter Tour, € iniziata
nel settembre 2017 ad Amburgo e si € conclusa solo nel 2021 in Florida
per un totale di 59 spettacoli. Se pero si guardano le biografie dei compo-
nenti del gruppo l'impresa assume un sapore del tutto diverso, con uneta
media dei membri storici dei Rolling Stones di 79 anni: il pit1 giovane della
band, il chitarrista Ronnie Wood, ne compira infatti 77 a giugno, mentre
Keith Richards e il frontman Mick Jagger ne compiranno entrambi 81 nel
2024. Sara questo il 49° tour di una band che da oltre sessant’anni porta
sul palco un'energia e una carica incredibile per degli ottantenni, quasi
come se nulla fosse cambiato dai loro esordi nei primi anni ’60 quando,
poco pit che ventenni, cominciano a esibirsi nei club londinesi. Ma a sor-
prendere, ancora di pitt che 'annuncio del tour, ¢ stata la notizia che tra
gli sponsor principali dell'evento ci sia TAARP, 'American Association of
Retired Persons, ossia IAssociazione Americana Pensionati, che suppor-
tera i concerti americani garantendo prevendite anticipate e scontate
per gli ultrasessantacinquenni, nonché corsie preferenziali agli ingressi e
aree dedicate nei pressi del palco per i primi e pitt longevi fan del gruppo.
Tutto cio al fine di garantire sicurezza e qualita di fruizione dello spetta-
colo per un pubblico che vede coinvolte almeno tre generazioni di fan: i
padri, i figli e i nipoti - e qualche volta anche i pronipoti - ciascuno con
esigenze specifiche.

Quello degli spettacoli trasversali a molte generazioni € un fenomeno
che negli ultimi decenni sta caratterizzando le performance di molte star
oggi ultrasettantenni come Bob Dylan (82 anni), Eric Clapton (78 anni),
David Gilmour (77 anni), Elton John (76 anni) - solo per citarne alcuni -
che oggi sono ancora in attivita, cosi come molte band che, sebbene non
attive, restano pietre miliari della musica dell'ultimo secolo, come i Be-
atles - Paul McCartney compira 82 anni a giugno 2024 - o ancora come
i The Who che esordirono nel 1965 con un album, My Generation, in cui
la celebre frase “I hope I die before I get old” (Spero di morire prima di
diventare vecchio) divenne il simbolo di una generazione e di una cultura,
quella Mod, in rivolta contro l'ipocrisia e il perbenismo del mondo ma che
forse oggi, con oltre sessant’anni di vita sulle spalle, ha deciso che, invece
di morire, € meglio continuare a vivere cantando. Emilio Antoniol

Stefania Mangini
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AALTO - Aino Alvar Elissa, la dimensione
umana del progetto

[E 14 dicembre 2023 - 27 maggio 2024
= Maxxi, Roma

W maxxi.art

Considerando l'essere umano come ele-
mento centrale della fase di progettazio-
ne e di creazione degli spazi architetto-
nici, Alvar Aalto e le sue due compagne di
vita e di lavoro Aino Marsio ed Elsa Maki-
niemi, elaborano una filosofia “antropo-
centrica” dellarchitettura e del design. 1l
racconto della mostra, curata dal gruppo
Space Caviar, propone una selezione di
undici progetti tra gli anni 20 e gli anni
'80. Abbinata ai progetti ¢ presente unin-
dagine fotografica di Ramak Fazel, il qua-
le mette in luce il rapporto che le opere
dello studio Aalto hanno con il contesto,
sottolineando come le comunita locali in-
teragiscano con queste. Infine viene inse-
rita un'avventura immersiva nellambiente
di VR per giocare nella Casa sperimentale
a Muuratsalo, dove poter scoprire qualsi-
asi angolo ideato e intuendo, attraverso
minuziosi dettagli, i principi d’ispirazione
degli Aalto. La connessione che si instau-
ra durante litinerario comporta le stesse
conseguenze che i protagonisti volevano
ottenere con i loro interventi: favorire il
benessere psicologico e fisico degli uten-
ti, rendendo il singolo fruitore come fosse
un paziente. E.F.

Da_Monet_a Matisse. French_moderns
1850-1950

=+ [= 16 dicembre 2023 — 12 maggio 2024
% Padova, Palazzo Zabarella

[E]#5% zabarella.it

La ribelle esplorazione di nuove forme
di espressione e di nuovi soggetti prove-
nienti dalla vita quotidiana e dall'osserva-
zione della realta circostante, permette
di intuire esplicitamente il messaggio del
viaggio organizzato dal Brooklyn Museum
che da Monet giunge a Matisse. Uno
sguardo pit profondo offre un quadro del
contesto socio-culturale della nazione
francese che ha plasmato le loro opere.
Vibranti sfumature pittoriche ritraggono
la natura nelle sue magiche condizioni,
luminose pennellate di oggetti inanimati
trasportano in un regno spirituale e ultra-
terreno, mentre rappresentazioni dai
tratti piu fluidi e dettagliati esaltano sia
una nuova concezione del “nudo” intriso

di puro realismo, sia culture, usi e tradi-
zioni popolari per contrastare l'ondata
del moto moderno. La crescente liberta
espressiva e la ricerca di una maggiore
individualita artistica emergono come
tracce di riflessione sul mondo contem-

poraneo, anchesso in continua sfida con

convenzioni artistiche esistenti. E.F.

Moda e modernita tra ’800 e '900. Boldini,
Erler, Selvatico

%7 13 aprile - 20 luglio 2024

. = Museo Bailo, Treviso

[E=2#5% museicivicitreviso.it

Un affascinante universo curato da Fabri-
zio Malachin, in cui i grandi ritratti fem-
minili, muovendosi tra moda, modernita e
malia, diventano protagonisti di un tempo
che incarna il concetto del “Bel Mondo”.
Gli artisti Giovanni Boldini, Lino Selvatico
e Giulio Ettore Erler evocano nelle loro
tele lerotismo e lo charme di un periodo
davvero unico, in cui eleganza e sensuali-
ta caratterizzano limmagine della donna
rappresentata. Tramite le loro espressio-
ni artistiche, i profili femminili prendo-
no vita, irradiando una grazia seducente
e una forte personalita, enfatizzando il
mondo della moda e offrendo uno sguar-
do privilegiato sullo stile e le tendenze
che hanno segnato un'epoca. Il punto fo-
cale diventa la ricerca del ruolo delle don-
ne in una societa in evoluzione, delle loro
ambizioni e aspirazioni e del loro impatto
sullambiente della moda e della cultura
fungendo da motore di riflessione per la
figura femminile contemporanea. E.F.

lo_sono_un Drago. La vera storia_di
Alessandro Mendini

=345 13 aprile - 13 ottobre 2024
et Triennale, Milano

[EF triennale.org

Alessandro Mendini ¢ stato un architet-
to, designer, artista e teorico, esponente
di spicco della fortunata scuola di design
milanese degli anni '70. Dopo la formazio-
ne politecnica e la militanza allinterno del
gruppo Alchimia, sue sono alcune delle
opere piu iconiche del design italiano:
dalla celeberrima Poltrona Proust (1978),
realizzata con lartista Franco Migliaccio,
al cavatappi Alessandro M. (2003), proget-
tato per Alessi. “Alessandro Mendini [...]
ha segnato le rivoluzioni del pensiero e
del costume del vecchio secolo e del nuo-

vo millennio’, si legge nella nota stampa.
Di fatto, dietro a quella prolifica era pro-
gettuale milanese del secondo Novecento
¢ da riconoscere un ambizioso progetto
culturale di rinnovamento del gusto, delle
estetiche e delle abitudini; non da ultimo
con il supporto dellindustria, e indub-
biamente scambiando ispirazioni con al-
tri universi che viaggiavano in parallelo,
come quello della moda. La Fondazione
Triennale Milano, per consuetudine e per
missione, tiene viva la memoria delle ra-
dici su cui e fondato il territorio cultura-
le cui appartiene, e la mostra, curata da
Fulvio Irace, si preannuncia di assoluto
interesse. Una domanda rimarra tuttavia
inevasa fino allapertura delle porte: l'ag-
gettivo “vera’ nel titolo tradisce, forse, un
qualche sottilissimo antagonismo? D.B.

I Macchiaioli

[E]{= = 20 gennaio — 9 giugno 2024
i% Palazzo Martinengo, Brescia

= amicimartinengo.it

Francesca Dini e Davide Dotti curano
presso Palazzo Martinengo a Brescia
una mostra sui Macchiaioli, avanguardia
fiorentina del secondo Ottocento, vicina
alle idee risorgimentali € con una spic-
cata vocazione antiaccademica; un fatto,
questultimo, che li rese il bersaglio per-
fetto degli intellettuali dell'epoca. A ren-
dere interessante questo allestimento ¢ il
fatto che esso recupera e raccoglie in un
unico luogo le opere dei diversi protago-
nisti a partire dai collezionisti privati pas-
sando per Gallerie degli Uffizi di Firenze,
Museo della Scienza e Tecnologia di Mi-
lano e Musei civici di Udine. Un grande
sforzo, per una citta che si riconferma ar-
tisticamente viva e attenta nei confronti
delle proposte museali. D.B.

ESPLORARE
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La generazione futura é quella passata?

Domandarsi se la generazione passata corrisponda a quella
futura costituisce senza alcun dubbio un paradosso, tuttavia
si tratta di un interrogativo verso cui porre reale attenzio-
ne. Le Nazioni Unite hanno infatti annoverato il fenomeno
dell'invecchiamento della popolazione tra le quattro mega-
tendenze demografiche - assieme a crescita della popola-
zione, migrazione internazionale, urbanizzazione - in atto
globalmente e in quanto tale capace di alterare gli equilibri
dei Paesi a causa della sua natura pervasiva e duratura.

Se si esaminano le previsioni demografiche mondiali al
2100, si nota che la coorte anziana (over 65) supera di gran
lunga quella dei giovani (under 15), che rappresenterebbe la
cosiddetta “generazione futura” In verita, non bisogna guar-
dare cosi lontano per riscontrare che tale situazione € gia
verificata da tempo nei Paesi ad alto reddito, e in particolar
modo in Italia, secondo Paese piu anziano del mondo dopo
il Giappone, dove l'indice di vecchiaia ¢ molto alto e dove si
rischia di arrivare nei prossimi decenni al crack demografico.

Pertanto, la riflessione sull'espressione inglese next gene-
ration, ripresa dalle recenti politiche europee e nello spe-
cifico dal Piano NextGenerationEU, ha origine proprio dalla
lettura dei dati demografici e dalla necessita di compren-
dere in che modo una generazione passata, quella anziana
appunto, possa costituire una risorsa per la societa e quindi
diventare in qualche modo anche futura, senza tralasciare
quanto di necessario e urgente ci sia da fare per supportare
al contempo la crescita della popolazione.

Con lavanzare dell'eta alcuni cambiamenti sono quasi
inevitabili e la persona subisce un pitt 0 meno lento declino
delle proprie capacita fisiche e/o cognitive - dalla perdita
dell'udito e della vista alla riduzione della forza fino a limi-
tazioni della mobilita o demenza -, aumentano le possibilita
dell'insorgere di patologie e quindi le necessita di cure.

Occuparsi dei luoghi dell'abitare e renderli abilitanti e in-
clusivi diventa quindi una conditio sine qua non per sgravare

Is the Next Generation the Past One?

Whether the past generation corresponds to the future
one is undoubtedly a paradox, but real attention must be
paid to it. The United Nations has counted the phenom-
enon of population ageing among the four demographic
megatrends - together with population growth, interna-
tional migration, and urbanisation - that is globally in act
and as such capable of altering the balances of countries
because of its pervasive and lasting nature.

Looking at the world demographic forecasts to 2100, it
is possible to note that the elderly cohort (over 65) far ex-
ceeds the young people one (under 15), which would rep-
resent the so-called “future generation” Indeed, we don’t
have to look so far to find that this situation has already
occurred for some time in high-income countries, espe-
cially in Italy, the second oldest country in the world after
Japan, where the ageing index is very high and where the
demographic crack is expected in the next decades.

Therefore, the reflection on the expression “next gen-
eration”, taken from recent European policies and specif-
ically from the NextGenerationEU Plan, originates from
the demographic data reading. It is important to under-
stand how a past generation, the elderly one, can be a
resource for society becoming in some way also a future
generation, without neglecting what is necessary and ur-
gent there is to be done to support population growth at
the same time.

With advancing age some changes are almost inevitable
and the person undergoes a decline of their physical and/
or cognitive abilities - from loss of hearing and sight to
reduction of strength to limitations of mobility or demen-
tia -, the possibilities of the onset of diseases increase and
therefore the need for treatment.

For this reason, acting on living spaces and making them
enabling and inclusive becomes a sine qua non condition
for relieving the health systems and ensuring elderly peo-

N(EX)T GENERATION






i sistemi sanitari e garantire agli anziani spazi in cui poter ri-
manere attivi e in salute, evitando il ricorso a strutture sani-
tarie assistenziali. Tuttavia non si tratta solo degli spazi fisici,
in cui potersi muovere in sicurezza e autonomia, ma anche
degli spazi sociali e relazionali, dal momento che la possibilita
di essere parte di una comunita o rete sociale consolidata fa-
vorisce il benessere psicologico e migliora la qualita della vita,
limitando fenomeni di isolamento ed esclusione sociale.

Riflettere dunque su come progettare - nel suo signifi-
cato di proiectare, “gettare avanti” - le citta, le abitazioni,
gli spazi della socialita “a misura di eta” vuol dire porre at-
tenzione a questi aspetti, provando a creare luoghi inclusivi
e intergenerazionali in cui poter vivere nel modo migliore
possibile il pit a lungo possibile.

Il n.44 di OFFICINA* raccoglie contributi che spaziano
dalla grande alla piccola scala: partendo dalla lettura di
temi trasversali e complessi come i cambiamenti climati-
ci in relazione alle fragilita della popolazione anziana per
garantirne autonomia di vita; guardando tanto alle grandi
metropoli quanto alle aree rurali e a quelle interne attraver-
so approcci differenti al fine di trovare soluzioni volte a ga-
rantire un invecchiamento attivo e in salute; arrivando poi
alla casa, intesa come primo luogo di cura grazie anche alle
tecnologie digitali ma in cui mantenere una costante rela-
zione con l'esterno e con il verde, per assicurare il rapporto
con le stagionalita e con il passare del tempo. A questo si
associano riflessioni che riguardano la programmazione su
base statistica, sui rapporti intergenerazionali riprendendo
diverse forme di coabitazione, e ancora sull'alimentazione
come uno degli elementi fondamentali per la longevita.

Parlare di generazione n(ex)t implica pero non solo agire
sullesistente per migliorarlo. E necessario, al contempo, ri-
baltare il punto di vista rispetto alla figura dell'anziano, da
riconsiderare quale soggetto attivo nella societa in grado di
farsi promotore di un cambiamento pit ampio, teso a sup-
portare le nuove sfide del futuro per tutte le generazioni.*

ple to remain active and healthy, avoiding the use of health
care facilities. Nevertheless, it is not only about physical
spaces, where it is possible to safely and autonomously
move, but also about social and relational spaces, since
the possibility of being part of a consolidated community
or social network promotes psychological well-being and
improves the quality of life, limiting phenomena of isola-
tion and social exclusion.

Reflecting on how to design - in its meaning of proiec-
tare, “throw forward” - age-friendly cities, homes, and
spaces of sociality means paying attention to these as-
pects, trying to create inclusive and intergenerational
places where people can live in the best possible way for
as long as possible.

OFFICINA* n.44 collects contributions ranging from
large to small scale, addressing several topics: transver-
sal and complex issues such as climate change concerning
the fragility of the elderly population to ensure autonomy
of life; how different approaches to design contribute to
find solutions to ensure active and healthy ageing in both
metropolitan cities and rural and inner areas; in which
way home can become the first place of care thanks to
digital technologies, and ensuring a constant relationship
with the outside and with green areas then with the sea-
sonality and over time. To these principal themes, there
are reflections about planning on a statistical basis, about
intergenerational relationships taking up different forms
of cohabitation, and again about nutrition as one of the
fundamental elements for longevity.

In the end, talking about n(ex)t generation implies not
only actions on the existing environment to improve it
but also to reverse the point of view about the elderly.
Elderly people have to be reconsidered as active sub-
jects in society capable of becoming promoters of a wid-
er change aimed at supporting future challenges for all
generations.*
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Processi spontanei di
modificazione
spaziale

01. Valle Roveto, vista da Civita D’Antino | Roveto valley, view from Civita D'Antino. Francesco Airoldi
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Spontaneous Processes of Spatial Modifi-
cation The contribution investigates a pos-
sible design-based research methodology to
solve the intergenerational gap that affects
small rural contexts, identifying co-design
practices as one of the means by which
architecture can address territorial fragilities
and bridge the co-evolutionary gap between
communities and territories. By delving into
the case of the Roveto valley in Abruzzo, on
which the research of three PhD candidates
from Politecnico di Milano is focused, the
role of public space as a scenario for holding
and encouraging intergenerational co-design
processes will be investigated.x

Il contributo indaga una possibile metodolo-
gia di ricerca applicata al progetto rispetto
alla risoluzione del divario intergenerazionale
che investe i piccoli centri rurali, indivi-
duando nelle pratiche di coprogettazione
uno dei mezzi con cui l'architettura puo
affrontare le fragilita territoriali e colmare il
divario co-evolutivo tra comunita e territori.
Approfondendo il caso della valle Roveto

in Abruzzo, su cui vertono le ricerche di tre
dottorandi del Politecnico di Milano, verra
indagato il ruolo dello spazio pubblico come
scenario per accogliere e incentivare processi
di coprogettazione intergenerazionale.x
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Coprogettazione
intergenerazionale in
valle Roveto (Abruzzo)

ntroduzione

Negli ultimi anni I'talia ha registrato un costante

declino demografico, dovuto soprattutto all'abbas-
samento del tasso di natalita e allaumento dell’aspettativa
di vita. Questi fattori si traducono in un significativo incre-
mento della popolazione anziana, richiedendo lo sviluppo
di riflessioni interdisciplinari capaci di far convergere la
dimensione sociale con quella spaziale. Infatti, invecchia-
mento e citta sono due tematiche strettamente correlate,
considerate centrali dalle agende politiche del prossimo
futuro: da un lato, alcune citta continueranno a crescere e
verranno sempre piu abitate da persone anziane, pur non
essendo state progettate specificatamente per questi ulti-
mi e adeguate in termini di accessibilita universale (Falasca,
2018); dall’altro, si verifichera un graduale processo di ab-
bandono delle aree pit fragili, incapaci di sostenere il ritmo
incalzante dell'espansione urbana e destinate a incremen-
tare la propria condizione di marginalita.

Da queste riflessioni si evince come il fenomeno dell'in-
vecchiamento sia particolarmente gravoso sui piccoli
ambiti rurali, significativamente distanti dai centri dota-
ti dei servizi essenziali e caratterizzati da forti criticita
connesse alle opportunita socio-economiche, bassi livelli
di reddito e produttivita, rischi ambientali e sismici, cat-
tiva manutenzione degli edifici e del paesaggio (Carrosio
e Faccini 2018, p. 66): se questi aspetti concatenati, da
una parte, portano i cittadini ad accettare difficili com-
promessi per esserne abitanti, dall'altra causano ingenti
flussi di migrazione giovanile verso le citta, finendo per
esasperare il divario intergenerazionale che vede giova-
ni e anziani ai due poli estremi del tessuto sociale. Sem-
bra dunque evidente come le fragilita sopra citate stiano
mettendo duramente alla prova le comunita locali, custo-
di di una preziosa tradizione di costumi, valori e pratiche
destinati a scomparire, inscrivibili in quel patrimonio cul-
turale intangibile da salvaguardare e valorizzare secondo
la Convenzione UNESCO del 2003.
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02. Valle Roveto, inquadramento | Roveto valley, localization. Stefano Sartorio

All'interno di questa cornice, la progettazione architet-
tonica puo agire in quanto disciplina capace di ripensare
i fenomeni dellinvecchiamento e dell'abbandono, rap-
presentando non solo lo strumento di trasformazione del
luogo fisico, ma anche la lente attraverso cui guardare
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Valle Roveto: un caso studio
Per esplorare le modalita in cui nuove prospettive archi-
tettoniche possono innestarsi in contesti fragili, ci si con-
centrera sulla valle Roveto (img. 02) come caso studio prin-
cipale, un territorio che si estende nella parte meridionale
della regione Abruzzo, inscrivendosi nel

L’architettura e una disci pl ina clima generale di invecchiamento demo-
grafico che coinvolge il Paese.
Capace d i I‘i pe nsare i fen omen i Linteresse per la valle Roveto proviene

dellinvecchiamento e
dell’abbandono

il territorio: da questa lettura, che prevede l'intersezio-
ne tra la sfera sociale e quella spaziale, puo sviluppar-
si un’interpretazione in chiave progettuale del contesto
d’'indagine.

da una conoscenza approfondita del luo-
go, dovuta in parte all'attivita didattica di
un Laboratorio di Progettazione Archi-
tettonica del Politecnico di Milano che da
molti anni si occupa di questo territorio,
in parte alle ricerche di tre dottorandi all'interno dello stes-
so Ateneo? La valle Roveto rappresenta dunque il “terreno
comune’, nell'accezione data da Chipperfield (Chipperfield,
2012), in cui convergono i campi dell'educazione e della ri-

12 N(EX)T GENERATION
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03. Roccavivi durante I'evento “Vicoli di Gusto 2022" | Roccavivi during the event “Vicoli di Gusto 2022". Stefano Sartorio

cerca: l'organizzazione di workshop, sopralluoghi in situ e
incontri con la comunita e le istituzioni hanno permesso da
un lato di comprendere le dinamiche sociali e di interpreta-
re lo spazio che le ospita, dall'altro di diffondere conoscenza
e consapevolezza sui processi di spopolamento e invecchia-
mento demografico che assoggettano i contesti marginali.
Lauspicio ¢ quello di accrescere linteresse delle politiche
verso questi luoghi e incoraggiare strategie diffuse sul ter-
ritorio nazionale, promuovendo riflessioni nate dalla ricerca
sul campo riguardo processi spontanei di coprogettazione
nelle aree interne: progetti locali e forme alternative di svi-
luppo che si basano su un rapporto intergenerazionale.

Lo spazio pubblico come luogo della coprogettazione

intergenerazionale

Il tema della connessione ¢ essenziale nei contesti ru-
rali caratterizzati da una forte polarizzazione territoriale,
che ha come conseguenza principale il fenomeno dello
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spopolamento tradotto, a livello pitt generale, in una pro-
fonda crisi identitaria dei luoghi. Combinando la prospet-
tiva spaziale e sociale, la connessione puo essere associa-
ta al concetto di spazio pubblico, inteso come luogo che
include tutte le aree aperte e accessibili a ogni membro
di una societa, in principio ma non necessariamente in
pratica (Orum e Neal, 2010). L'indagine su questa tipo-
logia spaziale sembra significativa alla luce del suo gra-
duale processo di impoverimento all'interno delle citta,
attribuibile ai nuovi bisogni di efficienza e funzionalita
economica che hanno causato uno sdoppiamento tra la
dimensione urbana e quella architettonica (Clemente e
Isidori, 2023): mentre le citta stanno assistendo alla co-
siddetta “urbanizzazione totale” (Koolhaas, 2020, p. 3),
che fa riflettere sulla riscoperta delle aree rurali come
luoghi da riabitare, forse € proprio in questi contesti che
i caratteri originali e oggi dimenticati dello spazio collet-
tivo possono essere ritrovati.
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04. Roccavivi durante I'evento “Vicoli di Gusto 2022” | Roccavivi during the event “Vicoli di Gusto 2022". Stefano Sartorio

Per le piccole comunita montane e rurali, lo spazio pub-
blico costituisce I'ambito privilegiato per la formazione e
la conservazione dell'identita individuale e locale, e il suo
carattere aperto e adattivo permette di definirlo come ter-
reno comune tra diverse generazioni, secondo un principio
fondamentalmente multiscalare: percorsi e spazi aperti alla
scala territoriale, strutture collettive alla scala architet-
tonica possono essere considerati espressione delle con-
nessioni fisiche in un contesto rurale e, allo stesso tempo,
connessioni immateriali tra i suoi abitanti. E evidente, dun-
que, come lo spazio pubblico rappresenti un promettente
scenario di coprogettazione, intesa come processo operati-
vo partecipato rispetto allambiente circostante, potenzial-
mente caratterizzato da una stretta collaborazione interge-
nerazionale.

La valle Roveto raccoglie innumerevoli esempi di come
lo spazio condiviso sia oggetto di modificazioni in tem-
poralita diverse: attraverso la frequentazione diretta di
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eventi e festivita organizzate nei comuni della valle tra
maggio 2021 e luglio 2023, si € osservato un interessante
coinvolgimento intergenerazionale nella progettazione di
tali attivita. In particolare, si sono registrati due fenomeni
caratterizzanti: da una parte il crescente numero di feste
di paese e ricorrenze che coinvolgono gli abitanti anziani,
dallaltra la rapida diffusione di gruppi giovanili che affian-
cano le attivita associative e sostengono tali iniziative pro-
ponendo nuovi modi di diffusione e collaborazione?, con
I'obiettivo di valorizzare il territorio e incentivare, al tem-
po stesso, le sinergie tra diversi comuni. Di recente, inol-
tre, sembra essersi intensificato il numero degli eventi di
comunita, prevalentemente incentrati su temi enogastro-
nomici e storico-artistici: il pit noto nel luogo in esame,
esempio reiterato in tutta la valle, ¢ Lungo le Antiche Rue
a Civitella Roveto, che ogni anno copre un bacino di vi-
sitatori provenienti dall'Umbria alla Campania. A sua imi-
tazione, esistono numerose altre ricorrenze: si prendano
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come esempi Il borgo di Natale a Castonovo - evento ga-
stronomico con apertura invernale delle cantine del borgo
- o la Sagra della castagna a Rendinara - in cui lo spazio
pubblico viene utilizzato sia per attivita di cucina sia per
laboratori dedicati ai pit piccoli - oppure ancora Vicoli di
Gusto a Roccavivi (img. 03). Nella mag-
gior parte di questi casi le associazioni di
abitanti, gli anziani del paese e i gruppi
giovanili realizzano veri e propri proces-
si di modificazione dellambiente (img.
04): durante le ricorrenze, il piano terra
delle abitazioni nel borgo e gli adiacenti
vuoti urbani vengono attrezzati per ospitare cucine e pun-
ti ristoro autogestiti, le piazze storiche diventano luoghi di
accoglienza e attivita per le associazioni e gruppi di visita-
tori, mentre i profferli* vengono allestiti con festoni, tavoli
e sedute, fungendo da riparo per gli utenti e da segnale di
apertura (img. 05).
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VICOLI DI GUSTO 2022

Roccavivi (Aq)

05. Mappa degli spazi interessati dall'evento Vicoli di Gusto a Roccavivi: il piano terra
delle abitazioni del borgo e gli adiacenti vuoti urbani vengono attrezzati per ospitare
cucine e punti ristoro autogestiti, le piazze storiche diventano luoghi di accoglienza

e attivita per le associazioni e gruppi di visitatori, mentre i profferli vengono allestiti
con festoni, tavoli e sedute, fungendo da riparo per gli utenti e da segnale di apertura

| Map of the spaces involved in the event Vicoli di Gusto in Roccavivi: the ground floor
of houses in the village and adjacent urban voids are equipped to house self-managed
kitchens and eateries, historic squares become places of welcome and activities for
associations and groups of visitors, while the profferli are set up with atreamers, tables
and seats, serving as a shelter for users and an opening sign. Stefano Sartorio

L'osservazione di questi fenomeni, che reiterano uno spe-
cifico modus operandi mostrando una interessante collabo-
razione tra gli anziani custodi delle tradizioni e i giovani
promotori, porta alla definizione di un processo informale
di coprogettazione che si manifesta con l'appropriazione

Lo spazio pubblico rappresenta
un promettente scenario di
coprogettazione

dello spazio pubblico e il riutilizzo architettonico dell’am-
biente costruito. Da questa prospettiva si delinea una me-
todologia di coprogettazione intergenerazionale, che non
deriva da dinamiche esplicitamente codificate ma viene de-
dotta da processi spontanei, insiti nel modus vivendi delle
comunita di abitanti.
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06. Disegni realizzati dagli abitanti di San Vincenzo Superiore donati agli autori. | Drawings made by the inhabitants of San Vincenzo Superiore donated to the authors.

Coprogettazione: una metodologia applicata

L'analisi dei processi di modificazione dello spazio pub-
blico rovetano ¢ stata condotta attraverso numerosi so-
pralluoghi, un lavoro sul campo caratterizzato da un at-
teggiamento etnografico che ha aperto diversi orizzonti
di ricerca. Il confronto intergenerazionale che sta a monte
di queste informali trasformazioni dei luoghi puo essere
considerato il punto di partenza per lo sviluppo di una me-
todologia di progetto che fondi le proprie radici nelle co-

Per le piccole comunita montane

e rurali, lo spazio pubblico

costituisce Pambito privilegiato per
la formazione e la conservazione
dell’identita individuale e locale

munita. La pratica di un’architettura sensibile ai temi della
contemporaneita e alle fragilita dei contesti interni nasce
dalla traduzione dei significati di questo processo dialetti-
co di confronto-modificazione: in questo frangente, il ruo-
lo dell'architetto non ¢ quello di fornire soluzioni abitative
innovative, ma di legittimare questo dibattito comunitario,
rendendolo terreno fertile per la crescita sociale, econo-
mica e culturale attraverso l'educazione spaziale degli abi-
tanti. Gli approcci basati sulla coprogettazione con le co-
munita rendono possibile I'innesco di processi bottom-up,
che si discostano dalle attuali e spesso fallimentari politiche
di ripopolamento: questo permette al progettista di porsi
in una posizione sempre meno “violenta” nei confronti di
territori e abitanti.

In relazione allimportanza delle comunita dei contesti
marginali, le pratiche di coprogettazione sono uno dei mezzi
dell'architettura e della pianificazione per affrontare le fragi-
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lita territoriali. Una metodologia progettuale fondata su pra-
tiche di coprogettazione architettonica mira a colmare non
solo lo iato tra la conoscenza specialistica dell'architetto e
il buon senso degli abitanti, ma anche il divario coevolutivo
tra comunita e territori. Quest'ultimo € al contempo causa e
conseguenza di quelle fragilita territoriali che affliggono le
aree interne italiane e i contesti minori.

Tra le infinite possibili declinazioni, occorre indagare
alcuni approcci alla coprogettazione che permettano di
comprenderne l'efficacia come possibile
metodologia per lo sviluppo di strategie
progettuali in contesti fragili.

Il primo e pit diffuso € I'approccio clas-
sico, eredita della matrice ideologica dei
grandi interventi urbani degli anni 70,
facilmente rintracciabile, ad esempio,
nelle esperienze di Giancarlo De Carlo,
Lucien Kroll e Ralph Erskine. E basato su
momenti di confronto, in cui gli abitan-
ti vengono considerati parte attiva nelle
scelte progettuali.

In ordine temporale, le prime forme di coprogettazione si
sono verificate nell'architettura vernacolare, con pratiche
di autocostruzione e ritualita che oggi potremmo annove-
rare in un secondo approccio autodeterministico.

La personalizzazione dello spazio e dell'architettura stes-
sa da parte dell'utente € una pratica diffusa nella contem-
poraneita: un approccio appropriativo indirizza lo sguardo
del progettista verso le necessita degli abitanti, soprattutto
in contesti e temporalita post-disastro. Un possibile stru-
mento attuativo ¢ individuabile nell'incremental design.

Considerando la progettazione architettonica come un
processo per costruire conoscenza, l'obiettivo dell'architet-
to ¢ educare le persone attraverso pratiche partecipative,
aumentando la consapevolezza verso 'ambiente costruito
e la coesione comunitaria. In questi termini, la coprogetta-
zione puo avvalersi di un approccio pedagogico, che vede

N(EX)T GENERATION
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nella educazione spaziale uno dei fini dell'architettura par-
tecipata in contesti soggetti a rischio e incertezza, per il
raggiungimento di condizioni di resilienza e preparedness.
Uno strumento utile all'esplorazione spaziale e architetto-
nica da parte delle comunita é quello del workshop.

Riprendendo il parallelismo tra identita dell'uomo e iden-
tita del luogo presente nei paragrafi precedenti, ¢ eviden-
te come alla dimensione fisica dell'architettura sia possibile
accostare quella sociale delle comunita. Un approccio etno-
grafico attuabile attraverso il lavoro sul campo permette al
progettista di adottare una visione che metta in relazione
spazio e individuo “assumendo, oltre a un registro figurativo,
un interessante registro antropologico” (Bilo, 2014, p. 57).

Conclusioni

La riflessione del contributo nasce da due rilevanti ap-
procci di coprogettazione architettonica - analitico e par-
tecipativo - che scaturiscono dalla complessita dei temi:
la sintesi di essi risiede nella metodologia di ricerca sopra
esplicata, giustificata da una profonda relazione tra la di-
mensione fisica del territorio insediato e la dimensione so-
ciale dello spopolamento e dell'invecchiamento demogra-
fico. La scala di questa metodologia si colloca tra la sfera
sociale e quella spaziale, perdendo parte della forza ideo-
logica originale che caratterizzava gli approcci partecipa-
tivi del passato (De Carlo e Marini, 2013) ma guadagnando
unattenzione alle tematiche proprie della progettazione
architettonica e paesaggistica.

Un ulteriore livello di indagine potrebbe essere rappre-
sentato dall'individuazione degli strumenti che l'architettu-
ra partecipata mette a disposizione per sviluppare processi
di coprogettazione: workshop, tavole rotonde, pratiche di
autocostruzione, seminari didattici, attivita di conoscenza
e educazione spaziale si inseriscono in questo discorso in
maniera rilevante (img. 06), prefigurando una precisa dire-
zione per il futuro delle tre ricerche in analisi, nell'ottica di
verifiche pratiche della metodologia formulata.
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Lassunto principale ¢ che un processo di progettazione
partecipata offra un contributo decisivo per dare forma non
solo a un luogo migliore in cui vivere, ma anche a un am-
biente sociale adeguato alle diverse eta, dal momento che
spazio e societa sono strettamente connessi. E quindi im-
portante riconoscere quali segni, rituali e significati di que-
ste comunita e ambienti possono essere tradotti nello spa-
zio attraverso un lavoro sul campo coerente (Bilo, 2019).»

NOTE

1 - Se siincrociano i dati Istat del 2021 relativi ai comuni principali di Balsorano, Canistro,
Capistrello, Civitella Roveto, Civita D'’Antino, Morino e San Vincenzo Valle Roveto, emerge
come la percentuale di giovani fino ai 24 anni rappresenti al massimo il 5% della popolazione,
con un tasso di nascite tra lo 0,7% e I'1,9%; I'eta media, invece, si aggira tra i 45 e i 50 anni,
con percentuali tra il 10,5% e il 17,5% per le persone con piu di 65 anni.

2 - Tesi di laurea magistrale in Architettura e Disegno Urbano di Airoldi F., Savio F. e Scaraffia
V., Identitas - Strategie progettuali per I'area interna Valle Roveto (Aq) (2021), relatrice prof.
Emilia Corradi; ricerche di dottorato in corso d'opera di Sartorio S. e Azzini G., finanziate
dall’Agenzia per la Coesione Territoriale e dall'lstituto Nazionale della Previdenza Sociale
(INPS), relatrice prof. Emilia Corradi.

3 - Alcuni gruppi incontrati: Giovani per Morino e Grancia, We Are Rocchiciani, Rovetart,
Giovani per Balsorano, Associazione Giovani Capistrello, i Cellitte 'e Morré, che non solo
contribuiscono attivamente alla preparazione delle feste, ma anche alla loro promozione
tramite i social network.

4 - Caratteristica forma di scala esterna usata nell'architettura civile medievale del Lazio.
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In recent years, Italy has experienced a steady
demographic decline, mainly due to a lowering
birth rate and an increase in life expectancy.
These factors translate into a significant in-
crease in the elderly population, requiring the
development of interdisciplinary reflections
capable of bringing together the social and
spatial dimensions. In fact, ageing and cities are
two closely related issues, considered central
by the political agendas of the near future: on
the one hand, some cities will continue to grow
and will be increasingly inhabited by elderly
people, despite not having been designed for
these users and adequate in terms of universal
accessibility (Falasca, 2018); on the other hand,
there will be a gradual process of abandonment
of the most fragile areas, unable to sustain the
pressing pace of urban expansion and destined
to increase their condition of marginality.
These reflections show how the ageing phe-
nomenon is particularly burdensome on small
rural areas, significantly distant from centers
equipped with essential services and char-
acterised by strong criticalities related to so-
cio-economic opportunities, low income and
productivity levels, environmental and seismic
risks, and poor maintenance of buildings and
landscape (Carrosio and Faccini 2018, p. 66): if
these concatenated aspects, on the one hand,
lead citizens to accept difficult compromises
in order to be inhabitants, on the other hand,
they cause huge flows of youth migration to
cities, eventually exacerbating the intergen-
erational gap that sees young and old at the
two extreme poles of the social fabric. Thus, it
seems clear that the aforementioned fragilities
are severely testing local communities, custo-
dians of a precious tradition of customs, values
and practices destined to disappear, inscribed
in that intangible cultural heritage to be safe-
guarded and enhanced according to the 2003
UNESCO Convention.

Within this framework, architectural design
can act as a discipline capable of rethinking
the phenomena of ageing and abandonment,

Giulia Azzini, Francesco Airoldi, Stefano Sartorio

Spontaneous Processes
of Spatial Modification

Intergenerational co-design in Roveto valley

(Abruzzo)

representing not only the tool of transforma-
tion of the physical place, but also the lens
through which to look at the territory: from
this reading, which provides for the intersec-
tion between the social and spatial spheres, an
interpretation in a design key of the context of
investigation can develop.

To explore the ways in which new architectural
perspectives can be grafted into fragile con-
texts, we will focus on the Roveto valley (img.
02) as the main case study, an area that stretch-
es across the southern part of the Abruzzo re-
gion, inscribed in the general climate of demo-
graphic ageing that involves the country.

The interest in the Roveto valley comes from
an in-depth knowledge of the area, due in part
to the teaching activities of an Architectural
Design course at the Politecnico di Milano that
has been dealing with this area for many years,
and in part to the research of three PhD can-
didates from the same University?. The Roveto
valley thus represents the common ground
(Chipperfield, 2012) in which the fields of edu-
cation and research converge: the organiza-
tion of workshops, on-site visits and meetings
with the community and institutions made it
possible, on the one hand, to understand the
social dynamics and interpret the space that
hosts them, and on the other, to spread knowl-
edge and awareness about the processes of
depopulation and demographic ageing that af-
fect marginal contexts. The hope is to increase
policy interest in these places and encourage
strategies spread throughout the country,
promoting reflections coming from on-field
research about spontaneous processes of co-
design in inner areas: local projects and alter-
native forms of development that are based on
an intergenerational relationship.

The topic of spatial linkage is essential in ru-
ral contexts characterised by strong territo-
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rial polarization, which has as its main con-
sequence the phenomenon of depopulation
translated, on a more general level, into a pro-
found identity crisis of places. Combining the
spatial and social perspective, connectedness
can be associated with the concept of public
space, understood as a place that includes all
areas open and accessible to every member
of a society, in principle but not necessarily in
practice (Orum and Neal, 2010). The investiga-
tion of this spatial typology seems significant
in light of its gradual process of impoverish-
ment within cities, attributable to new needs
for economic efficiency and functionality that
have caused a splitting between the urban and
architectural dimensions (Clement and Isidori,
2023): while cities are witnessing the so-called
“Total Urbanization” (Koolhaas, 2020, p. 3),
which makes us reflect on the rediscovery of
rural areas as places to be re-inhabited, per-
haps it is precisely in these contexts that the
original and now forgotten characters of col-
lective space can be found again.

For small mountainous and rural communities,
public space constitutes the privileged sphere
for the formation and preservation of individu-
al and local identity, and its open and adaptive
character allows it to be defined as common
ground between different generations, ac-
cording to a fundamentally multi-scalar prin-
ciple: paths and open spaces at the territorial
scale, collective structures at the architectural
scale can be considered an expression of phys-
ical connections in a rural context and, at the
same time, intangible connections between
its inhabitants. It is evident, then, how public
space represents a promising scenario for co-
design, understood as a participatory opera-
tional process with respect to the surround-
ing environment, potentially characterised by
close intergenerational collaboration.

The Roveto valley collects many examples of
how shared space is subject to modification
in different temporalities: through direct at-
tendance of events and festivities organized in
the valley’s municipalities between May 2021
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and July 2023, an interesting intergenerational
involvement in the planning of such activities
was observed. In particular, two character-
izing phenomena were recorded: on the one
hand, the increasing number of village festivals
and festivities involving elderly residents, and
on the other hand, the rapid spread of youth
groups that support association activities and
sustain such initiatives by proposing new ways
of dissemination and collaboration®, with the
aim of enhancing the area and at the same
time encouraging synergies between differ-
ent municipalities. Recently, moreover, there
seems to be an intensification in the number
of community events, mainly focused on food
and wine and historical-artistic themes: the
best known in the place under considera-
tion, a repeated example throughout the val-
ley, is Lungo le Antiche Rue in Civitella Roveto,
visited by people from Umbria to Campania
every year. In imitation of it, there are numer-
ous other recurrences: take as examples Il
borgo di Natale in Castonovo - a gastronomic
event with winter opening of the village's cel-
lars - or La sagra della Castagna in Rendinara
- in which the public space is used for both
cooking activities and workshops dedicated to
children - and Vicoli di Gusto in Roccavivi (img.
03). In most of these cases, residents’ associa-
tions, village elders and youth groups carry out
real processes of environmental modification
(img. 04): during festivals, the ground floor of
houses in the village and adjacent urban voids
are equipped to house self-managed kitchens
and eateries, historic squares become places
of welcome and activities for associations and
groups of visitors, while the profferli* are set up
with streamers, tables and seats, serving as a
shelter for users and an opening sign (img. 05).
The observation of these phenomena, which
reiterate a specific modus operandi by show-
ing an interesting collaboration between the
elderly custodians of traditions and the young
promoters, leads to the definition of an infor-
mal process of co-design that manifests itself
in the appropriation of public space and the
architectural reuse of the built environment.
From this perspective, a methodology of in-
tergenerational co-design is outlined, which is
not derived from explicitly codified dynamics
but is deduced from spontaneous processes
inherent in the modus vivendi of communities
of inhabitants.

Co-design: an applied methodology

The analysis of these processes of modification
of public space was conducted through nu-
merous site visits, a fieldwork characterised by
an ethnographic attitude that opened differ-
ent research horizons. The intergenerational
confrontation that lies behind these informal
transformations of places can be seen as the
starting point for the development of a de-
sign methodology rooted in communities. An
architectural practice sensitive to contempo-
rary issues and the fragilities of inner contexts
arises from the translation of the meanings of
this dialectical process of confrontation-mod-
ification: at this juncture, the role of the archi-
tect is not to provide innovative housing solu-
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tions, but to legitimize this community debate,
making it fertile ground for social, economic,
and cultural growth through the spatial educa-
tion of the inhabitants. Approaches based on
co-design with communities make it possible
to trigger bottom-up processes, which deviate
from the current and often unsuccessful poli-
cies of repopulation: this allows the designer to
place himself in an increasingly less violent po-
sition toward territories and inhabitants.

In relation to the importance of communities
in marginal contexts, co-design practices are
one of the means of architecture and plan-
ning to address territorial fragilities. A design
methodology based on architectural co-design
practices aims to bridge not only the hiatus
between the specialized knowledge of the ar-
chitect and the common sense of the inhabit-
ants, but also the co-evolutionary gap between
communities and territories. The latter is both
cause and consequence of those territorial
fragilities that plague Italy’s inner areas and
smaller contexts.

Among the infinite possible declinations, there
is a need to investigate some approaches to
co-design that allow us to understand its ef-
fectiveness as a possible methodology for the
development of design strategies in fragile
contexts.

The first and most widespread is the classical
approach, a legacy of the ideological matrix of
the great urban interventions of the 1970s, eas-
ily traced - for example - in the experiences of
Giancarlo De Carlo, Lucien Kroll and Ralph Er-
skine. It is based on moments of confrontation,
in which the inhabitants are considered active
participants in the design choices.

In temporal order, the earliest forms of co-de-
sign occurred in vernacular architecture, with
practices of self-construction and ritual that
today we might count in a second self-deter-
ministic approach.

Customization of space and architecture itself
by the user is a widespread practice in con-
temporary times: an appropriative approach
directs the designer’s gaze toward the needs
of the inhabitants, especially in post-disaster
contexts and temporalities. One possible im-
plementation tool can be identified in incre-
mental design.

Viewing architectural design as a process for
building knowledge, the architect’s goal is to
educate people through participatory practic-
es, increasing awareness toward the built en-
vironment and community cohesion. In these
terms, co-design can make use of a pedagogi-
cal approach, which sees spatial education as
one of the purposes of participatory architec-
ture in contexts subject to risk and uncertainty,
for the achievement of conditions of resilience
and preparedness. A useful tool for spatial and
architectural exploration by communities is
that of the workshop.

Resuming the parallelism between human and
place identity of the previous paragraphs, it
is evident how the physical dimension of ar-
chitecture can be juxtaposed with the social
dimension of communities. An ethnographic
approach based on fieldwork allows the de-
signer to adopt a vision that relates space and
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individual “assuming, in addition to a figurative
register, an interesting anthropological regis-
ter” (Bilo, 2014, p. 57).

Conclusions

The contribution’s reflection stems from two
relevant architectural co-design approaches -
analytical and participatory - that arise from
the complexity of the issues: the synthesis of
them lies in the research methodology expli-
cated above, justified by a profound relation-
ship between the physical dimension of the
settled territory and the social dimension of
depopulation and demographic ageing. The
scale of this methodology lies between the
social and spatial spheres, losing some of the
original ideological force that characterised
the participatory approaches of the past (De
Carlo and Marini, 2013) but gaining a focus on
the issues proper to architectural and land-
scape design.

A further level of inquiry could be represented
by the identification of the tools that partici-
patory architecture makes available to develop
co-design processes: workshops, roundtables,
self-construction practices, educational semi-
nars, knowledge activities and spatial educa-
tion fit into this discourse in a relevant way
(img. 06), foreshadowing a precise direction
for the future of the three researches under
analysis, with a view to practical verifications
of the formulated methodology.

The main assumption is that a participatory
design process offers a decisive contribution
to shaping not only a better place to live, but
also a social environment appropriate for dif-
ferent ages, since space and society are closely
connected. It is therefore important to recog-
nize what signs, rituals, and meanings of these
communities and environments can be trans-
lated into space through coherent fieldwork
(Bilo, 2019).%

NOTES

1 - Considering Istat data from 2021 for the main munici-
palities of Balsorano, Canistro, Capistrello, Civitella Roveto,
Civita D’Antino, Morino and San Vincenzo Valle Roveto, it
emerges that the percent age of young people up to 24
years old represents at most 5% of the population, with
birth rates between 0,7% to 1,9%; the average age, on the
other hand, is between 45 and 50, with percentages be-
tween 10,5% and 17,5% for those over 65.

2 - Master’s degree thesis in Architecture and Urban De-
sign by Airoldi F., Savio F. and Scaraffia V., Identitas - Strat-
egie progettuali per I'area interna Valle Roveto (Aq) (2021),
supervisor Prof. Emilia Corradi; PhD research in progress
by Sartorio S. and Azzini G., funded by Agenzia per la Coe-
sione Territoriale and Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale (INPS), supervisor Prof. Emilia Corradi.

3 - Some of the groups met: Giovani per Morino e Grancia,
We Are Rocchiciani, Rovetart, Giovani per Balsorano, As-
sociazione Giovani Capistrello, i Cellitte ‘e Morré, who not
only actively contribute to the preparation of the festivals,
but also to their promotion through social networks.

4 - Characteristic form of external staircase used in medi-
eval civil architecture in Lazio region.
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Ambienti SHAFE a
prova di clima
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01. Operazioni di assistenza alla popolazione in seguito all'alluvione che ha colpito I'Emilia-Romagna | Assistance to the population following the flood in Emilia-Romagna.
Conselice (RA), 23 maggio 2023 Dipartimento Protezione Civile
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Climate-proof SHAFE Environments The
WHO has estimated that the number of
people over the age of 60 will double by
2050 and, in parallel, the threats caused by
a changing climate are expected to increase.
The SHAFE model proposes the adoption of
intelligent digital solutions applied to the
built environment in order to optimise the
physical environments and social contexts
of all individuals, with a particular focus on
the elderly population, while ensuring better
healthcare. By incorporating the principles
of inclusive human-environment centred
design, this approach can specify its aims,
orienting them towards designing living envi-
ronments that respond to people’s changing
needs in a life-course perspective and that
are also climate-proof.x

L'OMS ha stimato che il numero di persone
con piu di 60 anni & destinato a raddoppiare
entro il 2050 e, parallelamente, si prevede

un incremento delle minacce causate da un
clima che cambia. Il modello SHAFE propone
I'adozione di soluzioni digitali intelligenti
applicate allambiente costruito al fine di ot-
timizzare gli ambienti fisici e i contesti sociali
di tutti gli individui, con particolare attenzione
alla popolazione anziana, garantendone al
contempo una migliore assistenza sanitaria.
Integrando, inoltre, i principi della progetta-
zione inclusiva human-environment centred,
questo approccio puo specificare le sue
finalita, orientandole verso la progettazione
di ambienti di vita rispondenti alle mutevoli
esigenze delle persone in un'ottica life-course
e che siano anche a prova di clima.*

Traiettorie per la
progettazione di
spazi di vita in un
clima che cambia

ntroduzione

In un mondo sempre piu globalizzato, industrializ-

zato e interconnesso molte sono le ripercussioni
dovute agli effetti di un clima che cambia. Lultimo rappor-
to del Gruppo Intergovernativo sui Cambiamenti Climatici
(IPCC, 2022) conferma che I'incremento di emissioni di gas
serra tra il 2010 e il 2019 discende dall’attivita antropica di
una societa totalmente dipendente dai combustibili fossili
per lenergia e i trasporti (Haque et al., 2020; Paiho et al.,
2023). Riscaldamento globale, riduzione dell'ozono, innal-
zamento del livello del mare, erosioni e inondazioni sono
alcune delle principali manifestazioni del cambiamento
climatico che produce un sensibile aumento degli eventi
meteorologici estremi con effetti negativi diffusi sugli eco-
sistemi e sulle societa (Seneviratne et al., 2021).

Secondo I'OMS, il cambiamento climatico rappresenta la
piu grande minaccia sanitaria per I'umanita, dal momen-
to che i suoi effetti influenzano i determinanti sociali e
ambientali della salute, quali aria pulita, acqua potabile,
cibo sufficiente e alloggi sicuri. Si stima che tra il 2030 e
il 2050, il cambiamento climatico causera circa 250 mila
decessi aggiuntivi all’anno, dovuti a malnutrizione, mala-
ria, diarrea e stress da caldo (WHO, 2016). Il riscaldamen-
to globale, ad esempio, sta accelerando desertificazione e
siccita, con un numero sempre maggiore di popolazione
mondiale che ha un accesso limitato all'acqua potabile. I
Paesi africani e asiatici sono i piu colpiti sia dal punto di
vista geografico che per la mancanza di resilienza dovuta a
fattori economici e socio-politici, oltre alle zone urbaniz-
zate del pianeta (Harper, 2019). Loccupazione delle aree
pianeggianti alluvionali evidenzia, in modo paradigmatico,
quanto sia dannoso I'impatto dello sviluppo urbano sull’i-
drologia con il conseguente incremento delle inondazioni
in frequenza e intensita (Antal e Bhutani, 2022). Le conse-
guenze delle sempre piu frequenti ondate di calore, poi,
sono aggravate in termini di effetti dai fenomeni di sur-
riscaldamento locale dovuti alla diffusa cementificazione
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e alla riduzione delle aree verdi. I sensibili innalzamenti
della temperatura nelle citta rispetto alle zone periferiche
o alle campagne, dovute alle isole di calore urbane che vi
si generano, rendono le aree urbanizzate metropolitane
invivibili in molte ore del giorno e della notte (Molinsky e
Forsyth, 2022).

Cambiamenti climatici e fragilita

Il cambiamento climatico influisce sulla salute delle per-
sone in modo diretto e indiretto, modificando la gravita e
la frequenza dei problemi di salute che le persone gia af-
frontano, o determinando problemi di salute nuovi o im-

Le modificazioni fisiologiche
dovute all’invecchiamento

rendono la popolazione anziana
particolarmente vulnerabile agli
effetti del cambiamento climatico

previsti in persone o luoghi in cui non sono mai stati prima
(Montoro-Ramirez et al., 2022). Gli effetti diretti riguarda-
no linfluenza dei fattori ambientali conseguenti ai feno-
meni climatici, come quelli dovuti alle variazioni della tem-
peratura (ondate di calore o freddo intenso) e agli eventi
meteorologici estremi (inondazioni, uragani, siccita o in-
cendi) o all'esposizione a radiazioni ultraviolette. A livello
globale si osserva, per esempio, che gli eventi connessi con
il verificarsi di temperature estreme stanno aumentando in
frequenza, durata e magnitudo. Tra il 2000 e il 2016 il nu-
mero di persone esposte alle ondate di calore ¢ aumentato
di circa 125 milioni (WHO, 2021). Sebbene le conseguen-
ze del caldo possano essere esacerbate nelle citta a causa
dell'effetto isola di calore urbana, i mezzi di sussistenza e il
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benessere delle comunita non urbane possono essere gra-
vemente compromessi durante e dopo periodi di clima in-
solitamente caldo. Ma le ondate di calore possono gravare
anche sui servizi sanitari e di emergenza, poiché mettono a
rischio l'efficienza delle reti infrastrutturali con conseguen-
te carenza nelle forniture idriche o di energia, anche con
possibili blackout. In aggiunta, anche la sicurezza alimenta-
re e dei mezzi di sussistenza sono messi a dura prova quan-
do le crisi climatiche danneggiano i raccolti o il bestiame a
causa del caldo estremo. Gli effetti indiretti attengono alle
ricadute sulla salute connesse a fenomeni piu vasti indotti
dal cambiamento climatico, come la qualita dell'aria (incre-
mento dellinquinamento atmosferico,
maggiore sviluppo di pollini e allergeni) e
I'aumento del rischio connesso a malattie
trasmesse da animali vettori (Montoro-
Ramirez et al., 2022). 1l salto di specie del
coronavirus e la pandemia che ne € con-
seguita, ¢ un esempio recente della peri-
colosita di questo tipo di effetti.

I soggetti fragili sono tra le categorie
maggiormente a rischio in rapporto agli
effetti del cambiamento climatico (Mon-
toro-Ramirez et al., 2022). La scarsa capacita di coping, in-
tesa come attitudine ad attuare comportamenti efficaci per
fronteggiare situazioni avverse, contribuisce a una ridotta
risposta adattiva, che rende la popolazione fragile meno
pronta ad affrontare le sfide e le minacce del cambiamento
climatico (Haque et al., 2020).

Le modificazioni fisiologiche dovute all'invecchiamento
rendono la popolazione anziana particolarmente vulne-
rabile agli effetti del cambiamento climatico. Questa, in-
fatti, dimostra una maggiore sensibilita sia alle variazioni
ambientali che all'esposizione a tossine e agenti infettivi,
conseguenza di una minore capacita di riserva fisiologica
(o capacita fisica potenziale), di un rallentato metabolismo
e di un sistema immunitario meno reattivo. Lelevata mor-
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bilita rispetto alle persone in eta pit giovane e la presenza
di malattie croniche associate, determina con l'avanzare
dell’eta, un effetto cumulativo che rende specifici siste-
mi di organi meno capaci di tollerare lo stress. Molti studi
si concentrano sulle pesanti conseguenze collegate agli
sbalzi termici estremi (Kriebel-Gasparro, 2022). Il sistema
nervoso centrale degli anziani ¢ piu sensibile alle alte tem-
perature ambientali, che possono causare perdita di me-
moria, confusione e delirio. Anche il sistema cardiovasco-
lare deve lavorare di pit con il caldo, aumentando il rischio
di infarto del miocardio. Condizioni come l'insufficienza
renale cronica, in cui ¢ essenziale la regolazione dei liqui-
di, rendono gli anziani particolarmente suscettibili alla di-
sidratazione, all'insufficienza renale acuta, allo shock epa-
tico, oltre ad altre patologie potenzialmente letali (Carnes,
2014). I grandi incendi boschivi, la cui frequenza va incre-
mentandosi nel tempo a causa dell'aumento delle tempe-
rature medie e del progressivo abbandono di aree agricole
e pascolive (Tonarelli et al., 2020) rappresentano ulteriori
fattori di rischio diretti per la salute della popolazione an-
ziana, per gli effetti peggiorativi che le sostanze veicolate
dal fumo esercitano sulle inflammazioni croniche dell’ap-
parato respiratorio. Analogamente, caldo torrido, piogge
estreme e inondazioni, possono incidere indirettamente
su allergie e patologie respiratorie poiché sono causa dello
sviluppo di muffe e funghi all'interno degli ambienti do-
mestici, nei quali gli anziani trascorrono piu dell’80% della
giornata (Istat, 2014; Kriebel-Gasparro, 2022). Inoltre, ul-
teriori impatti si verificano sul piano psicologico e relazio-
nale. Le condizioni meteorologiche estreme e le difficolta
di movimento, infatti, incrementano il rischio di isolamen-
to sociale degli anziani, aumentando la loro vulnerabilita
e capacita di reazione. Gli anziani socialmente isolati po-
trebbero non ricevere informazioni di emergenza o non
essere in grado di chiedere aiuto. Quelli fragili e costretti
a casa, poi, sono meno capaci o meno disposti a fuggire da
potenziali danni durante un’emergenza (Banks, 2013).
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02. Interazione della rete SHAFE nei principali programmi europei | Interaction of the
SHAFE network in major European programmes. Carina Dantas e Willeke van Staalduinen

Verso una progettazione di ambienti SHAFE climate-proof

E ormai noto che la risposta al cambiamento climatico
va condotta perseguendo due possibili strategie: la mi-
tigazione, riducendo e stabilizzando i livelli di gas serra
che intrappolano il calore nell'atmosfera; 'adattamento,
attuando processi di adeguamento ai suoi effetti attuali e
futuri. Le soluzioni climate-proof costituiscono interventi
di adattamento che incidono direttamente alla scala del
progetto architettonico e che consentono ai luoghi fisici
di affrontare le conseguenze dei fenomeni estremi ope-
rando una sorta di contenimento delle loro possibili rica-
dute sull'ambiente costruito, riducendone il pericolo per
le persone. Questi interventi, pero, devono essere posti
in relazione con le specificita della popolazione anziana
che, essendo dotata di una maggiore sensibilita rispetto
ad accadimenti di qualsiasi tipo, finisce con l'essere piu
esposta al rischio e alla pericolosita delle situazioni che
si possono generare. Questa sensibilita riguarda aspet-
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ti diversi. In termini fisiologici attiene sia alle limitazioni
funzionali nella mobilita che rendono gli anziani piu su-
scettibili agli infortuni che alla scarsa capacita di adat-
tamento alle variazioni ambientali, come nel caso degli
sbalzi estremi di temperatura. In relazione agli stili di vita
riguarda la difficolta di fronteggiare potenziali situazioni
che producono variazioni di abitudini consolidate. Questa
scarsa resilienza conduce a una combinazione tipica per
la popolazione anziana, costituita dalla sovrapposizione di
una fragilita fisica e, frequentemente, anche di una rigi-
dita cognitiva e comportamentale che ne costituisce un

La rete SHAFE propone un approccio

olistico per Pallineamento di
politiche e strategie volte a

fronteggiare le sfide interconnesse

legate all’invecchiamento

tratto caratteristico (Harper, 2019). La rete SHAFE (Smart,
Healthy, Age-Friendly Environments), recentemente ap-
provata dalla Commissione europea (Dantas et al., 2021),
propone un approccio olistico per l'allineamento di politi-
che e strategie volte a fronteggiare le sfide interconnesse
legate allinvecchiamento. NET4Age-Friendly, nellambito
della COST Action 19136, ¢ la piu recente applicazione del
modello SHAFE e mira a costituire una rete di ricercatori
internazionale e interdisciplinare. Gli obiettivi che la rete
si propone riguardano: la promozione di soluzioni intel-
ligenti e inclusive per migliorare la vita indipendente dei
cittadini mediante un approccio life-course, a prescinde-
re da eta, genere, disabilita, differenze culturali e scelte
personali; 'ottimizzazione di ambienti fisici e sociali gra-
zie al supporto di strumenti e servizi digitali. Gli ambien-

24

ti di vita rappresentano uno dei principali focus sui quali
l'approccio SHAFE si concentra. In rapporto all'ambiente
costruito, esso propone un modello basato su un sistema
interrelato di requisiti tecnologici, ambientali e funziona-
li/spaziali per il progetto di luoghi di vita che contribui-
scano adeguatamente a un invecchiamento sano e attivo
della popolazione. Ambienti indoor e outdoor che siano
intelligenti, sicuri, confortevoli e climate-proof per le ge-
nerazioni presenti e future (Dantas et al., 2021).

In particolare, per progettare a prova di clima, ¢ necessa-
rio considerare innanzitutto la localizzazione geografica,
dalla quale dipende il climalocale e irela-
tivi effetti sullambiente costruito e sulle
persone. La regione mediterranea ¢ par-
ticolarmente sensibile ai cambiamenti
climatici e al verificarsi di fenomeni me-
teorologici estremi. Secondo l'osserva-
torio Citta Clima di Legambiente (2022)
dal 2010 a oggi, si sono verificati 1.503
eventi di questo tipo, che hanno pro-
dotto impatti significativi su circa il 10%
dei comuni italiani. Tra il 2021 e il 2022 si
registra un incremento di episodi del 27%, con il 2022 che
ha toccato il numero piu alto della media annuale dell'ulti-
mo decennio, con 132 accadimenti solo nei mesi compresi
tra gennaio e luglio. La Mappa del Rischio Climatico delle
Citta Italiane riporta che, solo nel 2022, si sono verificati
numerosi allagamenti dovuti a piogge intense con eson-
dazioni fluviali e frane, trombe d'aria, fenomeni di siccita
prolungata e temperature record registrate nel periodo
estivo di circa 1,3°C superiori rispetto al periodo 1991-2020
(Legambiente, 2022).

Una prima selezione di soluzioni climate-proof di adat-
tamento ai fenomeni estremi piu frequenti verificatisi nel
nostro Paese ¢ riportata nelle tabelle seguenti, che hanno
lo scopo di fornire un quadro generale degli effetti del cam-
biamento climatico sullambiente costruito e sulla salute
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Ondate di calore

- Innalzamento della temperatura delle
superfici esterne;

- Formazione di ampie zone in cui la
temperatura dell'aria risulta molto elevata
(isole di calore urbane);

- Riduzione delle prestazioni termiche dei
materiali;

- Aumento della temperatura dell'aria
interna.

- Insorgenza / peggioramento di malattie
respiratorie con particolare riferimento agli
anziani che sviluppano con I'eta un aumento
della sensibilita al calore, anche favorita
dall'uso di alcuni farmaci.

- Incrementare le superfici verdi, le zone dombra e le
superfici permeabili;

- Favorire I'accesso diretto del flusso d'aria dall'esterno e
la ventilazione incrociata degli ambienti;

- Impiegare sistemi di ombreggiamento sull'involucro
dell'edificio;

- Favorire tetti bianchi e verdi per ridurre I'effetto isola di
calore mantenendo le superfici degli edifici fredde;

- Favorire la riflessione della radiazione solare e il
raffrescamento evaporativo assicurato da acqua e
vegetazione.

Trombre d'aria

- Problemi di fornitura di energia elettrica;
- Diminuzione della durabilita dei materiali
da costruzione;

- Maggiore sollecitazione su strutture e
componenti edilizi;

- Possibili danneggiamenti negli elementi
di fissaggio.

- Maggiore probabilita di infortuni;
- Sospensione delle cure mediche causate
da possibili interruzioni di energia elettrica.

- Fornirsi di sistemi di accumulo di energia per rimediare
al problema delle interruzioni elettriche;

- Adottare frequenti operazioni di manutenzione per
assicurare la stabilita strutturale.

Allagamenti da piogge
intense / esondazioni
fluviali

- Probabilita di danni alle fondazioni degli
edifici;

- Probabilita di allagamenti degli ambienti
interni;

- Probabilita di contaminazione da liquami
e fango;

- Maggiore intensita del deflusso delle
acque;

- Problemi di integrita strutturale.

- Insorgenza di infezioni dovute alla
contaminazione di acqua e cibo;

- Insorgenza di malattie trasmesse da
animali vettori;

- Maggiore probabilita di infortuni;

- Maggiore probabilita di infortuni in caso
di integrita strutturale compromessa e di
allagamenti interni;

- Insorgenza di problemi respiratori.

—Scegliere materiali per idoneita e classe di resistenza;
- Incrementare le superfici permeabili;

- Impiegare sistemi dimensionati per la raccolta delle
acque piovane;

- Evitare nella costruzione intercapedini non accessibili,
vespai areati non visitabili e curare la rete di drenaggio
esterna all'edificio;

- Prevedere che il livello del pavimento sia piu alto di
quello del terreno;

- Evitare barriere sulle soglie che ostacolino il defluire
dellacqua.

Grandinate

- Danni da impatto (soprattutto tetti,
Grondaie, finestre).

- Maggiore probabilita di infortuni.

- Garantire una protezione degli elementi di tenuta
con una finitura di tipo mobile ghiaia, pavimentazioni
galleggianti, terreno vegetale, o di tipo fissa (massetti
industriali, piastrelle, cappe cementizie);

- Utilizzare membrane impermeabili con adeguato
spessore (spessore 1,8 mm per le membrane in pvcp o
tpo; doppio strato da 4+4 mm per le membrane in bitume
polimero, con finitura granigliata);

- Utilizzare membrane con armature resistenti al
punzonamento dinamico;

- Evitare vuoti all'intradosso dell'elemento di tenuta.

Incremento del tasso di
umidita e scarsa qualita
dell'aria esterna

- Probabile comparsa di muffe e condense;

- Riduzione delle prestazioni termiche dei
materiali.

- Insorgenza di malattie respiratorie;

- Insorgenza di malattie legate al calore;
- Insorgenza di malattie trasmesse da
animali vettori;

- Fattore di rischio per il declino cognitivo.

- Favorire la ventilazione incrociata per consentire ricambi
daria.

Siccita prolungata

- Problemi di approvvigionamento idrico.

- Insorgenza di malattie trasmesse
dall'acqua.

- Adottare impianti di recupero, stoccaggio e riutilizzo
dell'acqua piovana.

Tabella 07. Effetti del cambiamento climatico, ricadute su ambiente costruito e salute, possibili soluzioni climate-proof. Effects of climate change, effects on the built environment and
health, possible climate-proof solutions.
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umana, con particolare riferimento alle specificita della po-
polazione anziana.

Conclusioni

Invecchiamento della popolazione e cambiamento cli-
matico rappresentano a oggi fenomeni critici, complessi e
multidimensionali, che € necessario affrontare attraverso
approcci che ne mettano in evidenza le reciproche inter-

In un mondo sempre piu
globalizzato molte sono le

ripercussioni dovute agli effetti di

un clima che cambia

sezioni. La condizione di crescente vulnerabilita, psicofisica
ma spesso anche economica, che connota gli individui con
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l'avanzare dell'eta, rende questa fascia di popolazione parti-
colarmente esposta agli effetti dei fenomeni climatici estre-
mi, con effetti devastanti sulla salute e sulla qualita della vita
degli anziani. Sebbene la globalita dei fenomeni climatici
impatti su tutte le aree geografiche del pianeta, ¢ nelle aree
urbanizzate, dove risiede la maggioranza della popolazione
anziana che si registrano le conseguenze piu rilevanti. [ pe-
riodi prolungati di siccita, le frequenti ondate di calore, le
ripetute piogge violente ed esondazioni,
registrate negli ultimi anni, dimostrano
che questo tipo di eventi, anche nel no-
stro Paese, non rappresentano piu episodi
eccezionali, ma avvenimenti quasi ordi-
nari, nei confronti dei quali & necessario
sviluppare approcci e soluzioni in grado di
fronteggiare adeguatamente I'impatto di
fenomeni climatici oramai inevitabili, sulla
qualita della vita di una popolazione che invecchia. La pro-
gettazione ambientale in questo scenario assume un ruolo
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centrale, dal momento che 'ambiente costruito rappresenta
un fattore determinante per la salute delle persone, anche in
rapporto agli effetti degli eventi climatici. Il modello SHAFE
si propone di affrontare, in una chiave multilivello e mul-
tiorganizzazione, le sfide che emergono nel creare le con-
dizioni pitt adeguate al fine di garantire un invecchiamento
sano e adattivo. Lo scopo e i contenuti di questo articolo si
allineano agli obiettivi del primo dei quattro working groups
della rete NET4Age-Friendly, orientati a supportare la crea-
zione di ambienti di vita age-friendly sulla base di soluzio-
ni flessibili e adattabili alle diverse esigenze. Nonostante la
rete NET4Age-Friendly sia la prima applicazione del modello
SHAFE, mancano ancora studi sulle modalita di applicazione
alla progettazione architettonica. Larticolo propone, dun-
que, I'implementazione del modello SHAFE dal punto di vista
della progettazione ambientale climate-proof per risponde-
re anche alle esigenze scaturite dagli effetti del cambiamen-
to climatico che ricadono sull'ambiente costruito e, di con-
seguenza, sulla salute umana.*
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In an increasingly globalised, industrialised
and interconnected world, there are many
repercussions from the effects of a changing
climate. The latest report of the Intergov-
ernmental Panel on Climate Change (IPCC,
2022) confirms that the increase in green-
house gas emissions between 2010 and 2019
stems from the anthropogenic activity of a
society totally dependent on fossil fuels for
energy and transport (Haque et al., 2020;
Paiho et al., 2023). Global warming, ozone
depletion, sea level rise, erosion and flood-
ing are some of the main manifestations of
climate change that produces a significant
increase in extreme weather events with
widespread negative effects on ecosystems
and society (Seneviratne et al., 2021). Ac-
cording to the WHO, climate change repre-
sents the greatest health threat to humanity,
as its effects affect social and environmen-
tal determinants of health, such as clean air,
clean water, sufficient food and safe hous-
ing. It is estimated that between 2030 and
2050, climate change will cause approxi-
mately 250,000 additional deaths per year
due to malnutrition, malaria, diarrhoea and
heat stress (WHO, 2016). Global warming, for
example, is accelerating desertification and
drought, with more and more of the world’s
population having limited access to clean
water. African and Asian countries are the
most affected both geographically and due
to a lack of resilience due to economic and
socio-political factors, in addition to urban-
ised areas of the planet (Harper, 2019). The
occupation of floodplain areas paradigmati-
cally highlights how damaging the impact
of urban development on hydrology is with
the consequent increase in flood frequency
and intensity (Antal and Bhutani, 2022). The
consequences of increasingly frequent heat
waves are aggravated in terms of their ef-
fects by local overheating phenomena due
to widespread overbuilding and the reduc-
tion of green areas. Significant temperature

Erminia Attaianese, Mariangela Perillo

Climate-proof SHAFE
Environments

Trajectories for living space design in a

changing climate

rises in cities compared to suburban areas
or the countryside, due to the urban heat
islands generated there, make urbanised
metropolitan areas unlivable at many times
of day and night (Molinsky, Forsyth, 2022).

Climate change affects people’s health in di-
rect and indirect ways, either by modifying
the severity and frequency of health prob-
lems that people already face, or by caus-
ing new or unexpected health problems
in people or places where they have never
been before (Montoro-Ramirez et al., 2022).
Direct effects concern the influence of en-
vironmental factors resulting from climatic
phenomena, such as those due to tempera-
ture variations (heat waves or intense cold)
and extreme weather events (floods, hur-
ricanes, droughts or fires) or exposure to
ultraviolet radiation. Globally, it is observed,
for example, that events associated with
the occurrence of extreme temperatures
are increasing in frequency, duration and
magnitude. Between 2000 and 2016, the
number of people exposed to heat waves
increased by about 125 million (WHO, 2021).
Although the consequences of heat can be
exacerbated in cities due to the urban heat
island effect, the livelihoods and well-being
of non-urban communities can be severely
compromised during and after periods of
unusually hot weather. But heat waves can
also put a strain on health and emergency
services, as they jeopardise the efficiency of
infrastructure networks resulting in short-
ages of water or energy supplies, includ-
ing possible blackouts. In addition, food
and livelihood security are also strained
when climate crises damage crops or live-
stock due to extreme heat. Indirect effects
relate to health impacts related to broader
phenomena induced by climate change,
such as air quality (increased air pollution,
increased development of pollens and al-
lergens) and increased risk related to vec-
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tor-borne diseases (Montoro-Ramirez et al.,
2022). The species jump of the coronavirus
and the resulting pandemic is a recent ex-
ample of the danger of this type of effects.
Fragile individuals are among the groups
most at risk from the effects of climate
change (Montoro-Ramirez et al., 2022). Low
coping capacity, understood as the ability
to implement effective behaviours to cope
with adverse situations, contributes to a re-
duced adaptive response, which makes the
frail population less prepared to face the
challenges and threats of climate change
(Haque et al., 2020).

The physiological changes due to ageing
make the elderly population particularly
vulnerable to the effects of climate change.
Indeed, they show a greater sensitivity to
both environmental variations and expo-
sure to toxins and infectious agents, a con-
sequence of a lower physiological reserve
capacity (or potential physical capacity), a
slower metabolism and a less responsive
immune system. The high morbidity com-
pared to people at a younger age and the
presence of associated chronic diseases
lead to a cumulative effect with advancing
age that makes specific organ systems less
able to tolerate stress. Many studies focus
on the severe consequences of extreme
temperature changes (Kriebel-Gasparro,
2022). The central nervous system of the
elderly is more sensitive to high ambient
temperatures, which can cause memory
loss, confusion and delirium. The cardiovas-
cular system also has to work harder in hot
weather, increasing the risk of myocardial
infarction. Conditions such as chronic renal
failure, where fluid regulation is essential,
make the elderly particularly susceptible to
dehydration, acute renal failure, liver shock,
and other life-threatening conditions (Car-
nes, 2014). Large forest fires, the frequency
of which is increasing over time due to the
rise in average temperatures and the pro-
gressive abandonment of agricultural and
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pasture areas (Tonarelli et al., 2020), rep-
resent additional direct risk factors for the
health of the elderly population, due to the
worsening effects of substances carried by
smoke on chronic inflammation of the res-
piratory system. Similarly, torrid heat, ex-
treme rainfall and flooding can indirectly
affect allergies and respiratory pathologies
as they are the cause of the development
of moulds and fungi within home environ-
ments, in which the elderly spend more than
80% of the day (Istat, 2014; Kriebel-Gaspar-
ro, 2022). In addition, further impacts occur
on the psychological and relational level.
Extreme weather conditions and mobility
difficulties increase the risk of social iso-
lation of the elderly, increasing their vul-
nerability and ability to react. The socially
isolated elderly may not receive emergency
information or be able to call for help. Those
who are frail and housebound are also less
able or willing to flee from potential harm
during an emergency (Banks, 2013).

Towards the design of SHAFE climate-
proof environments

It is now known that the response to cli-
mate change should be conducted by pur-
suing two possible strategies: mitigation,
by reducing and stabilising the levels of
greenhouse gases that trap heat in the at-
mosphere; and adaptation, by implementing
processes to adapt to its current and future
effects. Climate-proof solutions constitute
adaptation interventions that directly affect
the scale of architectural design and enable
physical places to cope with the conse-
quences of extreme phenomena by operat-
ing a kind of containment of their possible
effects on the built environment, reducing
the danger to people. These interventions,
however, must be placed in relation to the
specificities of the elderly population which,
being endowed with greater sensitivity to
events of any kind, ends up being more ex-
posed to the risk and danger of the situa-
tions that may be generated. This sensitivity
concerns different aspects. In physiological
terms it relates both to functional limita-
tions in mobility that make the elderly more
susceptible to accidents and to the poor
capacity to adapt to environmental varia-
tions, as in the case of extreme changes in
temperature. In relation to lifestyles it con-
cerns the difficulty of coping with potential
situations that produce changes in estab-
lished habits. This lack of resilience leads to
a typical combination for the elderly popu-
lation, consisting of the superimposition
of a physical frailty and, frequently, also a
cognitive and behavioural rigidity that con-
stitutes a characteristic trait (Harper, 2019).
The SHAFE (Smart, Healthy, Age-Friendly
Environments) network, recently endorsed
by the European Commission (Dantas et al.,
2021), proposes a holistic approach for the
alignment of policies and strategies to ad-
dress the interconnected challenges related
to ageing. NET4Age-Friendly, under COST
Action 19136, is the most recent application
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of the SHAFE model and aims to establish an
international and interdisciplinary network
of researchers. The network’s objectives are:
the promotion of smart and inclusive solu-
tions to improve citizens’ independent living
through a life-course approach, irrespec-
tive of age, gender, disability, cultural dif-
ferences and personal choices; the optimi-
sation of physical and social environments
through the support of digital tools and ser-
vices. Living environments represent one of
the main focuses on which the SHAFE ap-
proach concentrates. In relation to the built
environment, it proposes a model based on
an interrelated system of technological, en-
vironmental and functional-spatial require-
ments for the design of living places that
adequately contribute to a healthy and ac-
tive ageing population. Indoor and outdoor
environments that are smart, safe, com-
fortable and climate-proof for present and
future generations (Dantas et al., 2021). In
particular, in order to design climate-proof,
one must first consider the geographical
location, on which the local climate and its
effects on the built environment and peo-
ple depend. The Mediterranean region is
particularly sensitive to climate change and
the occurrence of extreme weather phe-
nomena. According to Legambiente’s Citta
Clima observatory (2022), 1,503 such events
have occurred since 2010, producing signif-
icant impacts on approximately 10% of Ital-
ian municipalities. Between 2021 and 2022
there has been a 27% increase in episodes,
with 2022 reaching the highest annual aver-
age number over the last decade, with 132
occurrences in the months between Janu-
ary and July alone. The Climate Risk Map
of Italian Cities reports that in 2022 alone,
there were numerous floods due to intense
rainfall with river floods and landslides, tor-
nadoes, prolonged drought phenomena and
record temperatures recorded in the sum-
mer period of about 1.3 degrees higher than
the 1991-2020 period (Legambiente, 2022).

A first selection of climate-proof solutions
for adaptation to the most frequent ex-
treme phenomena occurring in our country
is given in the following tables, which aim
to provide an overview of the effects of cli-
mate change on the built environment and
human health, with particular reference to
the specificities of the elderly population.

Conclusions

Population ageing and climate change are
now critical, complex and multidimen-
sional phenomena that need to be ad-
dressed through approaches that highlight
their mutual intersections. The condition
of increasing vulnerability, psychophysical
but often also economic, that character-
ises individuals with advancing age, makes
this segment of the population particularly
exposed to the effects of extreme climatic
phenomena, with devastating effects on
the health and quality of life of the elder-
ly. Although climatic phenomena impact
all geographical areas of the planet, it is in

29

urbanised areas, where the majority of the
elderly population resides, that the most
significant consequences occur. Prolonged
periods of drought, frequent heat waves,
and repeated violent rains and floods, re-
corded in recent years, show that these
types of events, even in our country, no
longer represent exceptional episodes, but
almost ordinary events, against which it is
necessary to develop approaches and so-
lutions capable of adequately coping with
the impact of climatic phenomena that are
now unavoidable, on the quality of life of an
ageing population. Environmental design in
this scenario assumes a central role, since
the built environment is a determining fac-
tor for people’s health, also in relation to the
effects of climatic events. The SHAFE model
proposes to address, in a multi-level and
multi-organisation key, the challenges that
arise in creating the most appropriate con-
ditions for healthy and adaptive ageing. The
aim and contents of this article are aligned
with the objectives of the first of the four
working groups of the NET4Age-Friendly
network, oriented to support the creation
of age-friendly living environments on the
basis of flexible and adaptive solutions. Al-
though the NET4Age-Friendly network is
the first application of the SHAFE model,
there is still a lack of studies on how it can
be applied to architectural design. The arti-
cle therefore proposes the implementation
of the SHAFE model from the point of view
of climate-proof environmental design in
order to also respond to the needs arising
from the effects of climate change on the
built environment and, consequently, on
human health.*
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L a casa che cura
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Healthcare at Home In light of the changing
housing demand aimed at a predominantly
elderly population, and awareness of the
strong impact that ageing of the population
has on care, on the costs of health services,
on the lives of the elderly and on the main-
tenance of their conditions of independence,
and the most recent investments of the Na-
tional Plan for Resilience and Recovery to re-
locate care from hospitals to local structures
and even to homes themselves, the paper
investigates the issue of the adaptability of
the home to the needs of elderly people and
to the different care conditions to encourage
ageing in place.x

Alla luce della mutata domanda insediativa
rivolta a una popolazione prevalentemente
anziana, della consapevolezza del forte im-
patto che linvecchiamento della popolazione
ha sull'assistenza, sui costi dei servizi sanita-
ri, sulla vita degli anziani e sul mantenimento
delle loro condizioni di autonomia e dei piu
recenti investimenti del PNRR per delocaliz-
zare le cure dagli ospedali alle strutture terri-
toriali fino alle stesse abitazioni, il contributo
indaga il tema dell'adattabilita della casa alle
esigenze delle persone anziane e alle diverse
condizioni di cura per favorire 'ageing in
place.*

Soluzioni e tecnologie
abilitanti integrate per
lageing in place

a casa all'interno della rete dei servizi socio-sani-

tari territoriali

I recenti trend di ricerca sullinterdipendenza tra
spazio, salute e stili di vita delle Healthy City e Urban Health!
e la peculiarita degli approcci Age-Friendly City, Ageing in
Place derivanti dai principali cambiamenti caratterizzanti la
contemporaneita’? implicano un ripensamento del concet-
to di salute - che aggiunge alla dimensione oggettiva della
cura quella soggettiva della prevenzione, del benessere - e
dell'organizzazione socio-sanitaria che dall'impostazione
ospedalocentrica si avvicina alla quotidianita dei singoli at-
traverso una rete di strutture territoriali (case di comunita,
ambulatori) fino alle stesse abitazioni (img. 02).

La prossimita fisica, percettiva ed emotiva dell'assisten-
za nella quotidianita acquisisce un significato prevalente e
particolare nella cura delle persone anziane nella propria
abitazione (Eurostat, 2020), interpretabile non solo in am-
bito esclusivamente sanitario attraverso strumenti e me-
todi di cura accessibili in sicurezza direttamente da casa,
ma anche nell'ambito della progettazione dello spazio fisico
attraverso soluzioni per rendere gli spazi abitativi maggior-
mente sicuri, fruibili, accessibili dalle persone anziane e so-
luzioni per adattare le abitazioni alle cure e ai dispositivi
necessari per garantire un'adeguata assistenza sanitaria a
domicilio, preservando il carattere di umanizzazione/per-
sonalizzazione dello spazio domestico.

La casa, a differenza degli altri spazi che alle varie sca-
le abitiamo, € proiezione stessa della personalita di chi la
abita, in quanto “abitare” € una modalita complessa di inte-
razione con lo spazio che coinvolge le persone e lo spazio,
entrambi soggetti attivi, attraverso una pluralita di fattori
elementari costituiti da azioni gestuali e no, da parte degli
abitanti sugli elementi dello spazio abitato. Questa intima
ritualita, come espressione della propria cultura e come
risposta conforme alle esigenze espresse, ¢ un processo
variabile che puo portare a condizioni di disadattamento
rispetto a un sistema di esigenze che evolve e cambia con
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02. Numero di anziani assistiti in Assistenza domiciliare integrata | Number of elderly people assisted in Integrated Home Care. Rielaborato dall'autore da Indagine 2023 Italia Longeva

l'avanzare dell’eta — associato a una perdita di abilita che in-
cide sullindipendenza e 'autonomia - modificando il “sen-
so di familiarita” che quello stesso sistema esprimeva.

Tale legame duraturo di affettivita con la propria casa
acquista maggiore significato in Italia, dove le strategie
politico-economiche delle classi che si sono avvicendate al
potere e le caratteristiche antropologiche e culturali han-
no - le prime - progressivamente indotto le famiglie italia-

Massimizzando la permanenza

nella propria casa in condizioni di
sicurezza, autonomia e indipendenza
e gravando, di conseguenza, il meno
possibile sul sistema sanitario

ne a identificare la casa di proprieta come “bene-rifugio”
ovvero come forma di investimento, portando a una quota
molto elevata di case di proprieta a confronto della media
europea (Tronconi, 2015) e - le seconde - a tessere l'abitare
in modo stabile e radicato un territorio di relazioni sociali
e di vicinato che svolgono un ruolo centrale sul rischio di
isolamento e solitudine nella popolazione anziana (img. 01).

Il perpetuare di queste proficue condizioni identitarie,
economiche e sociali ¢ strettamente dipendete dalla ca-
pacita dell'abitazione di adattarsi ai cambiamenti fisici dei
suoi abitanti, intercettando anche le condizioni pit estreme
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di convivenza dello spazio abitativo con le attivita di cura,
massimizzando la permanenza nella propria casa in condi-
zioni di sicurezza, autonomia e indipendenza e gravando, di
conseguenza, il meno possibile sul sistema sanitario.

Una necessaria e indilazionabile saldatura, questa tra mo-
delli sanitari e modelli abitativi i cui vantaggi trovano riscon-
tro da tempo nellEvidence Based Design® - auspicata ma
scarsamente applicata gia dalla L. 833 /78 - che sembra aver
raggiunto 'urgenza della concreta attua-
zione grazie alle risorse rese disponibili
dal PNRR che - tra le varie misure di am-
modernamento dellorganizzazione delle
cure - prevede il potenziamento dell'assi-
stenza all'interno delle abitazioni private.

Tuttavia, alla centralita del tema, cor-
risponde una letteratura confusa, basti
pensare ai diversi termini oggi usati per
indicare l'assistenza sanitaria domiciliare
(Hospital in the home, Home Healthca-
re, Home Hospitalization, Early Supported Discharge) e ai
diversi tipi di servizi forniti, alcuni dei quali focalizzati su
specificita (chirurgiche e di medicina riabilitativa, geria-
tria, psichiatria, di malattie infettive e respiratorie), altri
su gruppi diagnostici o su una loro combinazione (Caplan,
2012; Shepperd, 1998).

Trale azioni per promuovere 'ageing in place le soluzioni
di adattabilita dello spazio domestico, delle sue attrezza-
ture e la loro integrazione con tecnologie abilitanti costi-
tuiscono una possibile strategia per soddisfare le esigenze
peculiari delle persone anziane. La ricerca - parte di uno
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studio in progress sulla complessita delle relazioni che in-
tercorrono tra le persone e le caratteristiche del sistema
spazio/attrezzature - vuole contribuire a considerare I'in-
vecchiamento una condizione strutturale da prevedere in
ogni azione progettuale, non come possibile opzione ma
come un'opportunita per progettare spazi e attrezzature
adattabili all'utenza anziana e alle sue diversificate abilita /
disabilita (OMS, 2001), includendo nella formulazione delle
alternative d’'intervento la sfida ineludibile della transizio-
ne digitale.

Qualita oggettive e soggettive nel processo di adatta-

mento della casa

Se il quadro di cambiamenti e rinnovate esigenze - com-
presa la pandemia COVID-19 che ha amplificato la variabilita
d'uso dell'abitazione in risposta ai bisogni di salute - ¢ sta-
to di impulso allo sviluppo di nuovi modelli abitativi, risulta
necessario intervenire sugli alloggi esistenti sia per miglio-
rare la permanenza degli anziani presso il loro domicilio in
condizioni di sufficiente autonomia che per ospitare, all'in-
sorgere dell'esigenza, le attivita proprie dellHealthcare at
Home conservando il mantenimento dellidentita e dell'au-
tostima (NYC, 2017; Falasca, 2018). Questo processo di adat-
tamento, nei limiti dei vincoli ambientali (funzionalita e
dimensionamento degli spazi) e tecnologici (strutture, par-
tizioni, ecc.) preesistenti, dovra andare oltre I'abbattimento
delle barriere architettoniche, puntando a potenziare i fat-
tori di stress-reducing e a ridurre quelli di stress-inducing
derivanti da qualita multifattoriali dello spazio: elementi fi-
sici, ambientali, gestionali, percettivi, psicologici e relazio-
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nali, in una prospettiva che non ¢ “pazientecentrica” ma che
considera la totalita degli utenti coinvolti (assistito, familia-
ri/caregiver, personale medico/infermieristico).

Lobiettivo pitl generale di innovazione dell'ambiente do-
mestico per le persone anziane ¢ nello specifico di que-
sto contributo orientato a una riflessione sull'interazione
persona-sistema darredo-ambiente domestico, in cui la
qualita delle soluzioni e veicolata dalla corretta corrispon-
denza tra persone, attivita, ambiente fisico e la gamma di
attrezzature e tecnologie che possono facilitare la fruibili-
ta/usabilita del sistema spazio-arredi e sopperire eventuali
perdite di abilita.

Da un lato queste interazioni possono essere fisiche, at-
traverso la ricerca di relazioni dimensionali, materiche e
sensoriali con cui controllare la coerenza e I'appropriatezza
degli input emessi dagli artefatti con le strutture fisiologi-
che degli individui. Dall'altro possono essere filtrate da di-
spositivi altamente tecnologici (sensori, attuatori) in grado
di ponderare tali input rispetto alle caratteristiche indivi-
duali dei possibili fruitori (img. 03).

Di conseguenza, la ricerca ha approfondito il tema del-
la definizione di un approccio metodologico all'adattabilita
dellambiente domestico rispetto alle esigenze delle utenze
coinvolte e a due “elementi spaziali” in cui si manifesta la
massima complessita delle scelte di progetto e la massima
richiesta di capacita di adattamento dello spazio domesti-
co: la camera da letto e il bagno.

La scarsita di ricerche applicate e di studi, basati su evi-
denze, in grado di definire le caratteristiche di uno spazio
abitativo affinché sia adatto alle condizioni di cura, ha com-
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03. Modello di Healthcare at Home | Healthcare model. Cristiana Cellucci

portato la necessita di approfondire gli studi disponibili su
spazi che presentano richieste simili di evoluzione e adatti-
vita del sistema spazio-arredi per rispondere ai bisogni bio-
psicosociali degli utenti (camere di degenza degli ospedali,
camera da letto nelle RSA) e di integrarli con le esigenze
di natura “qualitativa” (soggettive, psicologiche), con la ne-
cessita di personalizzazione propria dello spazio abitativo
(customizzazione degli arredi) e con le opportunita offerte
dall'implementazione di nuove tecnologie biomediche e di-
gitali, mostrando I'impatto che alcune innovazioni possono
avere in termini di resilienza.

Uno strumento di supporto all’adattabilita

Un primo risultato riguarda la messa a punto di uno stru-
mento di verifica dell'adattabilita del sistema spazio-arredi
alle principali attivita degli utenti coinvolti classificate ri-
spetto a requisiti di natura quantitativa (ergonomici, fun-
zionali e tecnici) e di natura qualitativa (personalizzazione,
condizioni di benessere psicofisico) da soddisfare, desunti
dagli studi effettuati in materia di adattamento degli “ele-
menti spaziali” (camera da letto e bagno) - indicati nel pre-
cedente paragrafo - e ponderati rispetto ai fattori conte-
stuali dello spazio abitativo e clinici dell’assistito.

La messa al centro della persona nel processo di adatta-
mento si pone in termini di rifiuto della “medicalizzazione”
dello spazio e degli oggetti, per cui la semplice possibilita
di ospitare determinate attivita di cura all'interno dell’abi-
tazione non comporta il raggiungimento di un livello ade-
guato di adattabilita del sistema spazio-arredo, intesa come
equilibrata espressione del percorso di adeguamento ai
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cambiamenti intervenuti nella vita del soggetto e della sua
famiglia attraverso l'efficienza della cura e I'umanizzazione
degli ambienti, degli arredi e degli ausili.

Per tale ragione, il secondo risultato della ricerca riguarda la
messa a punto di un framework di possibili strategie di proget-
to per l'adattabilita dello spazio abitativo e per lintegrazione
di sistemi tecnologici (Al, ICT, smart device, tecnologie di Am-
bient Assisted Living) che possono facilitare gli assistiti nello
svolgimento delle attivita quotidiane e il personale medico-
infermieristico nell'espletamento/monitoraggio delle cure.

Lo strumento di verifica dell'adattabilita del sistema di
spazio-arredi alle condizioni di cura si configura come stru-
mento di prefigurazione-generazione e valutazione di al-
ternative progettuali, strutturato secondo un procedimen-
to di analisi what if (o if-than) che individua (attraverso la
classificazione delle problematiche) le potenziali situazioni
critiche e assicura in via preventiva soluzioni soft (poco in-
vasive) o hard qualora le soluzioni soft risultino insufficienti.

Le prime riguardano l'integrazione di elementi, compo-
nenti e sistemi di arredo e tecnologie smart gia in produ-
zione per la customizzazione degli spazi e delle dotazioni
per ridurre l'intensita delle conseguenze relative a quella
condizione di criticita; mentre le seconde riguardano so-
luzioni personalizzate e “su misura” - derivanti da attivita
di osservazione, misurazione delle abilita residue e mo-
nitoraggio - capaci di compensare la progressiva perdita
di capacita fisico-motorie attraverso gli effetti abilitanti
indotti dalle capacita prestazionali variabili di elementi,
attrezzature e spazi e dalla loro integrazione con tecno-
logie abilitanti.
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Alla preliminare verifica delle condizioni geometriche,
dimensionali, impiantistiche minime all’adattabilita dell’al-
loggio segue l'individuazione di possibili strategie proget-
tuali raggruppate in due ambiti di applicazione: la scala
delloggetto/dotazione, la scala dello spazio costruito
(imgg. 04, 05).

Alla scala delloggetto/dotazione l'adattabilita si concre-
tizza nella sostituzione o integrazione di sistemi di arredo
che facilitano la gestione delle trasformazioni future attra-
verso la modularita e intercambiabilita dei componenti, la
personalizzazione delle caratteristiche e degli accessori.
Tali sistemi customizzati se associati a unanalisi accurata
dei gesti dell'utente nell'espletamento delle attivita - per
intercettare le soluzioni adottate per arrivare all'obiettivo,
con altre capacita (fisiche e comunicative) e altre risorse
(tecniche e spaziali) - consentono di avere un altro livello
di flessibilita, dell'attrezzatura o del componente, dedicata
alle singole specificita/abilita dell'utente.
Ne deriva che anche la valutazione di una
singola azione necessaria per compiere
un'attivita (spingere/tirare, sollevare/
scendere, aprire/chiudere) o la caratte-
rizzazione progettuale di un elemento
tecnico-costruttivo (liscio/ruvido, dispo-
sitivi per premere/toccare) si configura
come fondamentale per fornire soluzioni
adattabili alle esigenze e ai requisiti contingenti, per sup-
portare una maggiore autonomia dei pazienti assistiti e
agevolare il lavoro degli operatori sanitari a domicilio. Un
ulteriore upgrade di prestazione si puo ottenere dallinte-

OFFICINA* N.44

grazione di sensori: di monitoraggio integrabili in dispositivi
indossabili/oggetti in grado di raccogliere dati diagnostici
(es. dati sulla postura, sullattivita fisica, sulle abitudini) al
fine di monitorare le condizioni di salute delle persone an-
ziane; di interazione capaci di supportare le abilita residue
degli utenti (motorizzazione verticale di pensili e di piani di
lavoro) nonché di interagire con I'utente finale (es. dispositivi
che ricordano all'utente l'assunzione di farmaci o di una de-
terminata terapia) e con l'esterno (es. sensori di movimento
che allertano l'utente che si allontana oltre un determinato
raggio dall'azione) in quanto connessi a sistemi outdoor.
Alla scala dello spazio fisico I'adattabilita trova applica-
zione in strategie progettuali in grado: di facilitare i compiti
assistenziali e di cura (pareti/solai attrezzati, nuclei tecni-
ci integrabili con dotazioni impiantistiche /elettromedicali
funzionali a diversi livelli di cura); di migliorare le condizioni
di benessere psicofisico, 'accessibilita e la sicurezza per pa-

Due elementi spaziali in cui si manifesta
la massima richiesta di capacita di
adattamento dello spazio domestico: la
camera da letto e il bagno

zienti e operatori (riorganizzazione del sistema distributivo
sulla base di nuove esigenze ergonomiche, monitoraggio
delle condizioni indoor, divisori mobili per la privacy dell’as-
sistito durante la cura); di garantire la personalizzazione
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04. Esemplificazione dello strumento di adattabilita rispetto ad alcuni requisiti connotanti 'elemento spaziale ‘camera da letto” | Exemplification of the adaptability tool with respect to
some requirements characterizing the "bedroom” spatial element. Cristiana Cellucci
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05. Possibile scenario di applicazione delle strategie individuate | Possible application scenario of the identified strategies. Cristiana Cellucci
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dello spazio attraverso lo studio dell'ottimizzazione ergo-
nomica dello stesso alle specifiche esigenze dell'utenza. Un
ulteriore upgrade prestazionale si puo ottenere dallinte-
grazione di sensori rilevatori di presenza e d’azione capaci
non solo di catturare dati ma di elaborarli in informazioni e
comunicarli con l'esterno (medico di famiglia, servizi sani-
tari pubblici o privati) o addirittura capaci di fornire segnali
di alert (possibili cadute, posture sbagliate, alimentazione
scorretta). Rientrano in questa categoria sensori e attuatori
che, configurati sulla propria percezione dell'ambiente, agi-
scono a favore degli utenti eseguendo azioni concrete (es.
elettrovalvole di sicurezza, automatismi domestici).

Conclusioni

Le relazioni tra i domini analizzati (utenza, attivita, smart
technology) - atte a migliorare la qualita dell'esperienza abi-
tativa e di cura rispetto alle dimensioni tangibili e intangi-
bili di un ambiente - e la scenarizzazione di alternative di
intervento costituiscono un ambito di ricerca innovativo in
un segmento di mercato emergente, quello della cosiddetta
Silver Economy nella quale si rintracciano domande ben de-
finite a cui non corrispondono risposte risolutive e chiare
ma spesso dettate da una condizione di provvisorieta e di
emergenza.

Proprio la sinergia tra il settore della ricerca e sviluppo e
quello produttivo puo contribuire allo sviluppo di una nuo-
va industria capace di generare valore sociale attraverso
la produzione di componenti innovativi per 'adattamento
delle unita abitative e il miglioramento dei servizi innovati
vi di assistenza da parte di cooperative e aziende pubbliche
e/o private.*
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NOTE

1 - Il termine Healthy City fa riferimento a un programma internazionale che ambisce a proporre
strategie sinergiche di salute e di sviluppo sostenibile, tra le quali rientrano azioni di Urban Health per
lintegrazione della salute nella progettazione urbana. La qualita del contesto abitativo, urbano e so-
ciale risulta pertanto imprescindibile nel favorire la vivibilita di un luogo e lo stato di salute della popo-
lazione, in particolare di quella anziana, come sostenuto dal programma internazionale Age-Friendlly
Cities and Communities, promosso dallOMS nel 2006, da cui deriva il termine Age-Friendly City.

2 - Le trasformazioni che entrano in gioco nel tema dell'interdipendenza spazio-salute
sono: Iincremento della popolazione anziana e degli anziani soli, lincremento delle malattie
cronico-degenerative e il conseguente impatto sui costi dei servizi sanitari (Vetrano, 2023).
3 - Gli studi disponibili in letteratura mostrano come I'Healthcare at Home oltre a garantire
maggiori condizioni di benessere, sicurezza e autonomia per gli anziani fragili che ricevono
assistenza in un ambiente familiare e rassicurante (NRC, 2011; Covinsky, 2003) riduce i costi
e le sollecitazioni sulle strutture sanitarie sature, compresi i reparti di emergenza e gli ospe-
dali con una capacita di posti letto limitata (Arsenault Lapierre et al. 20271).
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Recent research trends on the interdepend-
ence between space, health and lifestyles of
Healthy City and Urban Health' and the pe-
culiarity of the Age-Friendly City and Ageing
in Place approaches deriving from the main
changes characterizing the contemporary
world* imply a rethinking of the concept of
health - which adds to the objective dimension
of care the subjective dimension of prevention
and well-being - and of the social and health
organization, which from the hospital-centred
outlook approaches the daily life of individu-
als through a network of territorial structures
(community homes, clinics) down to homes
themselves (img. 02).

The physical, perceptive and emotional prox-
imity of assistance in everyday life acquires a
prevalent and particular meaning in the care
of elderly people in their own homes (Eurostat,
2020), interpretable not only in an exclusively
healthcare context through tools and meth-
ods of care accessible safely directly from
home, but also in the design of physical space
through solutions to make living spaces safer
and more usable and accessible for elderly
people and solutions to adapt homes to the
care and devices necessary to guarantee ad-
equate home healthcare, preserving the char-
acter of humanisation-personalisation of the
domestic space.

The home, unlike the other spaces that we in-
habit at various scales, is the very projection of
the personality of those who live in it, as “liv-
ing” is a complex way of interacting with the
space that involves people and space, both ac-
tive subjects, through a plurality of elementary
factors consisting of gestural and non-gestural
actions by the inhabitants on the elements of
the inhabited space. This intimate ritual, as an
expression of one’s culture and as a compli-
ant response to expressed needs, is a variable
process that can lead to conditions of mal-
adaptation with respect to a system of needs
that evolves and changes with advancing age
- associated with a loss of ability that affects
independence and autonomy - modifying the
“sense of familiarity” that that same system ex-
pressed.

This lasting bond of affection with one’s home

Cristiana Cellucci

Healthcare at Home

Solutions and integrated enabling technologies

for ageing in place

acquires greater significance in Italy, where
the political-economic strategies of the class-
es that have taken turns in power and the an-
thropological and cultural characteristics have
- the former - progressively induced Italian
families to identify the home of property as
a form of investment, leading to a very high
share of home ownership compared to the
European average (Tronconi, 2015) and - the
latter - to weaving living in a stable and rooted
way into a territory of social and neighbour-
hood relationships that play a central role on
the risk of isolation and loneliness in the el-
derly population (img. O1).

The perpetuation of these profitable identity,
economic and social conditions is strictly de-
pendent on the ability of the home to adapt to
the physical changes of its inhabitants, inter-
cepting even the most extreme conditions of
coexistence of the living space with care ac-
tivities, maximizing the stay in one’s home in
conditions of safety, autonomy and independ-
ence and consequently burdening the health-
care system as little as possible.

A necessary and fundamental bond between
healthcare models and housing models whose
advantages have long been reflected in Evi-
dence Based Design®, already called for by
Law no. 833/78 but poorly applied. This bond
seems to have reached the urgency of con-
crete implementation thanks to the resources
made available by the National Recovery and
Resilience Plan which - among the various
measures to modernize the organization of
care - provides for strengthening of assistance
within private homes. However, the centrality
of the topic corresponds to a confusing litera-
ture: one need only think of the different terms
used today to indicate home healthcare (Hos-
pital in the home, Home Healthcare, Home
Hospitalization, Early Supported Discharge)
and the different types of services provided:
some of them focus on specificities (surgical
and rehabilitation medicine, geriatrics, psychi-
atry, infectious and respiratory diseases), and
others on diagnostic groups or a combination
thereof (Caplan, 2012; Shepperd, 1998).

Among the actions to promote ageing in place,
adaptability solutions for the domestic space
and its equipment and their integration with
enabling technologies constitute a possible
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strategy to satisfy the particular needs of el-
derly people. The research presented here
- part of an ongoing study on the complexity
of the relationships between people and the
characteristics of the space and equipment
system - aims to contribute to considering
ageing a structural condition to be foreseen
in every design action, not as a possible option
but as an opportunity to design spaces and
equipment adaptable to elderly users and their
varied abilities/disabilities (link 3), including
the unavoidable challenge of the digital transi-
tion in the formulation of alternative types of
intervention.

The framework of changes and renewed needs
- including the COVID-19 pandemic, which in-
creased the variability of home use in response
to health needs - has been an impetus for the
development of new housing models. Howev-
er, it is also necessary to intervene on existing
housing both to improve the stay of the elderly
at home in conditions of sufficient personal
independence, and to accommodate, when
the need arises, the activities of Healthcare at
Home while maintaining the maintenance of
identity and self-esteem (NYC, 2017; Falasca,
2018). This adaptation process, within the lim-
its of pre-existing environmental constraints
(functionality and sizing of spaces) and tech-
nological ones (structures, partitions, etc.), will
have to go beyond the removal of architectural
barriers, aiming to enhance the “stress-reduc-
ing” factors and reduce the “stress-inducing”
ones deriving from multifactorial qualities of
the space: physical, environmental, manage-
rial, perceptive, psychological and relational
elements, in a perspective that is not patient-
centered but considers the totality of the us-
ers involved (assisted person, family members /
caregivers, medical /nursing staff).

In this paper the more general objective of in-
novation of the home environment for elderly
people is specifically oriented towards a reflec-
tion on the interaction between person-fur-
nishing system-home environment, in which
the quality of the solutions is conveyed by the
correct correspondence between people, ac-
tivities, physical environment and the range of
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equipment-technologies that can facilitate the
usability of the space-furnishing system and
make up for any loss of skills.

On the one hand these interactions can be
physical, through the search for dimension-
al, material and sensorial relationships with
which to control the coherence and appro-
priateness of the inputs by the artefacts to
the physiological structures of individuals. On
the other hand, they can be filtered by highly
technological devices (sensors, actuators) ca-
pable of weighting these inputs with respect
to the individual characteristics of possible
users (img. 03).

Consequently, the research has explored the
theme of the definition of a methodological
approach to the adaptability of the domestic
environment with respect to the needs of the
users involved and to two “spatial elements” in
which the maximum complexity of the design
choices and the maximum request for adapt-
ability of the domestic space is manifested:
the bedroom and the bathroom. The scar-
city of applied research and evidence-based
studies capable of defining the characteristics
of a living space so that it is suitable for care
conditions has led to the need to delve into
the studies available on spaces that present
similar demands for evolution and adaptiv-
ity of the space-furnishing system in order
to respond to the bio-psychosocial needs of
users (hospital wards, bedrooms in nursing
homes) and to integrate them with the needs
of a “qualitative” nature (subjective, psycho-
logical), with the need for personalisation of
the living space (customization of furnishings)
and with the opportunities offered by the im-
plementation of new biomedical and digital
technologies, showing the impact that some
innovations can have in terms of resilience.

An adaptability support tool

A first result concerns the development of
a tool for verifying the adaptability of the
space-furnishing system to the main activi-
ties of the users involved classified with re-
spect to requirements of a quantitative nature
(ergonomic, functional and technical) and of a
qualitative nature (personalisation, conditions
of psychophysical well-being) to be satisfied,
deduced from studies carried out on the sub-
ject of adaptation of “spatial elements” (bed-
room and bathroom) - indicated in the previ-
ous section - and weighed up with respect to
the contextual factors of the living space and
clinical aspects of the patient.

Placing the person at the center of the ad-
aptation process arises from a rejection of
“medicalisation” of space and objects, for
which the simple possibility of hosting certain
care activities within the home does not entail
achievement of an adequate level of adapt-
ability of the space-furnishing system, seen
as a balanced expression of the process of
adaptation to the changes that have occurred
in the life of the subject and his or her family
through efficiency of care and humanisation
of environments, furnishings and aids. For
this reason, the second result of the research
concerns the development of a framework of

OFFICINA" N.44

possible project strategies for adaptability of
the living space and integration of technolog-
ical systems (Ai, ICT, smart devices, Ambient
Assisted Living technologies) which can fa-
cilitate patients in carrying out daily activities
and medical /nursing staff in carrying out and
monitoring treatments.

The tool for verifying the adaptability of the
space-furnishing system to the care condi-
tions is configured as a tool for prefiguration,
generation and evaluation of design alterna-
tives, structured according to a “what if” (or
if-then) analysis procedure that identifies
(through classification of problems) potential
critical situations and preventively ensures
soft solutions (minimally invasive) or hard ones
if the soft solutions are insufficient.

The former concern integration of elements,
components and furnishing systems and/or
smart technologies already in production for
customization of spaces-equipment to reduce
the intensity of the consequences relating to
that critical condition, while the latter concern
tailor-made personalized solutions - deriv-
ing from observation activities, measurement
of residual skills and monitoring - capable of
compensating for progressive loss of physical-
motor skills through the enabling effects in-
duced by the variable performance capabilities
of elements, equipment and spaces and their
integration with enabling technologies.
Preliminary verification of the minimum geo-
metric, dimensional and plant engineering
conditions for the adaptability of accommo-
dation is followed by identification of possible
group design strategies of two areas of appli-
cation: the scale of the object/equipment, and
the scale of the built space (imgg. 04, 05).

At the object/equipment scale, adaptability
takes the form of replacement-integration
of furnishing systems that facilitate manage-
ment of future transformations through mod-
ularity and interchangeability of components
and customization of features and accesso-
ries. These customized systems, if associated
with a careful analysis of the user’s gestures in
carrying out the activities - to intercept the
solutions adopted to reach the objective, with
other capabilities (physical and communica-
tive) and other resources (technical and spa-
tial) - make it possible to have another level
of flexibility of the equipment or component,
dedicated to the individual specificities/skills
of the user. It follows that even evaluation of
a single action necessary to carry out an ac-
tivity (push/pull, lift/lower, open/close) or
the design characterization of a technical-
constructive element (smooth/rough, de-
vices for pressing/touching) is configured
as fundamental to provide solutions that can
be adapted to contingent needs and require-
ments, to support greater independence of
assisted patients and facilitate the work of
home healthcare workers. A further perfor-
mance upgrade can be obtained by integrat-
ing monitoring sensors that can be integrated
into wearable devices/objects capable of col-
lecting diagnostic data (e.g. data on posture,
physical activity, habits) in order to monitor
health conditions of elderly people and in-
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teractions capable of supporting the residual
abilities of users (vertical motorization of wall
cupboards and worktops) as well as interact-
ing with the end user (e.g. devices that remind
the user to take drugs or a certain therapy)
and with the outside (e.g. motion sensors that
alert the user who moves away beyond a cer-
tain radius from the action) as they are con-
nected to outdoor systems.

At the scale of the physical space, adaptability
is applicable in design strategies capable of fa-
cilitating care and assistance tasks (equipped
walls/attics, technical nuclei that can be inte-
grated with plant/electromedical equipment
functional at different levels of care); of im-
proving the conditions of psychophysical well-
being, accessibility and safety for patients and
operators (reorganization of the distribution
system based on new ergonomic needs, moni-
toring of indoor conditions, mobile dividers
for the patient’s privacy during treatment); of
guaranteeing customization of space through
the study of its ergonomic optimization to the
specific needs of the user.

Conclusions

The relationships between the domains ana-
lysed (users, activities, smart technologies) -
aimed at improving the quality of the living and
care experience with respect to the tangible
and intangible dimensions of an environment
- and the scenario-setting of intervention al-
ternatives constitute an innovative research
area in an emerging market segment, that of
the so-called Silver Economy, in which there
are well-defined questions which do not have
clear and decisive answers but ones that are
often dictated by a condition of provisional-
ity and emergency. Precisely the synergy be-
tween the research and development sector
and the production sector can contribute to
the development of a new industry capable of
generating social value through production
of innovative components for adaptation of
housing units and the improvement of inno-
vative assistance services by cooperatives and
public and /or private companies.*

NOTES

1 - The term Healthy City refers to an international program that
aims to propose synergistic health and sustainable develop-
ment strategies, which include Urban Health actions for the in-
tegration of health in to urban planning. The quality of the living,
urban and social context is there for essential in promoting the
liveability of a place and the state of health of the population,
in particular the elderly, as supported by the international Age-
Friendly Cities and Communities program, promoted by WHO in
2006, from which the term Age-Friendly City derives.

2 - The transformations that come into play in the topic of
space-health interdependence are an increase in the elder-
lypopulation and lonely elderly people, an increase in chronic
degenerative diseases and a consequent impact on the costs
of health services (Vetrano, 2023).

3 - The studies available in the literature show that Healthcare
at Home guarantees greater conditions of well-being, safety
and autonomy for frail elderly people who receive assistance
in a familiar and reassuring environment (NRC, 2011; Covinsky,
2003) and reduces costs and stresses on saturated healthcare
facilities, including emergency departments and hospitals with
limited bed capacity (Arsenault Lapierre et al. 2021).
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Un confronto sullinvecchiamento in citta
Entro il 2050, secondo le proiezioni dei dataset
attualmente a disposizione, piti di due terzi del-
la popolazione mondiale risiederanno in aree
urbane. Lincremento delle citta ad alta den-
sita, unito allinvecchiamento della popolazi-
one, presentera una serie di sfide da affron-
tare. Approfondendo la complessitd di questo
scenario attraverso approccio del Design
Sistemico, questo articolo propone un‘analisi
comparativa, incrociata, dellassistenza
comunitaria agli anziani a Shanghai e a Torino,
al fine di individuare le relative sfide e buone
pratiche. Dall'analisi emergono opportunita di
insegnamento reciproco per entrambe le citta.*

By 2050, more than two-thirds of world
population will live in urban areas, according
to projected data from Our World in Data.
Many problems are highlighted by the com-
bination of population ageing and the increa-
se in high-density cities. This paper presents
a cross-comparative analysis of community
care for older adults in Shanghai and Turin in
the context of a systemic design perspective
and the policy framework of active ageing to
track challenges and good practices in com-
munity care more comprehensively. After a
thorough analysis both cities have something
to learn, and reflect on.»

Systemic Design
Perspectives on
Urban Ageing
Community Care in
Shanghai and Turin

ntroduction
As the population ages and the number of people with
non-communicable and chronic diseases continues to
grow, health and ageing needs will become more complex,
and older adults will have a stronger need for care services
and home-based care. The growth of ageing affects the viabil-
ity of the urban physical environment, including demograph-
ics and size, housing needs, transport, public facilities and
care facilities. For the dynamic continuity of care for the older
adult and the sustainable community care, which compre-
hensively ensures the provision of healthcare, nursing care,
prevention care, housing and livelihood support (Song and
Tang, 2019) has emerged, and it is a system providing inte-
grated support and services in the community. They include a
variety of both formal and informal actors to maintain the dig-
nity of older adults and support their independence, so that
they can continue to live, to the extent possible, in their way
in the communities to which they are accustomed to the end
of their lives (Japan International Cooperation Agency, 2022).
Based on years of research on the case of Shanghai, this
paper comparatively analyses Shanghai and Turin, the third-
largest cities in China and Italy, known for their high urban
densities. Image 02 depicts urban and rural population pro-
jected to 2050, 1900 to 2050 in Italy and China, facilitating
predictions of population changes in both cities. Ad- EiHiAE
ditionally, the demographic similarity is evident in :_"l gff’
their ageing populations, with Shanghai at 28.2% and MWEI
Turin at 26.25% for those over 65, as per the latest statistics.
With the world population ageing at an alarming rate, the
World Health Organization (WHO) during the United riztae
Nations Second World Assembly on Ageing, identi- i
fied six key determinants of active ageing: economic, 5
behavioural, individual, social, health and social services and
physical environment. These factors are valued for promoting
the active participation of older adults in socio-economic and
public activities, as well as for guiding national policy develop-
ment and multi-stakeholder action, with the goal of ensuring
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02. Urban and rural population projected to 2050, 1900 to 2050 in Italy and China | Popolazione urbana e rurale proiettata al 2050, dal 1900 al 2050 in Italia e in Cina. Ritchie, H. and

Roser, M. (2078) Urban and rural population projected to 2050, Our World in Data

that “older adults remain a useful resource for their families,
their communities and their economies” (World Health Organ-
ization, 2020). However, while the framework is designed with
older adults in mind and considers the full life cycle of older
adults, it neglects environmental, social and environmental
sustainability. The five key principles of systemic design were
added to provide a more comprehensive evaluations of current
healthy ageing interventions in Shanghai and Turin.

Targets

The paper aims to systematically and holistically analyse
ageing, healthy ageing projects, community care for older
adults, and good practices in ageing in high-density urban ar-
eas in Shanghai and Turin. The cross-sectional analysis pro-
vides a point of reference for urban planners, policymakers,
and collaborators involved in the governance of urban ageing
in high and medium-density cities. Concurrently, it under-
scores the significance of prevention over treatment for older
adults and aids in fostering a healthy and active ageing per-
spective by enhancing community social participation.

The cross-sectional perspective
on community care for older adults

in Shanghai and Turin

Approach and methods

Itis rather the research in the paper that uses a mixed meth-
odology that includes both qualitative and quantitative re-
search, presenting the results of the study through deductive
research methods. The qualitative and quantitative research
was carried out through data collection and literature research
methods in the perspective of systemic design using the prin-
ciples matrix tool to generalise and cross-sectionally assess
the nine key points of the different weights of the two cities in
order to comprehensively evaluate the overall perspective of
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the two territorial systems. The paper analyses the realities of
the two cities side by side in order to learn from each other’s
good practices. There are also limitations to the current study,
as the two cities have different political environments and the
design of new interventions is only sometimes appropriate.

The evaluation is based on the five key criteria of systemic
design and the six key criteria of the WHO policy framework
for active ageing, to perform a cross-sectional analysis on
demographics, urbanisation processes, ageing policy, com-
munity governance, older adult welfare systems, community
ageing services, public and private spatial, digital ageing and
age-friendly facilities in high-density cities Shanghai and
Turin. As shown in image 03, the key criteria for evaluation
include systemic design principles, which sets a maximum
weighting of three points, and active ageing in the WHO policy
framework, which sets a maximum weighting of five points.
There is a need to consider the sustainability of new actions
across systems paradigm shifts. It is more important for older
adults to be more attentive to their own life needs, including
healthcare and social services, societal, physical, economic,
behavioural and individual environment.

In the early 2000s, a research group at the
Department of Architecture and Design in
Politecnico di Torino (Italy), in collaboration
with ZERI Foundation, started to develop a
systemic design approach as a step forward
from eco-design to reach blue economy and
circular economy (Battistoni, 2019). In 2022, SYS-Systemic De-
sign Lab was founded in Politecnico di Torino in order to formal-
ize the importance of systemic design research in this univer-
sity and to enforce systemic design as a design discipline that
provides practical tools to approach to complex scenarios with
holistic perspective, while supporting active cooperation among
the involved stakeholders. Systemic design is a next-generation
practice developed by the necessity for significantly better so-
cial systems, complex services, and to lead systems change. It
is strongly based in pragmatism, drawing as it does from many
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03. Cross-sectional analysis of Shanghai and Turin in the context of high-density urbanisation through the six elements of Active Ageing in WHO policy framework and the five principles
of systemic design | Analisi trasversale di Shanghai e Torino nel contesto dell'urbanizzazione ad alta densita attraverso i sei elementi del quadro politico del’'WHO sull'invecchiamento

attivo e i cinque principi del design sistemico. Wen Lu

ideas and knowledges integrating, across multiple levels and
boundaries of systems practices, an active learning, not theo-
retical, orientation to complexity (Peter and Kristel, 2022).

The systemic design approach has five key principals to

promote a paradigm shift, providing a new way to act:

- First: outputs > inputs; According to Luigi Bistagnino,
founder of the Master of Science in Systemic Design at
the Politecnico di Torino, the concept of outputs > in-
puts was developed in order to create a continuous flow
of matter, energy and information, where the outputs
(wastes) of a system become the inputs (resources) of
another one (Bistagnino, 2011), in order to achieve the
goals of sustainable development and circular economy.

- Second: Relationships; The relationships developed
within the system.

- Third: Autopoiesis; Autopoietic systems adapt to new
environments and solve new problems by adjusting
their parts while changing with other systems.

- Fourth: Act locally; The local context is prioritised, en-
hancing its unique material, social, cultural and eco-
nomic resources.
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- Fifth: Humanity-centred design; To view wicked and inter-
connected problems through the social and human lens
as part of a wider ecosystem, and to consider whether the
system is designed with key stakeholders in the centre.

Results and discussion

The overall horizontal scores for Shanghai are 319, and for
Turin, it's 296 (the full score is 405), as analysed in image 03.
This indicates that both Shanghai and Turin offer different
insights to learn from and reflect upon when addressing the
challenges of population ageing and promoting active ageing in
cities. A detailed comparison and analysis are presented below.

In the evaluation of high-density demographic structure
systems, Shanghai scored two points higher than Turin
overall. The primary gap lies in Shanghai’s population struc-
ture, which exhibits a gradient from the center to the sub-
urbs, compared to Turin’s structure, which follows a gradi-
ent from the suburbs to the city center. This discrepancy is
influenced by Shanghai’s status as a modern economic city,
offering more mobility possibilities, and its extensive and ef-
ficient network of transport, communication, and informa-

43



Years of Shanghsl
taid
nm

] 34
IR

e

Yoors of Turin

04. Map of the urbanisation expansion in Shanghai and Turin | Mappa dell'espansione dell'urbanizzazione a Shanghai e Torino. Wen Lu

tion. Turin, an early industrialized city currently undergoing
industrial transformation, stands out for its socio-techno-
logical inclusivity and multicultural ethnic integration.
Regarding the urbanisation process, Turin receives a
rating three points higher than Shanghai, with scores of
33 and 30, respectively. As illustrated in image 04, Turin’s
urbanisation process commenced early, characterised by
gradual and slow expansion. This early start allowed the
city to adjust to resource depletion and energy challenges,
resulting in reduced environmental damage. Moreover, Tu-
rin’s early access to advanced healthcare and social servic-

The five key principles of systemic
design provide a more comprehensive

evaluations intervention

es, along with a rapidly developing transport network, ena-
bled its inhabitants to adopt healthier behaviours earlier.
In contrast, Shanghai’s rapid urbanisation in a short period
led to healthcare and social services lagging behind, and in-
adequate waste disposal practices, such as landfill and in-
cineration, contributing to severe environmental pollution.

In the evaluation of ageing policies, Shanghai secured a total of
42 points, whereas Turin scored 31 points. Shanghai has devel-
oped over 20 local ageing plans since 1996, aligning with national
ageing policies. These plans encompass detailed provisions for
healthcare and community services, geriatrics department
establishment, preventive interventions for chronic diseases
among the ageing, social integration plans, residential environ-
ment improvements, and initiatives promoting lifelong learn-
ing, re-education, community integration, re-employment, and
access to community sports facilities. Shanghai’s approach also
emphasises sustainable economic development through gov-
ernment, social capital activation, and social governance, provid-
ing behavioural advice on positive ageing and disease prevention
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interventions. In contrast, despite Turin’s early entry into an
ageing society, there is no general legislative definition for older
adults. Although collaborative initiatives have been undertaken,
including a three-year agreement between the Department of
Family Policies of the local Presidency of the Council of Ministers
of Turin and the National Institute for Rest and Care of the Age-
ing, and the approval of Law No. 33, Empowering the Government
to Implement Policies in Favour of the Older Adult in 2023, tangible
changes in policy implementation are yet to be observed.

In the evaluation of community governance, Shanghai’s
overall score is four points higher than Turin’s. Shanghai has
an urbanisation rate of 64.78%, and its com-
munity model is a multifunctional, popula-
tion-specialised, historically and culturally
rich new town. Shanghai's communities
address the challenges of complexity and
diversity by establishing basic community
living units within 15-minute community
living circles, as seen in image 05. The city plans an exten-
sive and efficient public intelligent transport system through
synergistic governance involving multiple actors. Turin, with
an urbanisation rate of 71.97% and a community model en-
compassing historical centres, industrial suburbs, new set-
tlements, and multiculturalism, encounters the challenges of
diversity, complexity, and specialisation. Its community gov-
ernance model is based on pluralism and co-governance.

In the evaluation of the welfare system for older adults,
Shanghai scores four points higher than Turin, offering a
broader range of benefits, including cash subsidies, com-
munity restaurants for older adults, and healthcare to meet
their basic needs. Turin boasts a well-established and ma-
ture social security and free healthcare system, but benefits
are skewed towards lower-income earners.

In the evaluation of community services for older adults,
Shanghai’s overall score is three points higher than Turin. Shang-
hai’s services, provided by community clinics, community health
centres, and community hospitals, offer a healthcare model
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05. Shanghai 15-minutes community living circle | Cerchio di vita comunitaria di Shanghai 15 minuti. Planning Guidance of 15-Minute Community-Life Circle

with specific Shanghai characteristics and a range of interven-
tions, including prevention, intervention, and regular follow-up.
Telecare and virtual nursing homes or nursing homes without
walls contribute to the continuity of care, reducing healthcare
waiting times. Consequently, life expectancy in Shanghai has in-
creased significantly. In contrast, Turin, with a well-established
and inclusive free public healthcare system, often experiences
interruptions in the continuity of care due to long waiting times.

Turin has a higher total score than Shanghai in the evalu-
ation of public and private space and ageing-friendly fa-
cilities. Due to its earlier and higher urbanisation and open
communities, Turin’s space planning is more rational and
mature, with a higher coverage of barrier-free facilities
compared to Shanghai. Turin also offers more housing and
green space per capita. The recent spatial planning inter-
connections in Shanghai exhibit a cohesive structure, fea-
turing 15-minutes community living circles that adapt to
community self-adjustment. This design provides increased
opportunities for lifelong learning and the re-employment
of older individuals within the community. Moreover, there
is an active promotion of inter-community co-design and
communicative learning through various activities.

In the evaluation of digital ageing, Shanghai scored a total
of 41 points, while Turin scored 22 points. Shanghai’s digitali-
sation is interconnected across the city, facilitated by a big
data centre for analytical decision-making. Home, commu-
nity, and healthcare scenarios are interconnected, providing
remote services for chronic disease medication, home care,
emergency rescue, and intervention services for cognitive
impairment. Additionally, Shanghai offers elderly informa-
tion resource services and an intelligent cloud companion
service with disease preventive intervention. Digital health-
care in Turin is limited to minority healthcare provider, cur-
rently providing services such as medical appointments,
electronic health records, online report collection, cancer
screening programmes, access to medicines with a health
card, and free management of rare diseases and disabilities.
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Conclusions

Through cross-comparisons, Shanghai aims to alleviate
and address the complexities of ageing in high-density cit-
ies by implementing a series of digital solutions based on big
data, focusing on smart cities, smart healthcare, and smart
transport. In Turin, while grappling with challenges of high-
density urbanisation and an ageing population, the city prior-
itises a high level of social inclusiveness, social participation,
and sustainable city development. However, there is a notable
absence of initiatives for community care for older adults.

Given that many health issues in older adult’s stem from
chronic diseases, which can often be prevented or delayed
through adopting healthy behaviours, it becomes crucial to
emphasise physical activity and good nutrition for overall
health and well-being. Additionally, various health problems,
particularly when identified early, can be effectively managed.
Hence, it is recommended that high-density cities incorporate
more comprehensive and accessible pre-disease interventions,
encompassing policy, community governance, community ser-
vices for older adults, and perspectives on digital ageing.*
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Con l'aumento dell'eta della popolazione e la cre-
scita delle patologie croniche non trasmissibili,
le esigenze legate alla salute e allinvecchiamento
diventeranno pit complesse, con gli anziani che
richiederanno sempre maggiori servizi assisten-
ziali e cure domiciliari. Limpatto dellinvecchia-
mento sulla sostenibilita dellambiente urbano
comprende aspetti demografici, abitativi, tra-
sporti e infrastrutture pubbliche e assistenziali.
Per garantire un‘assistenza dinamica, continua e
sostenibile, € stato sviluppato un sistema com-
pleto che comprende servizi sanitari, infermie-
ristici, preventivi, alloggi e sostegno ai mezzi di
sussistenza (Song e Tang, 2019). Tale sistema
promuove il coinvolgimento di attori formali e
informali nella comunita per preservare la digni-
ta e lindipendenza degli anziani, consentendo
loro di mantenere uno stile di vita conforme alle
loro abitudini fino alla fine della vita (Japan Inter-
national Cooperation Agency, 2022).

Fondato su una ricerca pluriennale sul caso di
Shanghai, il presente studio esamina in modo
comparativo il contesto urbano di Shanghai e To-
rino, rispettivamente le terze citta pit grandi in
Cina e Italia, rinomate per le loro elevate densita
urbane. Limmagine 02 presenta una proiezione
della popolazione urbana e rurale dal 1900 al 2050
per entrambe le nazioni, evidenziando i cam-
biamenti demografici previsti. Emergono somi-
glianze demografiche nellinvecchiamento della
popolazione, con il 28,2% a Shanghai e il 26,25%
a Torino per gli ultra sessantacinquenni, secondo
le ultime statistiche. Con linvecchiamento del-
la popolazione globale a un ritmo esponenziale,
Organizzazione Mondiale della Sanita (OMS)
ha identificato sei fattori cruciali per un invec-
chiamento attivo durante la Seconda Assemblea
Mondiale sulllnvecchiamento delle Nazioni Uni-
te: economico, comportamentale, individuale,
sociale, servizi sanitari e sociali e ambiente fisico.
Questi fattori sono essenziali per promuovere la
partecipazione attiva degli anziani nelle attivi-
ta socio-economiche e pubbliche, nonché per
orientare lo sviluppo di politiche nazionali e l'azio-
ne di molteplici attori, con l'obiettivo di assicurare
che “gli adulti pit1 anziani rimangano una risorsa
utile per le loro famiglie, comunita ed economie”.
Tuttavia, nonostante sia stato concepito tenendo
conto degli anziani e considerando il loro intero
ciclo vita, il quadro attuale trascura la sostenibilita
ambientale e sociale. Al fine di fornire una valu-
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Un confronto

sull'invecchiamento in citta

Prospettive di design sistemico dalla cura
comunitaria all'invecchiamento urbano a

Shanghai e Torino

tazione pit completa degli attuali interventi per
un invecchiamento sano allinterno delle citta di
Shanghai e Torino, sono stati integrati i cinque
principi chiave del Design Sistemico per ottenere
una prospettiva completa e lungimirante.

Larticolo si propone di condurre unanalisi si-
stemica e olistica su progetti relativi allinvec-
chiamento sano, allassistenza comunitaria degli
anziani e sulle buone pratiche in materia di in-
vecchiamento nelle aree urbane ad alta densita,
come Shanghai e Torino. Lanalisi trasversale svi-
luppata mira a costituire un punto di riferimento
fondamentale per progettisti, urbanisti, respon-
sabili politici e collaboratori sanitari coinvolti nella
governance dellinvecchiamento urbano. Al con-
tempo, si enfatizza limportanza della prevenzio-
ne rispetto alla cura degli anziani, contribuendo
a promuovere una prospettiva di invecchiamen-
to sano e attivo mediante il potenziamento della
partecipazione sociale della comunita.

Laricerca, che comprende sia un'analisi qualitativa
che quantitativa, si € avvalsa di metodologie di rac-
colta dati e ricerca bibliografica, adottando I'ap-
proccio del Design Sistemico. La matrice di prin-
cipio ¢ stata utilizzata come strumento per una
valutazione trasversale delle due citta, attraverso
la lente di nove punti cardine, ciascuno con pesi
differenziati. Lobiettivo principale € stato valutare
in modo completo la prospettiva dei due sistemi
territoriali. Un'analisi comparativa delle realta delle
due citta e stata condotta per trarre insegnamenti
dalle rispettive buone pratiche. Tuttavia, € impor-
tante notare che lo studio attuale presenta delle
limitazioni, considerando le differenze dei conte-
sti politici delle due citta e la potenziale difficolta
nellimplementare nuovi interventi. La valutazione
si fonda sui cinque principi chiave del Design Si-
stemico e sui sei criteri chiave del quadro politico
dellOMS per l'invecchiamento attivo, allo scopo di
condurre unanalisi trasversale della demografia,
dei processi di urbanizzazione, delle politiche per
linvecchiamento, della governance comunitaria,
dei sistemi di welfare per gli adulti piti anziani,
dei servizi per linvecchiamento della comunita,
degli spazi pubblici e privati, dellinvecchiamento
digitale e delle strutture age-friendly nelle citta ad
alta densita di Shanghai e Torino. Come illustrato
nellimmagine 03, i criteri chiave per la valutazio-
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ne includono i principi del Design Sistemico, con
una ponderazione massima di tre punti, e linvec-
chiamento attivo nel quadro politico dellOMS,
con una ponderazione massima di cinque punti.
Cio perché, se da un lato € necessario conside-
rare la sostenibilita delle nuove azioni attraverso i
cambiamenti di paradigma dei sistemi, dall’altro e
prioritario che gli anziani siano pit attenti e con-
sapevoli delle proprie esigenze di vita, compresi i
servizi sanitari e sociali, la societa, lambiente fisi-
co, leconomia, il comportamento e lindividuo.

Tra la fine degli anni Novanta e i primi anni 2000,
un gruppo di ricerca del Dipartimento di Archi-
tettura e Design del Politecnico di Torino (Italia),
in collaborazione con la Fondazione ZERI, inizia
a sperimentare un nuovo approccio al design
chiamato Design Sistemico, come passo in avan-
ti rispetto alleco-design e in linea con i modelli
della Blue Economy e dellEconomia Circola-
re (Battistoni, 2019). Nel 2022, ¢ stato fondato
SYS-Systemic Design Lab presso il Politecnico
di Torino per formalizzare limportanza della ri-
cerca sul Design Sistemico allinterno dellAteneo
e affermare il Design Sistemico come disciplina
progettuale che fornisce strumenti pratici per
affrontare scenari complessi con una prospetti-
va olistica, promuovendo la cooperazione attiva
tra gli stakeholder coinvolti. Il Design Sistemico
€ una pratica di nuova generazione nata dalla ne-
cessita di migliorare in modo significativo i siste-
mi sociali e i servizi complessi, guidando al con-
tempo il cambiamento dei sistemi. Questa pratica
si basa fortemente sul pragmatismo, integrando
idee e conoscenze da diverse fonti e abbrac-
ciando molteplici livelli e confini delle pratiche
sistemiche, con un orientamento attivo verso la
complessita anziché un approccio teorico (Peter
e Kristel, 2022). Lapproccio del Design Sistemico
poggia su cinque principi chiave volti a favorire
un cambiamento di paradigma e a fornire una
nuova modalita di agire. In primo luogo, il con-
cetto di output>input; secondo Luigi Bistagnino,
fondatore del gruppo di ricerca sul Design Siste-
mico, del Master in Systems Design e della Lau-
rea Magistrale in Design Sistemico del Politecni-
co di Torino, questo concetto é stato sviluppato
per creare un flusso continuo di materia, energia
e informazione, in cui gli output (rifiuti) di un si-
stema diventano gli input (risorse) di un altro (Bi-
stagnino, 2011), con l'obiettivo di promuovere lo
sviluppo sostenibile e economie di tipo circolare.
In secondo luogo, invece, si mette in luce l'impor-

N(EX)T GENERATION



tanza delle relazioni che si sviluppano allinterno
del sistema. Terzo, si esplora il concetto di auto-
poiesi, in cui i sistemi autopoietici si adattano a
nuovi ambienti € possono risolvere nuovi proble-
mi adattando le loro parti e interagendo con altri
sistemi. Quarto, si sottolinea I'azione dellagire
a livello locale, dando priorita al contesto locale
e valorizzando le risorse materiali, sociali, cul-
turali ed economiche peculiari. Infine, il quinto
principio riguarda una progettazione incentrata
sulluomo, considera i problemi complessi e in-
terconnessi attraverso la lente sociale e umana,
integrando il sistema come parte di un ecosiste-
ma pitt ampio e verificando se ¢ stato progettato
con le parti interessate al centro.

Risultati e discussione

I punteggi complessivi orizzontali assegnati a
Shanghai e Torino sono rispettivamente di 319
e 296, su un punteggio massimo di 405 (img.
03). Questo suggerisce che entrambe le citta,
Shanghai e Torino, forniscono prospettive diffe-
renti che meritano approfondita riflessione per
affrontare le sfide legate allinvecchiamento della
popolazione e per promuovere un invecchia-
mento attivo nelle aree urbane. Successivamen-
te, viene presentato un confronto dettagliato e
un'analisi approfondita.

Nella valutazione dei sistemi demografici ad alta
densita, Shanghai ha ottenuto un punteggio su-
periore di due punti rispetto a Torino. Il divario
principale emerge nella struttura demografica di
Shanghai, caratterizzata da un gradiente dal cen-
tro alla periferia, mentre a Torino si osserva un
gradiente dalla periferia al centro citta. Tale dispa-
rita ¢ influenzata dallo status di Shanghai come
citta economica moderna, che offre maggiori pos-
sibilita di mobilita, supportata da una rete di tra-
sporti, comunicazione e informazione estesa ed
efficiente. Al contrario, Torino, citta di prima indu-
strializzazione e attualmente in fase trasformativa,
si distingue per la sua inclusivita socio-tecnologica
e lintegrazione etnica multiculturale.

Per quanto riguarda il processo di urbanizzazione,
Torino ottiene un punteggio superiore di tre punti
rispetto a Shanghai, registrando rispettivamen-
te 33 e 30. Come evidenziato nellimmagine 04,
il processo di urbanizzazione di Torino ha avuto
inizio precocemente, caratterizzato da unespan-
sione graduale e lenta nel tempo. Questo avvio
anticipato ha consentito alla citta di adeguarsi
allesaurimento delle risorse e alle sfide energeti-
che, riducendo cosi gli impatti ambientali. Inoltre,
l'accesso precoce di Torino a servizi sanitari e so-
ciali avanzati, unito a una rete di trasporti in rapido
sviluppo, ha favorito l'adozione di comportamenti
pitt salutari da parte dei suoi abitanti. Al contrario,
la rapida urbanizzazione di Shanghai in un breve
arco temporale ha comportato un ritardo nellac-
cesso ai servizi sanitari e sociali, insieme a pratiche
inadeguate di smaltimento dei rifiuti, come disca-
riche e incenerimento, contribuendo cosi a un
grave inquinamento ambientale.

Nella valutazione delle politiche sullinvecchia-
mento, Shanghai ha totalizzato 42 punti, superan-
do Torino con i suoi 31 punti. Dal 1996, Shanghai
ha sviluppato oltre 20 piani locali per l'invecchia-
mento, allineandosi alle direttive nazionali. Questi
piani includono dettagliati accordi e disposizioni
per i servizi sanitari e comunitari, listituzione di
un dipartimento di geriatria, interventi preven-
tivi per le malattie croniche degli anziani, piani e
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programmi di integrazione sociale, miglioramenti
degli ambienti residenziali e iniziative per pro-
muovere lapprendimento permanente, la riedu-
cazione, l'integrazione nella comunita, il reinseri-
mento lavorativo e l'accesso alle strutture sportive
comunitarie. Lapproccio di Shanghai pone un'en-
fasi particolare sullo sviluppo economico sosteni-
bile attraverso il governo, I'attivazione del capitale
sociale e la governance sociale, fornendo anche
consigli comportamentali sullinvecchiamento
positivo e interventi di prevenzione delle malat-
tie. In contrasto, nonostante lingresso precoce di
Torino in una societa che invecchia, manca una
definizione legislativa generale per gli adulti an-
ziani. Nonostante siano state intraprese iniziative
di collaborazione, come l'accordo triennale tra il
Dipartimento per le Politiche della Famiglia della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e [lstituto
Nazionale per il Riposo e I'Assistenza agli Anzia-
ni, e l'approvazione della Legge n. 33, Attribuzione
di poteri al Governo per lattuazione di politiche a
favore delle persone anziane nel 2023, non si sono
ancora verificati cambiamenti tangibili nellimple-
mentazione e attuazione delle politiche.

Nella valutazione della governance comunitaria,
il punteggio complessivo di Shanghai € di quattro
punti superiore a quello di Torino. Shanghai, con
un tasso di urbanizzazione del 64,78%, adotta un
modello di comunita new town multifunziona-
le, specializzato nella popolazione e arricchito
da una storia e cultura radicate. Le comunita di
Shanghai affrontano le sfide della complessita e
della diversita stabilendo unita abitative di base
allinterno di cerchi comunitari di 15 minuti, evi-
denziati nell'immagine 05. La citta pianifica una
rete ampia ed efficiente di infrastrutture pubbli-
che, estesa nellarea di 15 minuti, e sviluppa un
sistema di trasporto pubblico intelligente, esteso
ed efficiente, grazie a una governance sinergica
che coinvolge diversi attori.

Torino, con un tasso di urbanizzazione del 71,97%,
presenta un modello di comunita che abbraccia
centri storici, periferie industriali, nuovi insedia-
menti e multiculturalita, affrontando le sfide del-
la diversita, complessita e specializzazione. Il suo
approccio alla governance comunitaria si fonda
sul pluralismo e sulla co-governance.

Nella valutazione del sistema di welfare per gli
anziani, Shanghai ha ottenuto quattro pun-
ti in pit rispetto a Torino, offrendo una vasta
gamma di benefici che includono sussidi in
denaro, ristoranti comunitari per gli anziani e
assistenza sanitaria mirata alle loro esigenze
fondamentali. Torino, d’altro canto, vanta un
sistema di previdenza sociale e assistenza sa-
nitaria gratuita, consolidato e maturo, ma i cui
benefici sono rivolti principalmente alle fasce
di reddito pit basse.

Per quanto riguarda i servizi comunitari per gli
anziani, Shanghai ottiene un punteggio com-
plessivo di tre punti superiore a Torino. I servizi
di Shanghai, forniti da cliniche, centri sanitari e
ospedali di comunita, presentano un modello
di assistenza sanitaria con caratteristiche spe-
cifiche di Shanghai e una gamma completa di
interventi, compresi prevenzione, intervento e
follow-up regolare. La teleassistenza e le case di
cura virtuali contribuiscono alla continuita delle
cure, riducendo i tempi di attesa per l'assistenza
sanitaria e portando a un significativo aumento
dell'aspettativa di vita a Shanghai. Al contrario, a
Torino, nonostante un sistema sanitario pubblico
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gratuito ben consolidato e inclusivo, si riscontra-
no spesso interruzioni nella continuita delle cure
a causa di prolungati tempi di attesa.

Torino supera Shanghai nei punteggi relativi allo
spazio pubblico e privato, nonché alle strutture a
misura di anziano. Grazie a un'urbanizzazione pit
precoce e comunita aperte, la pianificazione degli
spazi a Torino risulta piu razionale e matura, con
una copertura pitt ampia di strutture prive di bar-
riere architettoniche rispetto a Shanghai. Torino
offre anche un maggior numero di alloggi e spazi
verdi pro-capite. Le recenti interconnessioni di
pianificazione territoriale a Shanghai presentano
una struttura coesa, con cerchi di vita comunita-
ria di 15 minuti che favoriscono l'autoregolazione
della comunita. Questo progetto non solo amplia
le opportunita di apprendimento permanente
per gli anziani, ma facilita anche il loro reinseri-
mento allinterno della comunita. Inoltre, viene
attivamente promossa la coprogettazione in-
tercomunitaria e l'apprendimento comunicativo
attraverso diverse attivita. Nellanalisi dell'invec-
chiamento digitale, Shanghai ottiene un pun-
teggio complessivo di 41 punti, mentre Torino si
ferma a 22 punti. La digitalizzazione di Shanghai
si sviluppa in modo interconnesso in tutta la citta,
agevolata da un centro di big data per il processo
decisionale analitico. Gli ambienti domestici, co-
munitari e sanitari sono interconnessi, offrendo
servizi a distanza per la gestione delle malattie
croniche, T'assistenza domiciliare, il soccorso di
emergenza e gli interventi per il deterioramento
cognitivo. Inoltre, Shanghai dispone di servizi in-
formativi specifici per gli anziani e di un servizio
di accompagnamento intelligente basato su cloud
con interventi di prevenzione delle malattie.

In confronto, l'assistenza sanitaria digitale a To-
rino ¢ limitata a un singolo fornitore di servizi
sanitari, che attualmente fornisce appuntamenti
medici, cartelle cliniche elettroniche, raccolta di
referti online, programmi di screening dei tumo-
ri, accesso ai farmaci tramite la tessera sanitaria
e gestione gratuita di malattie rare e disabilita.

Conclusioni

Attraverso approfondite comparazioni, Shanghai
mira a mitigare e gestire le complessita dell'in-
vecchiamento nelle citta ad alta densita mediante
limplementazione di soluzioni digitali basate sui
big data. Queste soluzioni sono focalizzate su
smart city, smart healthcare e smart transport.
A Torino, pur dovendo confrontarsi con le sfide
legate allurbanizzazione ad alta densita e allin-
vecchiamento della popolazione, la citta pone
l'accento su un elevato livello di inclusione, parte-
cipazione sociale e sviluppo sostenibile della citta.
Tuttavia, emerge una significativa lacuna nelle
iniziative di assistenza comunitaria per gli adulti
piti anziani.

Poiché numerose problematiche di salute negli
anziani derivano da malattie croniche, spesso
prevenibili o ritardabili attraverso stili di vita sani,
diventa fondamentale enfatizzare limportanza
dell'attivita fisica e di una dieta equilibrata per
favorire la salute e il benessere generale. Inoltre,
se individuate precocemente, possono essere
gestite in modo efficace. Di conseguenza, si rac-
comanda alle citta ad alta densita di integrare
approcci preventivi ovvero pre-malattia pitt ampi
e facilmente accessibili, che contemplino aspetti
quali politiche, governance comunitaria, servizi
per gli anziani e prospettive di sviluppo sull'invec-
chiamento digitale.*
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Experience design
per linvecchiamento
attivo

' ' LA =
01. Una delle prime attivita di progettazione partecipata per I'esplorazione di nuove soluzioni rivolte all'invecchiamento attivo presso Koper, Slovenia | One of the first
participatory design activities for exploring design solutions aimed at promoting active ageing in Koper, Slovenia. Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone
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Experience Design for Active Ageing Pro-
moting active ageing is a crucial factor that
gives older people an active and responsible
role in preventing health at every stage of
life. Therefore, the ActivAge experience de-
sign research proposes a proactive approach
that aims at preventing psycho-physical
deterioration and social exclusion by pro-
moting the general well-being of older people
through a multidimensional key to the
concept of ageing. The ActivAge Empower-
ment digital service platform was designed,
developed, and evaluated with users aged
65 to 85 in Italy, France, and Slovenia.*

Promuovere linvecchiamento attivo e un
fattore cruciale che offre agli anziani un ruolo
attivo e responsabile nella prevenzione della
salute in ogni fase della sua vita. Per questo,
la ricerca di experience design ActivAge pro-
pone un approccio proattivo volto a prevenire
il deterioramento psico-fisico e l'esclusione
sociale, promuovendo il generale benessere
degli anziani tramite una chiave multidi-
mensionale del concetto di invecchiamento.
La piattaforma di servizi digitali ActivAge
Empowerment é stata progettata, sviluppata
e valutata con utenti da 65 a 85 anni in Italia,
Francia e Slovenia.*

Studio sperimentale
di una piattaforma
di servizi per
lempowerment della
popolazione anziana

er un individuo che invecchia, vivere in modo indi-

pendente significa preservare uno stile di vita au-

tosufficiente ed emancipato che evita non solo la
cura parentale ma anche quella tecnologico-sanitaria (Giac-
cardi et al., 2016). Tale presupposto suggerisce di pensare
a soluzioni tecnologiche per gli anziani che abbiano come
obiettivo la prevenzione primaria e non la cura assistenziali-
stica, in cui la progettazione ¢ finalizzata a promuovere I'in-
dipendenza e l'autonomia della persona. La progettazione di
tali tecnologie ¢ volta a consentire alla popolazione anziana
l'identificazione di una propria collocazione nel contesto so-
ciale e la negoziazione d’'uso degli strumenti digitali nella vita
di tutti i giorni con un certo grado di autonomia e liberta.

Secondo quanto riferito dall'Organizzazione Mondiale
della Sanita (OMS, 2002), l'invecchiamento attivo si defini-
sce come il processo di realizzazione del proprio potenziale
relativo al benessere fisico, sociale e mentale, durante l'inte-
ro arco di vita. Piu recentemente, diversi studi (Ferndndez-
Ballesteros et al., 2013; Rantanen et al., 2018) definiscono
I'invecchiamento attivo in maniera ancora piu strutturata e
complessa, in una chiave multidimensionale del costrutto,
che viene considerato alla luce di specifici fattori: I'attivita
fisica, la salute, l'inclusione sociale, I'apprendimento per-
manente, la cultura, la creativita, e le tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione (ICT).

In particolare, la dimensione progettuale alla base del-
la presente ricerca integra i punti cardine dell'invecchia-
mento attivo e in salute con 'apprendimento permanente,
declinando tali tematiche verso il coinvolgimento conti-
nuativo dellindividuo nel contesto familiare e sociale tra
pari e promuovendo la qualita della vita psicologica e fisica
collettiva. Tali fattori vengono adottati come aspetti trai-
nanti e chiave, che definiscono e descrivono le modalita
operative di promozione di stili di vita sani finalizzati all'in-
vecchiamento attivo.

Alla luce di queste premesse, la presente ricerca ha l'o-
biettivo di fornire un contributo all'indagine relativa all'u-
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02. Mock-up homepage della piattaforma ActivAge | Homepage mock-up of ActivAge
platform. Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

tilizzo delle tecnologie e sulla percezione dei servizi per il
benessere e per 'empowerment della persona.

11 progetto Empowerment ActivAge

Con linvecchiamento della popolazione, emergono do-
mande importanti sulla progettazione di strumenti efficaci
(Finn e Johnson, 2017): come potremmo bilanciare I'innova-
zione guidata dalla tecnologia con un futuro digitale inclu-
sivo e responsabile? Come potrebbero i progettisti suppor-

Uso degli strumenti digitali nella vita
di tutti i giorni con un certo grado

di liberta

tare meglio gli anziani affinché conducano una vita attiva,
sicura e indipendente nelle loro case, quartieri e comunita?
Possiamo rendere i servizi e i prodotti per gli anziani facili
da comprendere, utilizzare e navigare?

Discipline quali I'ergonomia cognitiva e l'interaction de-
sign hanno proposto metodi e ricerche di progetto per la
definizione delle tecnologie per la terza eta che hanno por-
tato a prendere in esame nuovi paradigmi di interazione
con dispositivi multipli (Giaccardi et al., 2016) e a reinter-
pretare piu volte il concetto stesso di invecchiamento. Si
crede che la diffusione e la pervasivita della tecnologia di-
gitale possa supportare obiettivi di invecchiamento attivo,
ma tutto cambia quando i prodotti e servizi pensati per gli
anziani vengono mal progettati. Infatti, molti anziani hanno
difficolta a utilizzare i prodotti di consumo contemporanei
a causa della loro complessita sia in termini di funzionalita
che di design dell'interfaccia.

Queste tematiche sono state indagate attraverso Empo-
=] werment ActivAge, un progetto di ricerca europeo
¢ multidisciplinare, che ha analizzato il concetto di
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o0

03. ActiveAge: Mock-up della sezione "Ritratto Personale” | ActiveAge: mock-up of section
"Personal Portrait”. Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

ne anziana in Italia, Slovenia e Francia e ha identificato stra-
tegie e best practices per migliorare il concetto di benessere
generale degli individui, secondo un approccio multidisci-
plinare e olistico.

Nello specifico, il progetto si fonda su attivita di proget-
tazione partecipata, mediante lo svolgimento di workshop
di co-design e attivita di ricerca utente, i quali hanno coin-
volto 341 persone di eta pari o superiore a 60 anni nei tre
paesi menzionati. Le sessioni di progettazione partecipa-
ta sono state condotte nel giugno 2021 a
Trieste, in Italia, a Capodistria, in Slove-
nia, e a Lille, in Francia (img. 01). Lo scopo
¢ stato quello di esplorare la percezione
di invecchiamento positivo e attivo coin-
volgendo persone over 60, rappresentan-
ti delle istituzioni locali, dell'Universita
della Terza Eta e delle associazioni culturali e sportive che
promuovono il valore di uno stile di vita attivo. Altri obiet-
tivi dei workshop ha riguardato il mantenimento delle abi-
lita funzionali e l'indipendenza, alla luce delle linee guida
piu recenti relative a riserva cognitiva, alimentazione sana,
esercizio fisico, e agli scenari d'uso delle tecnologie digitali
da parte della popolazione anziana.

La ricerca quantitativa ha invece indagato il rapporto tra
anziani e tecnologia digitale, e al ruolo di quest'ultima nel-
la promozione dell'invecchiamento attivo. Tale studio ha
permesso di raccogliere le caratteristiche degli utenti, gli
scenari d'uso e i cluster di profilazione, i cui risultati emer-
gono dalla sintesi progettuale di una piattaforma web, che
propone servizi di coaching agli anziani basati sullautovalu-
tazione e su strategie di sensibilizzazione relative alla salute
personale; inviti alla partecipazione a eventi e risorse sulla
base dell’analisi dei cluster; raccolta di contenuti video re-
alizzati da esperti su temi quali la vita digitale, I'esercizio
fisico, 'empowerment e la relazione sociale (img. 02).

Il primo di questi servizi ¢ il “Ritratto Personale”, realizza-
to attraverso un questionario auto valutativo mirato a trac-
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04. ActiveAge: Mock-up della sezione “Centro del Sapere” | ActiveAge: mock-up of section
“Knowledge Centre". Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

ciare un profilo multidimensionale relativo allo stile di vita,
allo scopo di evidenziare le possibili aree di miglioramento
e, di conseguenza, ottenere consigli su risorse di formazio-
ne e coaching rispetto ai vari temi che caratterizzano la vita
quotidiana (img. 03).

Il secondo servizio riguarda i “Percorsi per il potenzia-
mento dello stile di vita”, ovvero otto percorsi esperienziali,
ciascuno guidato da uno specifico profilo predeterminato,
che offrono agli utenti la possibilita di ricevere notifiche o
suggerimenti relativi a eventi e opportunita locali o virtuali,
risorse o servizi multimediali sulla base di un programma
prestabilito della durata di sei settimane (img. 04). La fre-
quenza delle comunicazioni e i contenuti tematici dei per-
corsi vengono scelti e suggeriti all'utente in base alle speci-
fiche caratteristiche e preferenze personali che definiscono
il profilo di ogni user persona.

Il terzo dei servizi digitali della piattaforma ¢ il “Centro del
Sapere”, pensato per ospitare contributi video multimediali
accessibili realizzati da esperti, clinici e docenti universitari
su molteplici temi tra cui 'accrescimento personale, 'auto-
nomia, la responsabilita, la socialita, T'e-

05. ActiveAge: Mock-up della sezione “Percorsi di Vita" | ActiveAge: mock-up of section
“Lifestyle Paths”. Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

L'obiettivo strumentale per il raggiungimento di questi
outcomes € rappresentato dalla progettazione di una tecno-
logia appagante, utile e usabile, in grado di supportare l'e-
mergere di esperienze di valore, come I'empowerment della
persona e la crescita dei gruppi e delle comunita. Basandosi
su una ricerca che ha coinvolto 341 persone di eta superiore
a 60 anni tra Italia, Slovenia e Francia, il progetto ha indaga-
to il rapporto tra anziani e tecnologie digitali, allo scopo di
progettare una piattaforma digitale in grado di fornire loro
servizi di supporto allinvecchiamento attivo, come il coa-
ching tramite contenuti formativi, I'orientamento a risorse
personalizzate per un'educazione permanente e percorsi di
empowerment per il mantenimento delle risorse fisiche e
cognitive. Empowerment ActivAge ¢ uno strumento digita-
le che offre indicazioni specifiche e suggerisce comporta-
menti per arricchire il proprio stile di vita con risorse di
valore. La piattaforma e stata sperimentata in uno studio
pilota che ha valutato e validato accettazione e esperienza
d'uso da parte degli anziani nei tre Paesi europei oggetto
della ricerca.

sercizio fisico, il sonno, il divario digitale Tecnologia ap pagante’ utile e

e la vita sessuale oltre i 60 anni (img. 05).

Con lo scopo di sperimentare un ap-
proccio proattivo volto a prevenire il de-
terioramento psicofisico e l'esclusione
sociale, promuovendo, a sua volta, l'in-
traprendenza degli anziani e il mantenimento della loro
autonomia, la ricerca condotta nel progetto ActivAge si
propone di progettare: a) scenari reali di vita quotidiana
degli anziani, per preservare il loro capitale creativo e le
loro identita multiple; b) contenuti e servizi che possano
rappresentare risorse conformi alle competenze, capacita
e conoscenze di ogni singola persona; c) uno strumento
aperto che possa essere adottato in una varieta di stili e
modalita di interazione, secondo le diverse caratteristiche
degli utenti anziani.
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usabile, in grado di supportare
’emergere di esperienze di valore

Si possono progettare le esperienze?

L'esperienza ha una natura soggettiva, situata, olistica, di-
namica e positiva (Hassenzahl, 2010) e sarebbe pretenzioso
affermare che si possa controllare e articolare in un proget-
to. Viceversa, la convinzione degli autori ¢ che sia possibi-
le, anzi auspicabile, progettare le attivita, le interazioni, gli
ambienti e gli artefatti per supportare 'emergere e la strut-
turazione di esperienze identitarie e di valore. Con lo scopo
di progettare risorse per esperienze di valore, in termini di
artefatti, servizi e contenuti, € stato necessario adottare un
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06. Attivita di co-design per lo sviluppo dei servizi e user experience della piattaforma Empowerment ActivAge presso Trieste, Italia | Co-design activity for developing the services and
user experience of the ActivAge Empowerment platform in Trieste, Italy. Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

approccio partecipativo centrato sull'utente, che ha visto il
coinvolgimento di associazioni, esperti e utenti finali.

La ricerca ha pertanto applicato metodi di design concept
generation, quali i workshop di co-design per l'ideazione
dei servizi e delle interazioni che hanno coinvolto esperti
e ricercatori in design, psicologia, neuroscienze, ingegne-
ria, scienze sociali e linguistiche in attivita di attribute li-
sting (Voehl, 2016), di definizione delle user personas e delle
traiettorie di empowerment. Sulla base dei primi concept di
design, si sono inoltre applicati metodi di scenario-based
design (Rosson e Carroll, 2012; Carroll, 2000), finalizzati ad
armonizzare la base di conoscenze prodotte in scenari di
interazione vicini ai requisiti, istanze e aspettative degli
utenti finali.

Grazie alla collaborazione con Fin Plus TRIESTE, un’or-
ganizzazione sportiva senza fini di lucro della FIN (Federa-
zione Italiana Nuoto), e Lunga Vita Attiva, un'associazione
di promozione sociale per la cultura dell'invecchiamento
sano e attivo, € stato possibile applicare metodi di partici-
patory design, come i workshop di co-design e i multiplier
events, al fine di garantire un contributo attivo degli utenti
target alla finalizzazione del concept, dei servizi e delle in-
terfacce (img. 06).

Infine, la realizzazione del primo pro-
totipo applicativo della piattaforma e
stata sviluppata attraverso metodi di in-
terface design e prototyping, i quali han-
no consentito di tradurre i primi wire-
frames, cioe layout e strutture grezze di
interfaccia, in un prototipo interattivo di
applicazione web, che ha permesso di svolgere le prime fasi
di esplorazione e test. A tale obiettivo ¢ stato condotto uno
studio pilota finalizzato a valutare l'usabilita e I'esperienza
d'uso del prototipo stesso.

La sperimentazione sul campo della piattaforma di servi-
zi Empowerment ActiveAge ha coinvolto 30 soggetti di eta
compresa tra 65 e 85 anni in un panel internazionale tra Ita-
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lia, Francia e Slovenia. La valutazione della user experience
ha preso in considerazione sia aspetti di usabilita (efficien-
za, perspicuita, affidabilita) che valori soggettivi dell'espe-
rienza (originalita, stimolazione creativa). Luso dello stru-
mento di valutazione User Experience Questionnaire (UEQ)
(Schrepp et al., 2014) ha consentito di indagare l'esperienza
supportata dalla piattaforma, considerando fattori legati
alla qualita pragmatica e edonica dell'interazione (img. 07).

LUEQ consente una valutazione dell’esperienza utente
per i prodotti interattivi sulla base di un questionario co-
struito come un “differenziale semantico” somministra-
to nella lingua madre degli utenti. In particolare lo UEQ ¢
costituito da 26 item che coprono sei fattori: attrattivita,
efficienza, prevedibilita, stimolazione, trasparenza e origi-
nalita. Questi fattori aiutano a testare in modo affidabile la
qualita del software/strumento e l'esperienza dell'utente.
Lo strumento UEQ offre diverse opzioni per l'interpretazio-
ne dei dati. Ad esempio, le scale e gli item associati possono
essere interpretati singolarmente.

La valutazione della user experience della piattaforma
Empowerment ActivAge ha mostrato ottimi valori in termi-
ni di piacevolezza, comprensibilita e stimolazione creativa,
delineando un sistema capace di costituire una solida base

La ricerca di design deve promuovere
azioni finalizzate alla promozione di
un invecchiamento attivo

di lifelong learning nell'invecchiamento attivo. In partico-
lare, con un rating superiore a 1,8 (in un range da +2 a -2)
l'esperienza dei servizi e dei contenuti della piattaforma
¢ stata valutata come divertente, comprensibile, creativa,
buona, interessante, piacevole, gradevole, efficiente e in-
novativa. Lunico feedback negativo riguarda la lentezza del
prototipo, con un valore medio di -0,6. Tale dato dipende
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07. Diagramma strutturale del User Experience Questionnaire (UEQ) | Structural diagram of the User Experience Questionnaire (UEQ). Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

strettamente dall'implementazione software riguardante la
prima versione della piattaforma digitale.

Il presente quadro consente di riconoscere i servizi e i
contenuti di Empowerment ActivAge come risorse per il re-
sourcefulness ageing. I risultati dello studio hanno mostrato
valori di rilievo per dimensioni quali la piacevolezza, I'acces-
sibilita, la stimolazione creativa, l'efficienza e l'innovativita,
posizionando lo strumento web nell'area degli applicativi
digitali con alto valore per I'esperienza del singolo e, quindi,
in grado di costituire una base fondamentale per la forma-
zione permanente e il coaching nell'invecchiamento attivo.

Per un experience design partecipativo e inclusivo

La progettazione per linvecchiamento e per la popo-
lazione anziana ¢ talvolta condizionata dallo sviluppo di
scenari per stereotipi e bias relativi alla loro condizione di
vita, da cui consegue una scarsa adattabilita della tipologia
di proposte, che risultano inappropriate nelle molteplici
situazioni di utilizzo in cui vengono declinate man mano
che gli anziani invecchiano (Giaccardi e Nicenboim, 2018).
Tuttavia, la dinamicita della condizione dell'utente rende
essenziale una continua verifica del grado di accettazione
delle tecnologie.

Autonomia e indipendenza, liberta di azione e salute
sono obiettivi raggiungibili se si promuove un ruolo attivo
e responsabile della persona nella prevenzione dei propri
rischi e nel mantenimento della propria salute psicofisica.
Pertanto, la ricerca di design deve incentivare soluzioni
progettuali ed esperienze d’uso finalizzate alla promozione
di un invecchiamento attivo e in salute come pilastri di un
approccio olistico, atto a fornire la consapevolezza del be-
nessere legato al mantenimento di una buona qualita della
vita. Come anche definito nel paradigma scientifico della
medicina delle “4P” (Alonso et al., 2019), 'approccio da spe-
rimentare rivolto all'ottimizzazione delle opportunita di sa-
lute degli anziani sara quanto piu possibile personalizzato,
predittivo, preventivo e partecipativo. In questo quadro, l'e-
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ducazione alla salute per I'invecchiamento attivo si propone
di coinvolgere la popolazione anziana nel suo complesso e
gli individui come singoli nelle principali tematiche che li
riguardano, per fornire loro una migliore conoscenza dei
comportamenti a rischio e delle azioni da favorire al fine di
preservare, il pit a lungo possibile, la propria autonomia.

Per far cio l'experience design dovra sempre e piu av-
valersi di approcci partecipativi alla progettazione e allo
sfruttamento dellautomazione per sviluppare percorsi,
interfacce e sistemi legati all'accesso ai servizi sanitari, di
assistenza e di empowerment delle persone maggiormen-
te personalizzabili, accessibili e aderenti alle esigenze del
singolo individuo, al fine di combattere i rischi di esclu-
sione e sviluppare attivita e soluzioni inclusive basate sul
intersectional design.*
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For an older adult, living independently while
ageing means preserving a self-sufficient and
emancipated lifestyle that avoids parental
and technological care (Giaccardi et al., 2016).
That assumption suggests thinking about
new technological solutions for seniors that
focus on prevention rather than medicalisa-
tion, where design is aimed at promoting the
elderly’s independence and autonomy. The
scope of designing these technologies is to
allow the elderly population to identify their
own place in the social context and negotiate
the use of digital tools in everyday life with a
high degree of freedom.

According to the World Health Organization
(WHO, 2002), active ageing defines itself as the
process of optimising opportunities for physi-
cal, social and mental well-being through-
out the entire lifespan. More recently, sev-
eral studies (Fernandez-Ballesteros et al., 2013;
Rantanen et al., 2018) determine an even more
structured and complex concept of active age-
ing by defining its model under a multidimen-
sional key based on six specific factors: physi-
cal activity, health, social inclusion, lifelong
learning, culture, creativity, and Information
and Communication Technology (ICT).

In particular, the design dimension at the basis
of this research integrates the key points of ac-
tive and healthy ageing with lifelong learning,
declining such themes toward the continu-
ous involvement of the individual in the family
and social context among fellow humans and
promoting the collective quality of mental and
physical health. These factors are adopted as
key driving aspects, which define and describe
the operational methods of promoting healthy
lifestyles aimed at increasing active ageing lev-
el. Considering that, this research aims to con-
tribute in investigating how older people use
technology and perceive services for a person’s
well-being and empowerment.

As the population ages, important questions
about designing effective tools emerge (Finn

Alessandro Pollini, Luana Gilio, Gian Andrea Giacobone

Experience Design for
Active Ageing

Field experiment with a service platform for
empowering the elderly population

and Johnson, 2017): how might we balance
technology-driven innovation with an inclu-
sive and responsible digital future? How could
designers better support older people to lead
themselves for active, safe, and independent
lives in their homes, neighbourhoods, and
communities? Can we make services and
products for the elderly easy to understand,
use, and navigate?

Disciplines such as cognitive ergonomics and
interaction design have proposed methods
and design researches to define technolo-
gies for older people, which have led to ex-
amining new paradigms of interacting with
multiple devices (Giaccardi et al., 2016) and
reinterpreting the ageing concept itself sev-
eral times. It is possible to believe that the
diffusion and pervasiveness of digital tech-
nology can support active ageing goals. How-
ever, everything changes when products and
services designed for older people are poorly
designed. In fact, many older adults struggle
while using contemporary consumer prod-
ucts due to their complexity both in terms of
functionality and user interface design.
These issues were investigated by the Euro-
pean multidisciplinary research project Em-
powerment ActivAge. It analysed the theory
of technology-enhanced active ageing for
the elderly population in Italy, Slovenia, and
France and identified strategies and best
practices to improve the universal concept of
people’s well-being according to a multidisci-
plinary and holistic approach.

Specifically, the project was based on par-
ticipatory design activities and involved 341
people aged 60 or over in the three men-
tioned countries, through many co-design
workshops and user research activities. The
co-design sessions were conducted in June
2021 in Trieste, Italy, in Koper, Slovenia, and in
Lille, France (img. 01). The aim was to explore
the perception of positive and active ageing
by involving people over 60 and stakeholders
from local institutions, University of the Third
Age, and cultural and sports associations that
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promote the value of an active lifestyle. Many
other objectives of the workshops concerned
the maintenance of functional skills and inde-
pendence over time, according to the most
recent guidelines relating to cognitive re-
serve, healthy diet, physical exercise, and use
case scenarios of digital technologies for the
elderly population.

Instead, quantitative research investigated
the relationship between the elderly and
digital technology, and its adoption for active
ageing. The study permitted the research to
collect user requirements, use case scenarios,
and profiling clusters. The final results are
synthesized into a web platform, which of-
fers the elderly coaching and training ser-
vices based on self-assessment strategies
and personal health awareness; invitations for
participating in events and resources based
on cluster analysis; video collection created
by many experts concerning daily life topics,
such as digital life, physical exercise, self-em-
powerment, and social relationships (img. 02).
The first of these services is the “Personal
Portrait”, which refers to a self-assessment
questionnaire capable of tracing a multidi-
mensional lifestyle profile that aims at high-
lighting possible areas for improvement and,
consequently, obtaining advice on training
and coaching resources linked to various sub-
jects that characterise everyday life (img. 03).
The second service concerns the “Enhancing
Life Paths”, namely eight experiential paths
- each guided by a specific predetermined
profile — which enable users to receive notifi-
cations or suggestions related to local or vir-
tual events and opportunities and multimedia
resources or services over a pre-established
six-week program (img. 04). The notification
frequency and content classification of the
life paths are selected and suggested to the
users according to the specific personal char-
acteristics and preferences that define the
profile of each user persona.

The third digital service of the platform is
the “Knowledge Centre’, which is designed
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for hosting accessible multimedia videos
- created by experts, clinicians, and univer-
sity professors - on topics related to personal
growth, autonomy, responsibility, sociability,
physical exercise, sleep, digital divide, and
sexual life beyond 60 years (img. 05).

By experimenting with a proactive approach
aimed at preventing psychophysical dete-
rioration and social exclusion, promoting,
in turn, the resourcefulness of the elderly
population and the conservation of their au-
tonomy, the research conducted in the Acti-
vAge project aims to design: a) real scenarios
of the elderly daily life for preserving their
creative capital and their multiple identities;
b) content and services that can represent
resources compatible with the skills, abilities
and knowledge of each person; ) an open tool
that can be adopted in a variety of styles and
interaction modes, according to the different
characteristics of the older users.

The practical objective for achieving these
outcomes is represented by designing a satis-
fying, helpful, and usable technology capable
of fostering the rise of valuable experiences,
such as the empowerment of older adults and
the growth of groups or communities. The re-
search project involved 341 people aged over
60 from Italy, Slovenia, and France. It inves-
tigated the relationship between the elderly
population and digital technologies, aiming
at designing a digital platform capable of pro-
viding them with assistive services for active
ageing, such as personal coaching through
training content, user orientation to person-
alised resources for lifelong education, and
empowerment programmes for maintaining
physical and cognitive capabilities.
Empowerment ActivAge is a digital tool that
offers specific recommendations and sug-
gests behaviours capable of enriching per-
sonal lifestyles with valuable resources. The
platform was tested in a pilot study, which
assessed and validated user acceptance and
experience by older people in the three Euro-
pean countries involved in this research.

Can experiences be designed?

Experience is subjective, situated, holistic, dy-
namic, positive, and natural (Haverehl, 2010),
and it would be pretentious to claim thatit can
be controlled and articulated within a project.
Vice versa, the authors believe that designing
activities, interactions, environments, and ar-
tefacts is possible - indeed desirable - for fos-
tering the emerging and structuring of unique
and valuable experiences. In that sense, de-
signing resources for beneficial experiences -
concerning artefacts, services, and content -
necessarily required adopting a user-centred
participatory approach capable of involving
associations, experts, and end-users.
Therefore, the research applied design con-
cept-generating methods, such as co-design
workshops for conceiving services and interac-
tions, which involved experts and researchers
in design, psychology, neuroscience, engineer-
ing, social and linguistic sciences in activities
related to attribute listing (Voehl, 2016) and
definition of personas and user journeys for
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self-empowerment. Based on the early design
concepts, the research applied scenario-based
design methods (Rosson and Carroll, 2012;
Carroll, 2000) to harmonise the gathered data
in interaction scenarios close to the end-user
requirements, demands, and expectations.

By collaborating with Fin Plus TRIESTE, a non-
profit sports organisation and member of FIN
(Italian Swimming Federation), and Lunga Vita
Attiva, a social association that promotes the
culture of healthy and active ageing, the re-
search was able to adopt participatory design
methods, such as co-design workshops and
multiplier events, to actively involve the tar-
get users in designing and implementing the
concept, services, and interfaces (img. 06).
Finally, the research adopted user interface
design and prototyping methods to develop
the first operative prototype of the digital
platform. Those methods translated the first
wireframes, i.e. layouts and low-resolution
interfaces, into an interactive web applica-
tion prototype, which allowed the study to
conduct the early exploration and testing
phases. To do this, the research conducted a
pilot study to evaluate the usability and user
experience of the prototype itself.

The field testing of the Empowerment Ac-
tiveAge service platform involved 30 sub-
jects aged 65 to 85 in an international panel
between Italy, France, and Slovenia. The user
experience evaluation considered both us-
ability aspects (efficiency, perspicuity, relia-
bility) and subjective values of the experience
(originality, creativity stimulation). Using the
User Experience Questionnaire (UEQ) evalu-
ation tool (Schrepp et al., 2014) allowed the
activities to investigate the user experience
delivered by the platform around factors re-
lated to the pragmatic and hedonic quality of
the interaction itself (img. 07).

The UEQ evaluates the user experience for
interactive products through a questionnaire
constructed as a “semantic differential” admin-
istered in the users’ native language. In par-
ticular, the UEQ contains 26 items covering six
main factors: attractiveness, efficiency, perspi-
cuity, stimulation, dependability, and novelty.
These scales help the research to reliably test
the quality of the software /tool and user expe-
rience. The UEQ tool offers several options for
interpreting the data. For example, scales and
associated items can be measured individually.
The evaluation of the user experience associ-
ated with the Empowerment ActivAge platform
showed excellent values concerning pleasant-
ness, understandability, and creative stimula-
tion, outlining a system capable of constituting
a solid basis for lifelong learning for active age-
ing. In particular, - with a rating above 1.8 (in a
range from +2 to -2) - the user experience of
the platform’s services and content appeared
fun, understandable, creative, good, interest-
ing, pleasant, graceful, efficient, and innova-
tive. The only negative feedback concerns the
slow performance of the prototype, with an
average rate of -0.6. That strictly depended
on the software implementation regarding the
early version of the digital platform.

This picture allows the project to recognize

OO

the Empowerment ActivAge services and con-
tent as valuable resources for resourcefulness
ageing. The results showed significant values
for pleasantness, accessibility, creative stimu-
lation, efficiency, and innovativeness. That
places the web tool in the range of high-value
digital applications for supporting the individ-
ual’s experience and, hence, declares it capable
of forming a fundamental scaffold for lifelong
education and coaching for active ageing.

Toward a partecipative and inclusive expe-
rience design

Designing for ageing and the elderly popula-
tion is sometimes conditioned by the devel-
opment of scenarios affected by stereotypes
and biases concerning their living conditions
that cause poor adaptability of the proposing
solutions because they result inappropriate
in the many use situations in which they are
reconfigured as older adults age (Giaccardi
and Nicenboim, 2018). However, the dynamic
living condition of the users requires continu-
ously verifying the degree of technology ac-
ceptance over time.

Autonomy and independence, freedom of ac-
tion and well-being are objectives that can be
achieved by older people if their active and
responsible role in preventing their risks and
maintaining their psychophysical health is
promoted. Therefore, design research must
encourage design solutions and user experi-
ences that promote active and healthy age-
ing as pillars of a holistic approach aimed at
providing awareness of well-being linked to
maintaining a good quality of life.

As defined by the scientific paradigm of “4P
medicine” (Alonso et al., 2019), experimenting
with the approach aimed at optimising the
health opportunities of the elderly will be as
personalised, predictive, preventive, and par-
ticipatory as possible. In this framework, edu-
cating health for active ageing aims to involve
the elderly population altogether and individ-
uals as single entities to provide them with a
better knowledge of high-risk behaviours and
actions that must be encouraged to preserve
self-sufficiency as long as possible.

To do this, experience design will increasingly
have to make use of participatory approaches
and exploit the opportunities of automation
to develop more accessible and customiz-
able journeys, interfaces, and systems - con-
cerning access to healthcare, assistance, and
empowerment services for people - that are
compatible with the needs of the individuals,
to tackle the risks of exclusion and develop
inclusive activities and solutions based on in-
tersectional design.*



Antonio Carvalho Jingya Zhou

Associate professor, Architecture and Urban Design, Master student, Architecture, BEI, Politecnico di Milano.
DASTU, Politecnico di Milano. jingya.zhou@mail.polimi.it

antonio.dasilva@polimi.it

Architectural Green
and Depression

01. Depression has become a worldwide regular illness recognized by WHO that is plaguing older people | La depressione e diventata una malattia comune in tutto il
mondo riconosciuta dall'OMS che affligge le persone anziane. Antdnio Carvalho
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Verde architettonico e depressione I/
rapido invecchiamento della popolazione sta
creando depressione geriatrica e la pande-
mia di COVID-19 ha peggiorato la situazione,
inducendo gli individui a evitare le intera-
zioni sociali e le attivitd allaperto. Pertanto,
limpatto della progettazione degli interni
sulla salute degli anziani diventa particolar-
mente significativo. Questo articolo esamina
la letteratura sui benefici terapeutici deri-
vanti dallincorporazione di elementi verdi
naturali per mitigare la depressione negli
anziani. I risultati evidenziano i vantaggi di
promuovere il contatto umano con la natura
e di portarlo in casa.x

The rapid ageing of the global population

is creating geriatric depression, and the
COVID-19 pandemic has worsened the situa-
tion, causing older individuals to avoid social
interactions and outdoor activities. Therefore,
the impact of interior building design on the
health of older adults becomes especially
significant. This paper examines the literature
on the therapeutic benefits of incorporating
natural green elements indoors and outdoors
to mitigate depression in older adults. The
findings highlight the benefits of promoting
human contact with nature and how architec-
tural design can help bringing it indoors, thus
creating an architectural green.x

The Influence of
Architectural Green
Design and Outdoor
Nature on Geriatric
Depression

ntroduction

The rapid ageing of the global population (WHO,

2007) has led to an extraordinary increase in the
prevalence of geriatric depression, which has become a
global syndrome characterised by the interplay between
elevated stress levels and emotion regulation, leading to
negative attitudes in the elderly population (img. 01). The
enormous impact triggered by COVID-19 pandemic has led
to the rapid deterioration of this mental illness, quietly infil-
trating the globe as a pathogen with airborne transmission
capabilities, not only as a viral mediator of physical suffer-
ing, but also a potent catalyst for psychological distress -
which can be detected by talking to people who have the
disease. Due to its insidious nature, COVID-19 can also be
contracted through close contact with people who do not
show symptoms, exacerbating the older population’s con-
cern about sudden healthcare events. In fact, even people
who were once involved in public interaction and outdoor
activities are now more inclined to seclusion, especially
the older adult populations who are now more averse to
socialisation and outdoor activities. This long-term indoor
tendency leads to a reduction in the stimulating experi-
ences that are key to maintaining cognitive vitality, and the
older citizens become isolated in their daily lives, facing a
lack of external stimulation and a reduction in interper-
sonal interactions, making it more difficult to detect the
manifestations of depression for older people with other
comorbidities. Therefore, interior architectural design
plays a crucial role in shaping living environments, and the
incorporation of natural green elements in the buildings
becomes one of the keys to restore balance in the lives
of older adults by creating sensory stimulation, establish
atmospheres that alleviate feelings of isolation, and foster
bonds of social connection. Thus, in this paper, we intend
“architectural green” as the diverse architectural and ur-
ban design solutions intended to create and offer a direct
contact or indirect visual contact with green elements or
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02. “Green Visibility": private gardens can be an architectural green device because people feel most comfortable when the green color reaches 25% of their field of vision | “Visibilita verde”: i

giardini privati possono essere un dispositivo verde architettonico perché le persone si sentono pit a loro agio quando il colore verde raggiunge il 25% del loro campo visivo Antdnio Carvalho

natural environments to older residents in their normal
life in urban settings.

In summary, this paper reviews existing literature and
demonstrates and emphasises the critical role of green en-
vironment in shaping the well-being, comfort, and daily life
aspects of senior population by exploring the potential ca-
pabilities of indoor and outdoor greenery.

The goal of studying the impact of green natural elements
on the health of older adults is to emphasise the relation-
ship between nature and ageing, with a special emphasis
on its healing properties (Belcakova et al., 2018, Berman et
al., 2008) - as a mitigating factor for emotional disorders
- while promoting greater social participation in the lives
of older adults. This symbiotic relationship is studied to
reduce the probability of depression in the senior popula-
tion and improve their overall quality of life. In addition, the
conscious integration of green nature into the daily lives of
older adults through architectural devices (balconies, pa-
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tios, terraces, built-in planters, private gardens) and urban
design solutions (street trees, pocket parks, neighbourhood
parks, urban farming, etc.) also contributes to environmen-
tal sustainability and unconsciously helps older people to
find their own self-worth through “exploration, meaningful
action and restoration” (Kaplan and Kaplan, 2003, p. 1484)
thereby contributing to creating more reasonable citizens
in a more inclusive society.

Scientific approaches and methods

A survey of the literature was conducted to collect sci-
entific contributions to immaterial issues that architectural
design and urban design normally address from aesthetic,
functional, and constructive points of view towards the
residents’ or users’ well-being but with a lack of evidence-
based knowledge that can now be found in these research
reports. We expect that dealing and focusing on delicate
and immaterial topics such as depression and mental health
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03. “Green exercise": different types of physical activity that people can have in safe and supportive environments, through exploration, meaningful action, and restoration | “Esercizio

verde”: diversi tipi di attivita fisica che le persone possono svolgere in ambienti sicuri e di supporto, attraverso I'esplorazione, I'azione significativa e il ripristino. Anténio Carvalho

- human conditions hard to quantify - in contrast with the
physical and sometimes blunt characteristics of the built
environment, could make this merge of scientific papers
with architectural experiencing and phenomenology par-
ticularly useful and enlightening. To do so, some concepts
and scientific approaches were identified and selected,
complemented with the architectural devices and urban
design solutions which can turn this

than 15%, which has led to new ecological concepts such as
greenness visibility index, eye-level visibility, visual ecology
and environmental exposure. In addition, some studies have
highlighted how viewing greenery from building windows
can have a beneficial effect on stress reduction (Kaplan and
Kaplan, 2003; Belcakova et al., 2018), which can even help
to accelerate the recovery process of hospitalised patients.

symbiosis into the architectural green Greenery has a positive impact

that we are researching and which will be
now presented.

Green Visibility According to the con-
cept of “Green Visibility” (Aoki, 1987), peo-
ple feel most comfortable when the green
color reaches 25% of their field of vision (img. 02), and sta-
tistically, green visibility is bigger in the world’s most long-
lived areas (places with a higher concentration of very old
inhabitants): all of them have a green visibility rate of more
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on elderly depression with both
physical and mental effects

Considering that most natural settings and natural ele-
ments are made of different shades of green color, the study
of human emotional responses to viewing colors may be-
come of particular interest to architectural design. In fact,
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the human reaction to colors has been studied in recent dec-
ades in terms of hue, saturation, and brightness (Wilms and
Oberfeld, 2017) confirming that colors have effects on the
emotional state of the observer. For instance, green brings
people “back to nature” and it is a color that makes them feel
rejuvenated giving them a feeling of freshness and vitality.
Green also creates a sense of security as older people show
higher sensitivity to positive green stimuli (Mammarella et
al., 2016). This means that older people, especially those with
a tendency to depression, are more receptive to green stim-
uli and more able to obtain positive stimuli from them.
Green exercise Physical exercise is fundamental for “ac-
tive ageing” (WHO, 2007) and “green exercise” corresponds
to the different types of physical activity that people can
have in supportive environments, also contributing to a
“Reasonable Person Model” (Kaplan and Kaplan, 2003)
through exploration, meaningful action and restoration,
basic aspects inherent to reasonable citizens. This basi-
cally means that people feel the need for exploration in
safe environments, seeking meaning through participation
in community matters, thereby overcoming the feeling of

Natural green elements improve
interior air quality and induce
positive emotions in older adults

helplessness (a common complain among older people) and
overcoming mental fatigue through restoration moments in
diverse natural settings (img. 03). At the urban scale, green
neighbourhoods are associated with a lower risk of depres-
sion, and people’s exposure to nature can be categorised as
green exercise, which can help people to regain their focus,
and can also be effective in improving blood pressure. On
the other hand, exercising outdoors has a greater impact on
participants than exercising indoors, and doing it in nature
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can be more likely to reduce anxiety, anger, fatigue, and
depression. Therefore, by having access to more attractive
green spaces, people are more inclined to spend time out-
doors, which increases the likelihood that they will engage
in physical or social activities, meaning that the attractive-
ness of natural clusters around residential areas can change
this behavioural pattern to increase social cohesion (Cox et
al., 2017). Besides, research by Maas et al. (2009) concluded
that the prevalence of 15 of the investigated diseases clus-
ters was lower in neighbourhoods with more green space in
a 1 km radius around people’s homes, stressing the impor-
tance of having green space close to people’s homes, some-
thing that was found to have special impact on children and
lower socio-economical groups. They found that physical
exercise and recreational activities, promote well-being
and social relationships and reduce the frequency of vari-
ous diseases such as coronary heart disease, bone disease,
anxiety, depression, and diabetes (Maas et al., 2009). On the
other hand, older people’s subjective experience of natural
landscapes, the quality of nature, and time spent in nature
can increase community cohesion, and research has shown
that going to the garden once a week or
spending 30 minutes there strengthens
ties between neighbours. Also, as the
frequency and duration of exposure to
nature increases, it can lead to positive
improvements in depression, social co-
hesion, and perceptual and physical ac-
tivity, especially for older adults who are indoors for long
periods of time and are suddenly exposed to nature, which
can immediately reduce blood pressure.

In terms of urban design, “green exercise” and “green vis-
ibility” are directly connected, as they require the provision
of green environments to all citizens. Therefore, planning
urban districts with neighbourhood parks in a walking
distance from residential areas would contribute to the
life quality of all residents, namely the retired older ones.
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04. Green visibility from apartment windows and roof gardening: in dense urban areas depressed people can benefit from green views and sun exposure, improving their mood when

caring for plants | Visibilita del verde dalle finestre degli appartamenti e giardinaggio sul tetto: nelle aree urbane dense le persone depresse possono beneficiare della vista del verde e
dell'esposizione al sole, migliorando il loro umore quando si prendono cura delle piante. Antdnio Carvalho

Nevertheless, green visibility can also be obtained through
private gardens inside property plots, or small pocket gar-
dens in left-over urban spaces down the street for the ones
who can't take a long walk to the neighbourhood park. And
planting trees on the streets should also become a public
policy for everybody’s benefit, so that even the banal walk
to the supermarket could be a “green visibility” opportunity.

Natural Health Support

Indoor air quality is closely related to human health, es-
pecially for older adults who are depressed and spend a lot
of time indoors, because the presence of many pollutants
indoors is known to cause health problems (Gyasi, 2022;
Mata et al., 2021). People may often experience respira-
tory discomfort when the carbon dioxide concentration
in the air rises from 0.03% to 0.05% of the normal level,
and symptoms such as dizziness, palpitations, and elevated
blood pressure if it rises to 0.2%. Maintaining a good carbon
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dioxide-to-oxygen ratio in the air is key to improving com-
fort. It is known that plants can purify the air by helping in-
door particles settle while releasing negative ions to inhibit
bacterial growth. Recent research (Mata et al., 2021; Wang
et al., 2023) has provided further evidence of the capacity of
some microalgae and common indoor ornamental plants in
the full removal of some air pollutants and particulate mat-
ters. Thus, the importance of plant and algae use is being
researched as a natural solution inside a circular economy
logic, reducing the use of resources and maximizing ben-
efits, with less energy consumption.

“Plant care” refers to the practice of intimate contact with
green plants to promote self-worth and identity in older pa-
tients: by spending time with plants, sensing their vitality,
observing, and caring for them as a part of their lives, actively
participating in the plant’s lifecycle through sensory experi-
ences such as smell and touch, and engaging in observing,
nurturing, and cognitive processes. Through this process of
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Antdnio Carvalho

caring for plants, because sunlight and water are needed for
the plants to grow, depressed individuals can also increase
their exposure to sunlight, as phototherapy is known to have
a positive effect on depressed people. It affects the concen-

Architectural green devices at urban
and housing scale will contribute to

the residents’ well-being

tration of melatonin and its metabolites in the body, which
can regulate the dopamine function of the central nervous
system, and ultimately alleviate depressive symptoms.
Therefore, residential design should incorporate these
findings in the sense of creating opportunities for residents
for plant care activities by providing planters on balcony
parapets and terraces, for instance, which would promote
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05. Green public spaces near residential buildings promote social interaction and health | Gli spazi pubblici verdi vicino agli edifici residenziali promuovono l'interazione sociale e la salute.

home gardening even in higher density housing settle-
ments. As mentioned, window views on green spaces have
a positive impact on residents’ mood and can even acceler-
ate the recovery process from illness (which is a common
situation among the very old population),
therefore improving the landscape qual-
ity of residential neighbourhoods. The
adoption of green roofs (img. 04) can
enhance the well-being of all residents,
especially of the older ones, considering
that they spend much of the day at home.
This applies equally to care homes and other institutional
facilities for older people (Lin Shi et al., 2018) even when
suffering from different levels of dementia and other men-
tal health conditions, where therapeutical gardening has
proven to be an effective relief.

In terms of architectural devices, the concept of “natural
health support” and in particular of “care plant” mean inte-
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grating plants in interior architecture in a meaningful way, be-
yond decoration, requiring inventive permanent solutions to
host plants. This can happen through the creation of planters
at the entrance lobby of the buildings for all residents’ ben-
efit, small green patios near the staircase, thereby providing
natural light and green visibility, promoting the stairs use as
an active practice. Inside the apartments, the design of green
screens for potted plants that older people can water and take
care of without bending their backs could be a beneficial so-
lution. On the outside terraces, green roofs could be created
for all residents’ use and social interaction, maybe even with
small greenhouses for winter use. On the building facades per-
manent planters could be designed for the balconies’ parapets,
providing green views from inside for fragile residents sitting
or lying in bed, while also enlivening streetscapes.

Conclusions

Green elements have a significant impact on the mental
health of humans, inducing positive emotions, happiness, and
relaxation. Green stimuli have a higher impact in older people
with depression, leading to positive psychological effects, es-
pecially through green exercise in natural environments (img.
05) such as parks, gardens, and green streets where people
can benefit from direct and indirect green visibility.

The cultivation of green plants and its presence at home
is positive by purifying the air, releasing oxygen and nega-
tive ions, and creating a healthier living environment. A
sense of purpose and self-worth is given to the resident
through the activity of plant care. This interaction also in-
creases exposure to sunlight, which regulates the produc-
tion of dopamine and improves emotional well-being.

Architectural green devices such as the incorporation of
plants in common spaces of buildings (entrance lobby, stairs,
terraces, rooftops, greenhouses) could be a meaningful con-
tribution to the spatial quality and green atmosphere, for all
residents’ benefit. Inside the apartments other design options
should also be considered, not as decoration but as architec-
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tural devices for air purification, plant care, and green visibili-
ty, enhancing comfort and improving residents’ mental health.

In brief, the design of architectural spaces integrating
green elements can contribute to the mental health of older
people and the prevention of depression. These literature
review findings highlight the importance of considering
the accessibility to green urban environments, or providing
views towards them from the residential buildings, as well
as the incorporation of plants into domestic spaces when
addressing residents’ depression during the architectural
design process decisions.*
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Il rapido invecchiamento della popolazione
mondiale (OMS, 2007) ha portato a uno straor-
dinario aumento della prevalenza della depres-
sione geriatrica, divenuta una sindrome globale
caratterizzata dallinterazione tra elevati livelli di
stress e regolazione delle emozioni, con conse-
guenti atteggiamenti negativi nella popolazione
anziana (img. 01). Lenorme impatto innescato
dalla pandemia di Covid-19 ha portato a un rapi-
do deterioramento di questa patologia mentale:
infiltrandosi silenziosamente nel mondo come
un agente patogeno capace di trasmettersi per
via aerea, non solo si € rivelato un mediatore vi-
rale della sofferenza fisica, ma anche un potente
catalizzatore del disagio psicologico - che puo
essere rilevato parlando con le persone affette
dalla malattia. La natura insidiosa di questo vi-
rus, che puo essere contratto anche attraverso
un contatto ravvicinato con persone che non
presentano sintomi, non fa che inasprire la pre-
occupazione della popolazione anziana verso
eventi improvvisi riguardanti la loro salute. Di
fatto, anche coloro che un tempo partecipava-
no volentieri a interazioni pubbliche e attivita
allaperto sono ora pit inclini allisolamento e
questo vale soprattutto per le popolazioni adul-
te piu anziane, pit avverse alla socializzazione
e a questo tipo di attivita. Nel lungo periodo, la
tendenza a rimanere chiusi nelle proprie abita-
zioni riduce via via il numero di esperienze sti-
molanti, fondamentali per mantenere una certa
vitalita a livello cognitivo; gli anziani si isolano
nel proprio quotidiano, privandosi di stimoli
esterni e di interazioni interpersonali e renden-
do pit ostico individuare le manifestazioni della
depressione in presenza di altre comorbidita.
Ecco quindi che la progettazione architetto-
nica degli interni svolge un ruolo cruciale nel
plasmare gli ambienti di vita e lincorporazione
di elementi verdi naturali negli edifici diventa
una delle chiavi per ripristinare lequilibrio nella
vita dei pit anziani, creando stimoli sensoriali,
stabilendo atmosfere che alleviano i sentimenti
di isolamento e promuovendo legami di con-
nessione sociale. In questo lavoro, quindi, per

Antonio Carvalho, Jingya Zhou

Verde architettonico e

depressione

Leffetto del verde architettonico e della natura
esterna sulla depressione in eta avanzata

“verde architettonico” si intendono le diverse
soluzioni di progettazione architettonica e ur-
bana volte a creare e offrire un contatto visivo
diretto o indiretto con elementi verdi o ambien-
ti naturali ai residenti anziani nella normale vita
condotta nellambiente urbano.

In sintes, il presente lavoro passa in rassegna la
letteratura esistente e dimostra ed enfatizza il
ruolo critico del verde nel plasmare il benessere,
il comfort e gli aspetti della vita quotidiana della
popolazione pit anziana, esplorandone le poten-
ziali capacita tanto allinterno quanto allesterno.
Lobiettivo dello studio dellimpatto degli ele-
menti naturali verdi sulla salute degli anziani
¢ quello di enfatizzare il rapporto tra natura e
invecchiamento, con particolare attenzione alle
sue proprieta curative (Belcakova et al, 2018,
Berman et al., 2008) in quanto fattore di attenua-
zione dei disturbi emotivi, e al contempo di pro-
muovere una maggiore partecipazione sociale
nella vita degli anziani. Tale rapporto simbiotico
é studiato per ridurre la probabilita di depressio-
ne nella popolazione anziana e migliorare la qua-
lita di vita nel complesso. Inoltre, lintegrazione
consapevole del verde nella vita quotidiana de-
gli anziani attraverso dispositivi architettonici
(balconi, cortili, terrazze, fioriere incorporate,
giardini privati) e soluzioni di progettazione ur-
bana (strade alberate, giardini tascabili, parchi
di quartiere, agricoltura urbana, ecc.) contribu-
isce alla sostenibilita ambientale e aiuta incon-
sciamente queste persone a ritrovare la propria
autostima attraverso “exploration, meaningful
action and restoration” (Kaplan e Kaplan, 2003,
p. 1484), contribuendo cosi a formare cittadini
pitt ragionevoli in una societa piti inclusiva.

Lanalisi della letteratura esistente ha permesso
di raccogliere contributi scientifici su questio-
ni immateriali che la progettazione architet-
tonica e la progettazione urbana affrontano
normalmente da un punto di vista estetico,
funzionale e costruttivo per il benessere dei
residenti o degli utenti, ma con una mancan-
za di conoscenze basate sullevidenza che ora
si possono trovare in queste relazioni di ricer-
ca. Ci aspettiamo che la trattazione e la messa
a fuoco di temi delicati e immateriali quali la
depressione e la salute mentale - condizioni
umane difficili da quantificare - in contrasto
con le caratteristiche fisiche e a volte contun-
denti dellambiente costruito, possano rendere
questa fusione tra documenti scientifici, espe-
rienza architettonica e fenomenologia parti-
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colarmente utile e illuminante. A tal proposito,
sono stati individuati e selezionati alcuni con-
cetti e approcci scientifici, integrati da dispo-
sitivi architettonici e soluzioni urbanistiche in
grado di trasformare questa simbiosi nel verde
architettonico che stiamo studiando e che ver-
ra illustrato in questa sede.

Green Visibility Secondo il concetto di green
visibility (Aoki, 1987), le persone si sentono pitt
a loro agio quando il colore verde raggiunge
il 25% del loro campo visivo (img. 02) e, stati-
sticamente, la visibilita del verde ¢ maggiore
nelle aree di longevita del mondo (luoghi con
una maggiore concentrazione di abitanti molto
anziani): tutte hanno un tasso di visibilita supe-
riore al 15%, il che ha portato a nuovi concetti
ecologici come lindice di visibilita del verde
(GVI), 1a visibilita a livello oculare, l'ecologia vi-
siva e l'esposizione ambientale. Inoltre, da al-
cuni studi si evince come intravedere il verde
dalle finestre degli edifici possa avere un effet-
to benefico sulla riduzione dello stress (Kaplan
e Kaplan, 2003; Belcakova et al., 2018) e persino
contribuire ad accelerare il processo di recu-
pero dei pazienti ricoverati.

Considerando che la maggior parte degli am-
bienti e degli elementi naturali sono costituiti
da diverse sfumature di colore verde, lo studio
delle risposte emotive umane alla visione dei
colori puo diventare di particolare interesse
per la progettazione architettonica. Negli ulti-
mi decenni, infatti, la reazione umana ai colori
¢ stata studiata in termini di tonalita, satura-
zione e luminosita (Wilms e Oberfeld, 2017),
confermando quanto influiscano sullo stato
emotivo dellosservatore. Per esempio, il verde
riporta le persone “alla natura” ed € un colore
che le fa sentire ringiovanite, dando loro una
sensazione di freschezza e vitalita. Il verde crea
anche un senso di sicurezza, poiché le persone
anziane mostrano una maggiore sensibilita agli
stimoli verdi positivi (Mammarella et al., 2016).
Cio significa che le persone anziane, soprattut-
to quelle con tendenza alla depressione, sono
piu ricettive agli stimoli verdi e pitt capaci di
trarne stimoli positivi.

Green exercise Lesercizio fisico e fondamentale
per un “invecchiamento attivo” (OMS, 2007) e il
cosiddetto green exercise corrisponde ai diver-
si tipi di attivita fisica che le persone possono
svolgere in ambienti di supporto, contribuendo
anche a un “modello di persona ragionevole”
(Kaplan e Kaplan, 2003) attraverso lesplorazio-
ne, lazione significativa e il ripristino, aspetti
fondamentali inerenti ai cittadini ragionevoli. In
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sostanza, cio significa che le persone sentono il
bisogno di esplorare ambienti sicuri, di cerca-
re un significato attraverso la partecipazione a
questioni comunitarie, superando cosi il senso
di impotenza (lamentela comune tra le perso-
ne anziane) e la stanchezza mentale attraverso
momenti di recupero in ambienti naturali diversi
(img. 03). A livello urbano, i quartieri verdi sono
associati a un minor rischio di depressione e
lesposizione alla natura puo essere classificata
come green exercise, capace di aiutare le per-
sone a ritrovare la concentrazione ed efficace
per migliorare la pressione sanguigna. Daltra
parte, svolgere esercizio fisico allaria aperta ha
un impatto maggiore sui partecipanti rispetto
al suo svolgimento al chiuso; fare attivita fisica
immersi nella natura puo ridurre maggiormente
l'ansia, la rabbia, la fatica e la depressione. Aven-
do accesso a spazi verdi pit attraenti, le persone
sono quindi pitt propense a trascorrere del tem-
po allaria aperta e questo aumenta la probabilita
che si impegnino in attivita fisiche o sociali; da
cio si evince che lattrattiva degli agglomerati
naturali intorno alle aree residenziali puo mo-
dificare questo modello comportamentale, an-
dando ad aumentare la coesione sociale (Cox et
al., 2017). Come se non bastasse, dalla ricerca di
Maas et al. (2009) € emerso che la prevalenza di
15 dei cluster di malattie in esame era pit bassa
nei quartieri con piu aree verdi in un raggio di 1
km intorno alle abitazioni e cio ne ha sottoline-
ato limportanza, soprattutto per il particolare
impatto sui minori e sui gruppi Socio-economici
meno abbienti. E stato rilevato che lesercizio fi-
sico e le attivita ricreative promuovono il benes-
sere e le relazioni sociali e riducono la frequenza
di varie malattie come le coronaropatie, le malat-
tie ossee, lansia, la depressione e il diabete (Maas
et al, 2009). Dialtra parte, lesperienza soggettiva
degli anziani dei paesaggi naturali, la qualita della
natura e il tempo trascorso in essa possono au-
mentare la coesione della comunita e la ricerca
ha dimostrato che uscire in giardino una volta
alla settimana o trascorrervi 30 minuti rafforza
i legami tra i vicini. Inoltre, laumento della fre-
quenza e della durata dellesposizione alla natura
puo portare a miglioramenti positivi degli stati di
depressione, oltre che nella coesione sociale e
nellattivita fisica e percettiva, in particolare per
gli anziani che rimangono in casa per lunghi pe-
riodi di tempo e sono improvvisamente esposti
alla natura, fattore che puo ridurre immediata-
mente la pressione sanguigna.

In termini di progettazione urbana, i concetti
di green exercise e green visibility sono diretta-
mente collegati, in quanto chiedono di mettere
a disposizione ambienti verdi a tutti i cittadini.
Pertanto, la pianificazione di quartieri urbani
con parchi a pochi passi dalle aree residenziali
contribuirebbe a migliorare la qualita della vita
di tutti i residenti, soprattutto dei pensionati.
Tuttavia, ¢ possibile ottenere questa visibili-
ta del verde anche attraverso giardini privati
allinterno di appezzamenti di proprieta oppure
piccoli giardini tascabili in spazi urbani lungo
le strade, destinati a chi non puod permettersi
lunghe passeggiate fino al parco del quartiere.
Anche predisporre strade alberate dovrebbe di-
venire una politica pubblica a beneficio di tutti,
in modo che anche la banale passeggiata al su-

OFFICINA" N.44

permercato possa trasformarsi in un'occasione
per ammirare del verde.

Sostegno naturale alla salute

La qualita dellaria interna ¢ strettamente cor-
relata alla salute umana, soprattutto per gli an-
ziani depressi che trascorrono molto tempo in
ambienti chiusi, essendo noto come la presen-
za di molti inquinanti al chiuso possa generare
problemi di salute (Gyasi, 2022; Mata et al., 2021).
Spesso si possono avvertire disturbi respiratori
quando la concentrazione di anidride carbonica
nellaria sale dallo 0,03% allo 0,05% del livello
normale, fino a provocare sintomi come vertigi-
ni, palpitazioni e pressione sanguigna elevata se
sale allo 0,2%; mantenere un buon rapporto ani-
dride carbonica/ossigeno nell'aria ¢ fondamen-
tale per migliorare il comfort. E noto che le pian-
te possono purificare 'aria aiutando le particelle
interne a depositarsi e rilasciando ioni negativi
che inibiscono la crescita batterica. Recenti ri-
cerche (Mata et al., 2021; Wang et al., 2023) han-
no fornito ulteriori prove della capacita insita in
alcune microalghe e comuni piante ornamentali
da interno di rimuovere completamente alcuni
inquinanti atmosferici e di eliminare il partico-
lato. Si sta quindi studiando l'importanza dellu-
tilizzo di piante e alghe come soluzione naturale
allinterno di una logica di economia circolare,
riducendo l'uso di risorse e massimizzando i be-
nefici, con un minor consumo di energia.

Per “cura delle piante” si intende quella pratica
di stretto contatto con le piante per promuovere
lautostima e lidentita nei pazienti anziani tra-
scorrendo del tempo con loro, percependone
la vitalita, osservandole e curandole come parte
della loro vita, partecipando attivamente al ciclo
di vita della pianta attraverso esperienze sen-
soriali come Tolfatto e il tatto, e impegnandosi
nellosservazione, nel nutrimento e nei processi
cognitivi. Dal momento che la luce del sole e I'ac-
qua sono necessarie per la crescita delle piante,
attraverso questo processo di cura le persone
depresse possono anche aumentare la propria
esposizione al sole - e la fototerapia € nota per
i suoi effetti positivi in tal senso: influisce sulla
concentrazione di melatonina e dei suoi meta-
boliti nellorganismo, regolando la funzione do-
paminergica del sistema nervoso centrale e, in
ultima analisi, di alleviare i sintomi depressivi.
Pertanto, la progettazione in ambito residenziale
dovrebbe fare propri questi risultati, nel senso di
creare per i residenti delle opportunita per svol-
gere attivita di cura delle piante, per esempio
fornendo fioriere sui parapetti dei balconi e sulle
terrazze, andando a promuovere il giardinaggio
domestico anche negli insediamenti abitativi a
piu alta densita. Come accennato, anche la vista
di aree verdi dalla finestra ha un impatto positi-
vo sullumore dei residenti e puo persino acce-
lerare il processo di recupero da una patologia
(situazione comune tra la popolazione molto
anziana); migliorare la qualita paesaggistica dei
quartieri residenziali e adottare il sistema dei
tetti verdi (img. 04) possono quindi accrescere il
benessere di tutti i residenti, soprattutto di quelli
pitt anziani, considerando che trascorrono gran
parte della giornata in casa. Questo vale anche
per le case di cura e altre strutture istituzionali
per anziani (Lin Shi et al.,, 2018), anche se affetti
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da diversi livelli di demenza e altre condizioni di
salute mentale, dove il giardinaggio terapeutico
si e dimostrato un efficace sollievo.

In termini di dispositivi architettonici, il concet-
to di “sostegno naturale alla salute” e in partico-
lare di “cura delle piante” significano integrare
le piante nellarchitettura dinterni in modo
significativo, oltre il mero aspetto decorativo,
richiedendo soluzioni creative permanenti per
ospitare delle piante. Cio ¢ possibile attraverso
la creazione di fioriere all'ingresso degli edifici a
beneficio di tutti i residenti, piccoli cortili verdi
vicino alle scale, favorendo la luce naturale e la
visibilita del verde e promuovendo l'utilizzo del-
le scale come pratica di invecchiamento attivo.
Allinterno degli appartamenti, la progettazione
di schermi verdi per le piante in vaso che gli an-
ziani possono innaffiare e curare senza piegare
la schiena potrebbe essere una soluzione van-
taggiosa. Sulle terrazze esterne si potrebbero
creare tetti verdi per l'uso e l'interazione socia-
le di tutti i residenti, magari anche con piccole
serre per i mesi invernali. Sulle facciate degli
edifici si potrebbero progettare delle fioriere
permanenti per i parapetti dei balconi, in modo
da offrire una visuale del verde dall'interno per i
residenti piu fragili seduti o allettati e ravvivare
al contempo il paesaggio stradale.

Conclusioni

Gli elementi verdi hanno un impatto significati-
vo sulla salute mentale degli esseri umani, indu-
cendo emozioni positive, felicita e rilassamento.
Gli stimoli verdi hanno un impatto maggiore
nelle persone anziane affette da depressione,
inducendo effetti psicologici positivi, soprattut-
to attraverso il “green exercise” in ambienti natu-
rali (img. 05) quali parchi, giardini e strade verdi,
dove le persone possono beneficiare diretta-
mente e indirettamente della visibilita del verde.
La coltivazione di piante e la loro presenza in
casa ¢€ positiva in quanto purifica l'aria rilascian-
do ossigeno e ioni negativi e crea un ambiente di
vita pit sano. Lattivita di cura delle piante dona
al residente un senso di scopo e di autostima.
Questa interazione aumenta anche l'esposizio-
ne alla luce solare, che regola la produzione di
dopamina e migliora il benessere emotivo.
Dispositivi architettonici verdi quali la presenza
di piante negli spazi comuni degli edifici (atrio,
scale, terrazze, tetti, serre) potrebbero contri-
buire in maniera significativa alla qualita dello
spazio e allatmosfera verde, a beneficio di tutti
i residenti. Allinterno degli appartamenti si do-
vrebbero considerare anche altre opzioni di de-
sign e cio non a mero scopo decorativo, bensi
come dispositivi architettonici per la purifica-
zione dellaria, la cura delle piante e la visibilita
del verde, aumentando il comfort e migliorando
la salute mentale dei residenti. In sintesi, la pro-
gettazione di spazi architettonici che integrano
elementi verdi puo contribuire alla salute men-
tale degli anziani e alla prevenzione della de-
pressione. Dallanalisi della letteratura emerge
quanto sia importante, durante le decisioni in
fase di progettazione architettonica, considerare
l'accessibilita agli ambienti verdi urbani, o dare la
possibilita di intravederli dagli edifici residenzia-
li, e prevedere piante negli ambienti domestici
quando si affronta la depressione dei residenti.*
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Right Light at the Right Time Light: a tool whereby to redesign cit-
ies with a view to greater inclusiveness and efficiency. Cities play a
key role in fostering social inclusion and active participation among
the elderly. Places with proper lighting can promote opportunities for
older adults by engaging them in cultural, recreational, and social
activities and improving their health and quality of life. Light plays

a significant role in regulating the human sleep-wake cycle. How
well this correlation between light and sleep quality is known and
how urban light is perceived by people are among the questions we
sought to investigate through an initial survey. One of the ways to
involve the target group in the design. With control systems, bottom-
up design strategies can be applied to the project of new lighting
systems. A plaza can become a source of experimentation for the
whole community.*

Luce: strumento con cui ridisegnare le citta nellottica di una maggio-
re inclusivita ed efficienza. Le citta svolgono un ruolo fondamentale
nel promuovere l'inclusione sociale e la partecipazione attiva degli
anziani. Luoghi con una corretta illuminazione possono promuove-
re opportunita per adulti in eta avanzata coinvolgendoli in attivita
culturali, ricreative e sociali e migliorandone la salute e la qualita
della vita. La luce svolge un ruolo significativo nel regolare il ciclo
sonno-veglia umano. Quanto questa correlazione tra luce e qualita
del sonno é conosciuta e come ¢ percepita la luce urbana dalle per-
sone sono tra le questioni che si é cercato di approfondire attraverso
un primo sondaggio. Una delle modalita per coinvolgere il target nella
progettazione. Con i sistemi di controllo, le strategie di progettazione
bottom-up possono essere applicate al disegno di nuovi impianti di
illuminazione. Una piazza pu¢ diventare motivo di sperimentazione
per tutta la comunita.*
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Illuminazione
a misura di anziano
per le green cities

ntroduzione

Il crescente numero di anziani nei contesti urbanizzati

richiede un'immediata considerazione su come ripro-
gettare le citta per renderle piu accessibili ai loro bisogni e
promuovere cosi un invecchiamento attivo e in buona salu-
te. Le citta devono adottare principi di pianificazione urba-
na a misura di anziano che tengano conto dei loro desideri.
Cio si riferisce anche al ruolo della citta nell'attuazione di
politiche, progetti, processi e buone pratiche per raggiun-
gere questi obiettivi nell'attuale contesto dellinvecchia-
mento urbano e delle citta inclusive. Per affrontare que-
sti problemi, dovrebbero essere considerati diversi fattori
chiave per rendere l'assetto urbano piu adatto anche agli
anziani. Tra questi c’¢ la progettazione dell'illuminazione
che puo rendere strade e piazze piu sicure e accessibili, ga-
rantendo la disponibilita di luoghi comunitari che diventino
attrattori per l'attivita fisica e l'interazione sociale. Al gior-
no d'oggi, la maggior parte delle citta non vive pit esclusi-
vamente durante le ore diurne, ma la prosperita economica
consente piuttosto una vita attiva e prolungata anche nelle
ore serali. La qualita della vita aumenta e le persone vivo-
no di pit, cambiano anche gli interessi e lo stile di vita, di
conseguenza anche gli anziani frequentano luoghi pubblici
e sociali la sera, ma questi devono essere adeguatamente
illuminati per essere vissuti in sicurezza e liberta.

Obiettivi

Molti studi hanno rivelato come la luce, e gli stimoli da
essa prodotti, possano causare disturbi fisici ma anche
mentali come depressione e ansia (Blume et al., 2019). Inol-
tre, uno studio piu recente ha utilizzato sensori di luce
personale, indossati dai partecipanti ai test, per capire se
I'esposizione a una luce pit intensa durante la notte puo
essere associata a un rischio piu elevato di mortalita (Win-
dred et al., 2023). Con l'invecchiamento e i cambiamenti fi-
siologici dell'organo visivo aumenta la sensibilita alla luce
e puo verificarsi la perdita dell'acuita visiva. Le palpebre
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02. Grafico a torta delle risposte alla domanda sulla percezione dellilluminazione urbana | Pie
chart of the answers to the question about the perception of urban lighting. Giulia Sodano
iniziano ad abbassarsi, I'occhio lacrima e si offusca piu fre-
quentemente, piu l'illuminazione € scarsa e pit diminuisce
la capacita visiva degli anziani. Si stima che il campo visivo
degli anziani diminuisca del 25% all'eta di 50 anni, del 50%
all'eta di 70 anni e, all'eta di 80 anni, la maggior parte degli
anziani ha gia sviluppato o sviluppera la cataratta che porta
al declino della vista e alla perdita della nitidezza dei colo-
ri (Siriwan et al., 2018). Ogni attivita o compito visivo che
svolge una persona anziana diviene sempre piu difficile e
senza la giusta luce puo diventare impossibile. Per questo
motivo i luoghi di vita, non solo quelli interni, devono essere
illuminati anche considerando le persone anziane
per consentire loro di vivere questi spazi in modo
© completo e sicuro. Questa necessita di tenere con-
to della diversita visiva degli utenti e affrontata da una ri-
cerca esplorativa (Radicchi, 2023) condotta sul tema della
pianificazione inclusiva della luce che introduce il concetto
di diversita visiva dei pedoni per renderla rilevante nella
progettazione illuminotecnica notturna dei luoghi pubbli-
ci. La luce e i suoi stimoli sono estremamente importanti
nei processi circadiani di regolazione sonno-veglia e i pa-

La luce e i suoi stimoli sono

estremamente importanti nei
processi circadiani di regolazione

sonno-veglia

rametri da tenere in considerazione sono: l'intensita della
luce, lalunghezza d'onda, la durata e il tempo di esposizione
noncheé la storia pregressa personale di luce del soggetto
(Figueiro, 2008).

Con linvecchiamento, la sincronizzazione con l'orolo-
gio circadiano per il corretto ritmo sonno-veglia diminu-
isce e la richiesta di sonno aumenta, causando un impatto
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sulle regioni cerebrali corticali e sottocorticali legate alla
cognizione e all'eccitazione (Schmidt et al., 2012). Quindji,
una buona illuminazione significa anche maggiore salu-
te. Un punto di partenza per una corretta progettazio-
ne illuminotecnica dei luoghi pedonali, che tenga conto
anche delle persone pit anziane, consiste nell'adeguare
l'esistente e nell'applicare correttamente la norma UNI
11248:2016. La norma fornisce le linee guida per determi-
nare le condizioni di illuminazione da adottare in base alla
peculiarita della zona di progetto con l'obiettivo di contri-
buire alla sicurezza degli utenti. Garantire i giusti valori di
illuminamento sul piano di calpestio, eliminare fattori di
abbagliamento debilitante significa dare la possibilita an-
che alle persone piu anziane di poter camminare e vive-
re la citta con maggiore fiducia. A questo puo essere ag-
giunta un’integrazione quantitativa che va ad aumentare
i valori di illuminamento nei luoghi piu frequentati dagli
anziani. Grazie ai sensori di rilevamento di presenza e ai
timer orari anche l'illuminazione urbana e diventata smart
(De Paz et al., 2016; Soh et al., 2018; Gagliardi et al., 2020),
piu ecosostenibile e accogliente nei confronti della ne-
cessita degli altri esseri viventi nell'otti-
ca della biofilia (Wilson, 1986) e del bio-
philic design (Kellert et al., 2015; Bolten
et al., 2023). “Il significato della biofilia
nella biologia umana ¢ potenzialmente
profondo, anche se esiste solo come de-
bole regola di apprendimento. E rilevan-
te per il nostro pensiero sulla natura, sul
paesaggio, sulle arti e sulla mitopoiesi,
e ci invita a dare un nuovo sguardo all'etica ambientale”
(Mysterud et al., 2017, p. 250). Con questo nuovo sguar-
do, anche la progettazione illuminotecnica puo prevedere
soluzioni che varino a seconda degli orari, dei bisogni e
della presenza delle persone con scenari luminosi regola-
bili e variabili per quantita di flusso luminoso e tipologia
di temperatura di colore.
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Metodi e risultati

La luce puo determinare nuove dinamiche interrelazioni
anche grazie ai sistemi di controllo e dimmerazione con cui
gli scenari di luce possono cambiare a seconda delle ne-
cessita personali e collettive. Le citta possono investire in
soluzioni intelligenti sia per creare diversi scenari di illu-
minazione al variare degli scopi progettuali e/o degli orari,
sia per risparmiare energia e diminuire le emissioni. Tra le
soluzioni da poter impiegare nellimmediato ci sono I'ade-
guamento e il relamping (sostituzione delle sorgenti lumi-
nose all'interno di un sistema di illuminazione per favorire
l'aggiornamento tecnologico) del sistema di illuminazione
esistente per garantire una fornitura di luce ponderata e
l'efficientamento energetico. Molte citta ancora non han-
no un adeguato impianto di illuminazione generando cosi
la maggior parte dell'inquinamento luminoso (Holker et al.,
2010; Falchi et al., 2016).

In prevalenza, gli studi sullimpatto dell'illuminazione su-
gli anziani si sviluppano in luoghi interni e spesso non viene
considerato lI'impatto dell'illuminazione esterna e pubblica
sulle persone. Essendo importante tutto I'apporto di luce
che si riceve durante le 24h sia all'esterno che all'interno, la
ricerca dovrebbe mirare a comprendere I'esposizione com-
plessiva alla luce artificiale in modo da poterne quantificare
Iimpatto sulla salute. Un’altra questione da tenere in con-
siderazione ¢ che la maggior parte dei progetti di illumina-
zione pubblica sono sviluppati per persone giovani con so-
litamente una buona visione e i progettisti non considerano
il coinvolgimento dei “soggetti target” nella progettazione.
Per cercare di comprendere meglio quali possono essere le
preferenze personali di una persona anziana, € stato con-
dotto un primo studio attraverso un questionario. Le per-
sone intervistate nell'area della citta di Bologna (al primo
posto nella classifica 2022 sulla qualita della vita in Italia)
e della citta di Napoli (al 104° posto della stessa classifica),
hanno preso parte volontariamente al sondaggio. Il que-
stionario € composto di tre sezioni riguardanti le abitudini
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03. Grafico a torta delle risposte date dagli intervistati alla domanda sugli elementi che
influenzano maggiormente la qualita del sonno | Pie chart of respondents’ answers to the
question about the elements that most affect sleep quality. Giulia Sodano

e lo stile di vita, il ciclo sonno/veglia, e le proprie consi-
derazioni e preferenze sulla qualita dell'illuminazione urba-
na che si vive giornalmente, per un totale di 28 domande.
Lobiettivo del sondaggio ¢ quello di richiamare l'attenzione
delle persone sul tema della luce in rapporto anche con le
abitudini del sonno e cercare di comprendere il livello di
interesse e sensibilita che mediamente gia posseggono su
questi argomenti.

Hanno partecipato allo studio 72 persone con eta compresa
tra 60 e 85 anni. Gli uomini costituivano un gruppo pitt ampio
formato da 41 soggetti (57%) vs 31 (43%) donne. Dallo studio ¢
scaturito che pitl della meta delle persone ritiene che la qualita
dell'illuminazione urbana dove vive sia buona ma alla doman-
da se lilluminazione attuale sia sufficiente a svolgere attivita
notturne in sicurezza solo il 34,7% ha risposto “Si’, mentre il
41,7% “N0’", e il restante 23,6% ha risposto “Non sono sicuro/a”
Per il 60% delle persone intervistate luce significa maggiore
sicurezza e tra i commenti rilasciati e i miglioramenti che vor-
rebbero venissero attuati ce: il posizionamento di piti corpi il-
luminanti, l'accensione o l'aumento di intensita degli apparec-
chi al passaggio delle persone anche in rapporto al risparmio
energetico, maggiore manutenzione, e il giusto posizionamen-
to e puntamento degli apparecchi per evitare abbagliamenti o
altri disturbi. Inoltre, per quanto riguarda le preferenze sulle
caratteristiche dell'illuminazione il 63,9% preferisce tonali-
ta calde, il 12,5% quelle fredde e il 23,6% non ha preferenze.
Mentre sullintensita il 56,9% preferisce unilluminazione piu
intensa, il 25% piu soffusa e il 18,1% non ha preferenze. Infine,
nella sezione sulla qualita del sonno, alla domanda “Quali sono
gli elementi che, secondo lei, influenzano maggiormente la sua
qualita del sonno?” Il 65,3% ha risposto stress e solo 1'8,3% ha
risposto luce. Questo denota come la luce sia un fattore an-
cora molto sottovalutato nei processi biologici e fisiologici e
quanto in realta il suo ruolo negli aspetti del ciclo sonno/veglia
abbia un impatto anche sullo stress che, come visto, risulta es-
sere l'elemento che, secondo le persone intervistate, influenza
maggiormente la qualita del sonno.
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Da questi dati emerge la preferenza di un’illuminazione
urbana dai toni caldi e di intensita piu elevate che come pa-
rametri progettuali, se opportunamente bilanciati, sono un
buon punto di partenza. Quindi, progettare la luce consi-
derando anche l'occhio pit anziano significa rimodulare gli
illuminamenti in maniera opportuna per evitare di creare
disomogeneita e appiattimento dei volumi.

Negli ultimi anni sono stati molti gli esempi virtuosi di
comuni che investendo su nuovi impianti di illuminazione
sono riusciti a stabilire una nuova conformazione degli spa-
zi pubblici. Di seguito nella tabella sono riportati tre esempi
di progetti di illuminotecnica che puntano allefficienta-
mento energetico dei luoghi di vita cittadini. Un’azienda
| che cerca di unire ricerca, progettazione e soste-
nibilita ambientale ¢ Hera Luce. Sono tanti i loro
\widn progetti di riqualificazione dellilluminazione dei
centri urbani che hanno portato alla sostituzione di miglia-
ia di punti luce e a un risparmio energetico che arriva quasi
al 70%, diminuendo cosi anche le emissioni di CO,. Tra gli
ultimi lavori di riqualificazione tecnologica effettuati c'e da
segnalare sicuramente quello attuatosi nella citta di Ferrara
che puo essere considerata un esempio di circular smart
city. Con l'aiuto delle risorse smart per la city digitalisation
Ferrara sta diventando una citta che € in grado di comuni-
care i consumi e la circolarita pro-capite delle risorse che
usa e di valutare azioni di miglioramento ed efficientamen-
to coinvolgendo attivamente la cittadinanza.

A Bologna, tra i tanti progetti di riqualificazione illumi-
notecnica, spicca per metodologia, ricerca e azione di
coinvolgimento cittadino, il progetto di illuminazione del-
la Piazza Lambrakis. Questo € stato sviluppato nell'ambito
] del progetto multidisciplinare ENLIGHTENme del-
: la durata di quattro anni. Gli esperti coinvolti nel
7= progetto lavorano per definire soluzioni innovative,
linee guida e politiche che possano migliorare la salute e la
vita dei cittadini in Europa attraverso l'implementazione di
sistemi di illuminazione urbana efficiente di tre quartieri di
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tre citta: Bologna, Amsterdam e Tartu. Oltre alla multidi-
sciplinarita, altro fattore innovativo del progetto ¢ la colla-
borazione e il coinvolgimento degli stakeholder, l'obiettivo
¢ cinquecento cittadini per citta. A Bologna, gli spazi della
piazza hanno assunto una nuova configurazione grazie al
nuovo sistema di illuminazione intelligente provvisto anche
di sistema di controllo. Attualmente, in seguito alla realizza-
zione del progetto, si sta attraversando una fase di monitorag-
gio e raccolta di feedback da parte degli stakeholder per capire
quali scenari luminosi sono maggiormente apprezzati dalla
maggioranza dei cittadini che vivono nei dintorni e affaccia-

Relamping ed efficientamento: sostituendo
i corpiilluminanti obsoleti si ottiene la
riduzione dei consumi, una maggiore
efficienza e 'aumento del comfort
abitativo. Da questanno ¢ iniziata anche la
progettazione di una nuova illuminazione
per 800 edifici della citta. E stato stimato
che tutto il costo dellinvestimento
rientrera in maniera integrale grazie

al risparmio energetico che si otterra
dallefficientamento; infatti, il risparmio
energetico complessivo sara superiore a
10,3 milioni di KWh, equivalenti a circa il
70% sul consumo attuale.

Torino IREN Dal 2015

Smart City: 6800 nuovi apparecchi Philips
di 5 linee diverse per riuscire a coprire tutte
le esigenze progettuali. Dallilluminazione
del centro urbano con lampioni stradali

e lanterne tradizionali all'illuminazione

dei monumenti e degli attraversamenti.
Tutto limpianto & gestito attraverso la
piattaforma Interact City.

Signify

Chietl CEIE Power

2022

Design e innovazione: il segno grafico
di Adolfo Busi diventa design urbano
illuminando il Parco del Mare. | pali alti
10 metri sono della ditta Neri, mentre

i corpi illuminanti sono di IGuzzini.
Limpianto e dotato di telecamere di
sorveglianza e access point per il wi-fi.

Erlux
Neri

IGuzzini 2021

Rimini

Tabella 01. Tre progetti di illuminotecnica | Three projects of lighting technology.
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no sulla piazza. Inoltre, i responsabili del progetto hanno
anche selezionato dei cittadini che con i loro smartphones
possono far variare i parametri (potenza della luce, tempe-
ratura di colore) e gli scenari luminosi preimpostati a se-
conda delle direttive collettive o dei progettisti. Citando Og
Mandino (1923-1996), “Amero la luce perché mi mostra la
strada, tuttavia sopportero l'oscurita perché mi mostra le
stelle”. E se la notte di San Lorenzo tutti i cittadini di Piaz-
za Lambrakis che vivono nel quartiere si fossero organiz-
zati per incontrarsi in piazza e guardare le stelle? Grazie
al sistema di controllo avrebbero potuto regolare la poten-
za degli apparecchi per impostarli al minimo o addirittura
spegnerli del tutto per qualche ora e ammirare un cielo, in
pieno centro urbano, con piu stelle.

Conclusioni

In conclusione, possiamo riassumere i punti da seguire per
una progettazione in linea anche con i bisogni dei pit anziani:

- Seguire la normativa UNI 11248 (2016);

- Coinvolgere il target nella progettazione per l'indivi-
duazione dei siti urbani maggiormente frequentati e
per la massima comprensione della vita degli spazi in
virtu delle attivita e degli eventi che si svolgono o svol-
geranno in quei luoghi di condivisione;

- Prediligere sistemi di illuminazione compresi di siste-
ma di telecontrollo, sensori di presenza e timer per fa-
vorire la giusta quantita di luce quando occorre incen-
tivando il risparmio energetico.

“La luce € un materiale immateriale capace di caratte-
rizzare gli spazi e condizionarne la fruizione fino a diven-
tare un cardine fondamentale del progetto architettonico”
(Gallina, 2023, p. 100). La luce ¢ accessibilita, sicurezza e
conoscenza e le citta dovrebbero incentivare lo sviluppo
di una buona illuminazione. Un progetto di illuminazio-
ne urbana puo essere pensato dal basso e partecipato dai
cittadini, futuri fruitori, rendendoli partecipanti attivi in
tutte le fasi progettuali come un vero e proprio progetto
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di riqualificazione urbana. In conclusione, un buon pro-
getto di illuminazione urbana puo cambiare lo stile di vita
degli anziani, far vivere loro i luoghi sociali in modo piu
sicuro e accessibile con la giusta quantita di luce nelle ore
appropriate e di conseguenza migliorare la loro salute. I
prossimi studi verteranno sull'approfondimento dellillu-
minazione urbana della citta metropolitana di Napoli sot-
tolineandone le criticita e le migliorie progettuali e tecno-
logiche adottate progressivamente nel tempo.*
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The growing number of older people in ur-
banized contexts requires immediate con-
sideration of how to redesign cities to make
them more accessible to their needs and thus
promote active and healthy ageing. Cities must
adopt age-friendly urban planning principles
that take their wishes into account. This also
refers to the role of the city in implementing
policies, projects, processes, and good prac-
tices to achieve these objectives in the current
context of urban ageing and inclusive cities.
To address these problems, several key factors
should be considered to make urban planning
more suitable for the elderly. Among these
is lighting design that can make streets and
squares safer and more accessible, ensuring
the availability of community places that be-
come attractors for physical activity and social
interaction. Nowadays, most cities no longer
live exclusively during daylight hours, but eco-
nomic prosperity rather allows for an active
and prolonged life even in the evening hours.
The quality of life increases and people live
longer, interests and lifestyle also change, con-
sequently even the elderly frequent public and
social places in the evening, but these must be
adequately lit to be lived in safety and freedom.

Many studies have revealed how light, and
the stimuli produced by it, can cause physical
but also mental disorders such as depression
and anxiety (Blume et al., 2019). Furthermore,
a more recent study used personal light sen-
sors, worn by test participants, to understand
whether exposure to brighter light at night
may be associated with a higher risk of mor-
tality (Windred et al., 2023). With ageing and
physiological changes in the visual organ,
sensitivity to light increases and loss of visual
acuity may occur. The eyelids begin to droop,
the eye waters and becomes blurred more fre-
quently, the poorer the lighting, the more the
vision capacity of the elderly decreases. The
visual field of older adults is estimated to de-

Giulia Sodano

Right light at

the right time

Age-friendly lighting for green cities

cline by 25% by age 50, by 50% by age 70, and
by age 80, most older adults have already de-
veloped or will develop cataracts which leads
to vision decline and loss of colour clarity (Siri-
wan et al., 2018). Every activity or visual task
that an elderly person performs becomes in-
creasingly difficult and without the right light
it can become impossible. For this reason, liv-
ing spaces, not just indoor ones, must also be
illuminated considering elderly people to allow
them to experience these spaces completely
and safely. This need to consider the visual
diversity of users is addressed by exploratory
research (Radicchi, 2023) conducted on the
subject of inclusive lighting planning, which in-
troduces the concept of visual diversity of pe-
destrians to make it relevant in the night-time
lighting design of public places. Light and its
stimuli are extremely important in the circadi-
an processes of sleep-wake regulation and the
parameters to take into consideration are: light
intensity, wavelength, duration, and exposure
time as well as personal previous history of
light of the subject (Figueiro, 2008). With age-
ing, synchronization with the circadian clock
for proper sleep-wake rhythm decreases and
sleep demand increases, causing an impact on
cortical and subcortical brain regions related
to cognition and arousal (Schmidt et al., 2012).
Therefore, good lighting also means greater
health. A starting point for correct lighting de-
sign of pedestrian areas, which also considers
older people, consists in adapting the existing
and correctly applying the UNI 11248 (2016)
standards. The standards provides guidelines
for determining the lighting conditions to be
adopted based on the peculiarities of the pro-
ject area with the aim of contributing to the
safety of users. Guaranteeing the right lighting
values on the walking surface and eliminat-
ing debilitating glare factors also means giv-
ing older people the opportunity to walk and
experience the city with greater confidence.
To this a quantitative integration can be add-
ed which increases the lighting values in the
places most frequented by the elderly. Thanks
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to presence detection sensors and timers, ur-
ban lighting has also become smart (De Paz et
al., 2016; Soh et al., 2018; Gagliardi et al., 2020),
more eco-sustainable and welcoming towards
the needs of other living beings from the per-
spective of biophilia (Wilson, 1986) and bio-
philic design (Kellert et al., 2015; Bolten et al.,
2023). “The significance of biophilia in human
biology is potentially profound, even if it exists
only as a weak learning rule. It is relevant to
our thinking about nature, landscape, arts, and
mythopoeia, and invites us to take a new look
at environmental ethics” (Mysterud et al., 2017,
p.250). With this new look, even the lighting
design can provide solutions that vary depend-
ing on the times, needs and presence of people
with adjustable and variable lighting scenarios
in terms of quantity of luminous flux and type
of colour temperature.

Light can determine new dynamic interrela-
tionships also thanks to control and dimming
systems with which light scenarios can change
according to personal and collective needs.
Cities can invest in intelligent solutions both
to create different lighting scenarios as pro-
ject purposes and/or times vary, and to save
energy and reduce emissions. Among the so-
lutions that can be used immediately are the
adaptation and relamping (replacement of light
sources within a lighting system to encourage
technological updating) of the existing light-
ing system to guarantee a thoughtful sup-
ply of light and energy efficiency. Many cities
still do not have an adequate lighting system,
thus generating the majority of light pollution
(Holker et al., 2010; Falchi et al., 2016). Mostly,
studies on the impact of lighting on the elderly
are developed in indoor places and the impact
of external and public lighting on people is of-
ten not considered. Since the entire amount of
light received during the 24 hours both outside
and inside is important, research should aim
to understand the overall exposure to artifi-
cial light so as to be able to quantify its impact
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on health. Another issue to take into consid-
eration is that most public lighting projects
are developed for young people with usually
good vision and designers do not consider the
involvement of the “target subjects” in the de-
sign. To try to better understand what the per-
sonal preferences of an elderly person might
be, an initial study was conducted by means of
a questionnaire. People interviewed in the area
of the city of Bologna (in first place in the 2022
quality of life ranking in Italy) and the city of
Naples (in 104th place in the same ranking) vol-
untarily took part in the survey. The question-
naire consisted of three sections concerning
one’s habits and lifestyle, the sleep/wake cycle,
and one’s own considerations and preferences
on the quality of urban lighting experienced on
a daily basis, for a total of 28 questions. The aim
of the survey is to draw people’s attention to
the topic of light in relation to sleeping habits
and to try to understand the level of interest
and sensitivity they already have on average on
these topics.

72 people aged between 60 and 85 participated
in the study. Men made up a larger group of 41
subjects (57%) vs. 31 (43%) women. The study
showed that more than half of the people be-
lieve that the quality of the urban lighting where
they live is good, but when asked whether the
current lighting is sufficient to carry out night-
time activities safely, only 34.7% answered
“Yes”, while 41.7% answered “No”, and the re-
maining 23.6% answered “Not sure”. For 60% of
people interviewed, light means greater safety,
and among the comments made and improve-
ments they would like to see implemented are:
the positioning of more luminaires, switching
on or increasing the intensity of luminaires as
people pass by also in relation to energy saving,
more maintenance, and the correct positioning
and aiming of luminaires to avoid glare or other
disturbances. Furthermore, with regard to
preferences on lighting characteristics, 63.9%
of people prefer warm tones, 12.5% prefer cool
tones and 23.6% have no preference. While on
intensity, 56.9% prefer brighter lighting, 25%
more subdued and 18.1% have no preference.
Finally, in the section on sleep quality, to the
question “What are the elements that, in your
opinion, most influence your sleep quality?”
65.3% answered stress and only 8.3% answered
light. This denotes how light is still a very un-
derestimated factor in biological and physio-
logical processes and how its role in aspects of
the sleep/wake cycle actually has an impact on
stress, which, as we have seen, turns out to be
the element that, according to those surveyed,
most influences sleep quality.

These data show a preference for urban light-
ing with warm tones and higher intensities,
which as design parameters if properly bal-
anced are a good starting point. Therefore,
designing light with the older eye in mind
means remodelling lighting appropriately to
avoid creating inhomogeneity and flattening
of volumes.

In recent years, there have been many virtuous
examples of municipalities that, by investing in
new lighting systems, have managed to estab-
lish a new conformation of public spaces. The
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table below shows three examples of lighting
projects aiming at energy efficiency in city liv-
ing spaces (tab. 01).

A company that tries to combine research, de-
sign and environmental sustainability is Hera
Luce. There are many of their lighting rede-
velopment projects in urban centres which
have led to the replacement of thousands of
light points and energy savings of almost 70%,
thus also reducing CO, emissions. Among the
latest technological redevelopment works car-
ried out, it is certainly worth mentioning the
one carried out in the city of Ferrara which can
be considered an example of a circular smart
city. With the help of smart resources for city
digitalisation, Ferrara is becoming a city that
is able to communicate the consumption and
per capita circularity of the resources it uses
and to evaluate improvement and efficiency
actions by actively involving citizens.

In Bologna, among the many lighting redevel-
opment projects, the lighting project for Piazza
Lambrakis stands out for its methodology,
research, and action of citizen involvement.
This was developed as part of the four-year
multidisciplinary ENLIGHTENme project. The
experts involved in the project work to define
innovative solutions, guidelines and policies
that can improve the health and lives of citi-
zens in Europe through the implementation
of efficient urban lighting systems in three
neighbourhoods of three cities: Bologna, Am-
sterdam, and Tartu. In addition to the multi-
disciplinary nature, another innovative factor
of the project is the collaboration and involve-
ment of the stakeholders, the goal is five hun-
dred citizens per city. In Bologna, the square
spaces have taken on a new configuration
thanks to the new intelligent lighting system
also equipped with a control system. Current-
ly, following the implementation of the project,
we are going through a phase of monitoring
and gathering feedback from stakeholders to
understand which light scenarios are most ap-
preciated by the majority of citizens who live
nearby and overlook the square. Furthermore,
those responsible for the project have also se-
lected citizens who, with their smartphones,
can vary the parameters (light power, colour
temperature) and preset light scenarios ac-

Table 01.Three projects of lighting technology

cording to collective or designer directives.
Citing Og Mandino (1923-1996), “I will love the
light because it shows me the way, yet I will
endure the darkness because it shows me the
stars”. What if on the night of San Lorenzo all
the citizens of Piazza Lambrakis who live in
the neighbourhood had organized themselves
to meet in the square and look at the stars?
Thanks to the control system they could have
adjusted the power of the devices to set them
to minimum or even turn them off completely
for a few hours and admire a sky, in the middle
of the city center, with more stars.

Conclusions

In conclusion, we can summarize the points to
follow for a design that is also in line with the
needs of the elderly:

- Follow the UNI 11248 (2016) standard;

- Involve the target audience in the design for
the identification of the most frequented ur-
ban sites and for the maximum understanding
of the life of the spaces by virtue of the ac-
tivities and events that take place or will take
place there;

- Prefer lighting systems including remote
control systems, presence detection sensors
and timers to favor the right amount of light
when needed, encouraging energy saving.
“Light is an immaterial material capable of char-
acterizing spaces and influencing their use to
the point of becoming a fundamental corner-
stone of the architectural project” (Gallina, 2023,
p- 100). Light is accessibility, safety and knowl-
edge and cities should encourage the develop-
ment of good lighting. An urban lighting project
can be designed from the bottom up and par-
ticipated by citizens, future users, making them
active participants in all project phases as a real
urban redevelopment project. In conclusion,
a good urban lighting project can change the
lifestyle of the elderly, make them experience
social places in a safer and more accessible way
with the right amount of light at the appropriate
hours and consequently improve their health.
The forthcoming studies will focus on urban
lighting in the metropolitan city of Naples,
highlighting its criticalities and the design and
technological improvements adopted progres-
sively over time. *

Relamping and efficiency: replacing obsolete luminaires reduces
consumption, increases efficiency, and enhances living comfort. The
planning of new lighting for 800 buildings in the city also began this year. It

has been estimated that the entire investment cost will be fully recouped

thanks to the energy savings that will be obtained from the efficiency
upgrades; in fact, the total energy savings will be more than 10,3 million KWh,
equivalent to approximately 70% of current consumption.

Smart City: 6800 new Philips luminaires from 5 different lines to cover all

project needs. From lighting the city centre with street lamps and traditional
lanterns to illuminating monuments and crossings. The whole system is

managed through the Interact City platform.

Torino IREN Dal 2015
- Signify
Chieti CEIE Power 2022
Erlux
Rimini Neri 2021
|Guzzini

Design and innovation: Adolfo Busi's graphic sign becomes urban design
by illuminating the Parco del Mare. The 10 m high poles are by Neri,
while the lighting fixtures are by IGuzzini. The installation is equipped

with surveillance cameras and wi-fi access points.
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pi modern

Parliamo di generazioni per fare ordine nella realta so-
ciale, raggruppando convenzionalmente coorti di indivi-
dui per anno di nascita. Ma, se ogni generazione ha i pro-

L pri valori, culti e oggetti iconici, il tempo & democratico,
scorre nello stesso modo per tutti. La vera differenza sta

°® nel modo in cui ciascuno di noi lo impiega, cioe, dalle pri-

orita che ci diamo quotidianamente. Il tempo ¢ la risorsa

o piu preziosa e limitata che abbiamo a disposizione, proprio
per questo dovremmo accertarci di impiegarlo in

qualcosa che ci sia davvero utile, che ci dia

D soddisfazione e ci permetta di costruire
il futuro che desideriamo. A volte, infat-
ti, siamo cosi concentrati sulle prior-

i iamo per dedicare

nostro tempo prezioso a cose che,
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Alessandro Padovani
Regista e autore
haaparfilm@gmail.com

zalabview.org/movie/movida/

“ ovida” sembra una
parola inadatta per
parlare di montagna.

Un titolo ironico in una provincia dove

lo spopolamento svuota le valli e i ser-

vizi si riducono di giorno in giorno.

Movida ¢ un documentario girato
nel 2019 grazie al bando Cinema per
la scuola, promosso da Miur e Mibact,
con gli studenti del Liceo Dal Piaz di
Feltre (BL), e il contributo della casa
di produzione bellunese Haapar Film.
Il documentario ¢ stato presentato a
numerosi festival come Alice nella Cit-
ta, sezione della Festa del Cinema di
Roma, Trento Film Festival, PerSo Film
Festival e molti altri, vincendo anche il
premio miglior documentario al Sali-
naDocFest. 1l film racconta lo spopo-
lamento della provincia montana del
bellunese, seguendo le vite di bambini
e ragazzi che la abitano.

Oggi come allora appare un territo-
rio morente, in disfacimento, costret-
to tra due forze che avanzano: dalle
pianure il progresso, sotto forma di
superstrade e outlet; dalle cime la na-
tura, i boschi che mangiano i prati, i
campi e le case abbandonate. Eppure
ci sono delle persone che resistono,
ma non cercando di riportare in vita
mestieri antichi, né creando piste da
sci, bob o parchi a tema. Sono ragazzi
che cercano parcheggi abbandonati,
ponti da cui tuffarsi, bambini che gio-
cano nei boschi, giovani pastori che
sognano un futuro diverso.

Il documentario vuole mostrare una
montagna diversa, lontana dalle imma-
gini cartolina, dal turismo di massa, ma
anche dalla retorica nostalgica. La do-
manda che guida l'opera e: che futuro
ci sara per questi luoghi? Cosa faran-
no bambini e ragazzi che nascono qui?
Oppure: quanto i luoghi che abitiamo

costruiscono la nostra identita?

Domande che ancora oggi, a distan-
za di quattro anni dall'uscita del docu-
mentario, sono attuali e, se possibile,
ancora piu urgenti: perché se da un
lato si immagina un futuro in cui I'emi-
grazione per il cambiamento climatico
potrebbe portare a uno spostamento
verso la montagna, oggi si vede solo
un presente in cui la civilta continua
a ritirarsi dalle valli, lasciando morire
borghi e paesi interi, muovendosi ver-
so la pianura.

Il bellunese ¢ solo 'esempio di tante
province d’Italia periferiche, che costi-
tuiscono buona parte del territorio del
nostro Paese. E come se ancora non
avessimo superato il passaggio violen-
to da civilta contadina a industriale,
come denunciava Pasolini, e da indu-
striale a consumistica, come accusava
Andrea Zanzotto.

Movida non da risposte: € un do-
cumentario di osservazione, un giro-
vagare tra luoghi pieni di passato, un
tentativo per immaginare un futuro
attraverso dei giovani che lo abitano
oggi. Lobiettivo del documentario €
quello di cercare la vita, anche nel-
le sue forme piu estreme, e cercarla
anche nei luoghi apparentemente piu
marginali, dove pare non esserci.

Perché la cosa piu importante che
il documentario insegna € questa: alla
fine, la realta ci stupisce sempre.x

Mountain Movida A look at the future
of mountain areas through a study of
the documentary film ‘Movida’, which
tried to tell the story of the depopula-
tion of mountain provinces through the
original point of view of children and
young people.x
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che abitiamo

costruiscono la
nostra identita?
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Movida non da
risposte: € un
girovagare tra
luoghi pieni

di passato,
provando a
immaginarne
un futuro
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Viviamo affollate solitudini
Ugo La Pietra
Politi Seganfreddo edizioni, 2023

Meeting as a Generator of Places The
contemporary city has concluded a
process of globalization that has led it

to profoundly change its social, eco-
nomic and political reality. Increasingly
machine-oriented, linked to international
processes and a trans-national market,
big cities have forgotten to care about
their inhabitants, who flee from the
metropolis to take refuge in places that
can satisfy their need to meet, have fun
and weave relationships. It is necessary
to rethink the use practices of the spaces
of the city, to return to give meaning to
the places of relationships, so necessary
to feel the urban space with a new sense
of belonging.x

Lucia Busato
Laureata in Architettura, Universita luav di Venezia.
luciab999@gmail.com

'incontro come
generatore di luoghi

Ripensare lo spazio delle relazioni
in una metropoli che veste stretto

, ormai concluso processo di
globalizzazione dell'econo-

mia e il progressivo conso-
lidamento di una cultura a sua volta
globale, ha alterato profondamente
la realta sociale, culturale, economica
e politica delle citta, non piu habitat
dell'uomo ma luoghi in cui avvengono
processi internazionali. Alcune citta
in particolare, tra cui Milano, han-
no subito una trasformazione tale da
imporre un ripensamento della tradi-
zionale concezione di citta, alterando
profondamente l'organizzazione del
lavoro e delle relazioni sociali (Sassen,
2010). La tipica impronta speculativa
delle manovre finanziarie degli anni
70 e '80 hanno reso queste citta sem-
pre piu legate a un mercato di scambi
transnazionali che le rende simili tra
loro, in grado di autoalimentarsi dalla
rete stessa, rompendo i legami con il
proprio urbanesimo regionale. Le citta
globali perdono la capacita di far rife-
rimento e di operare sui propri vincoli
localizzati cosi da escludere dalla vi-
cenda della globalizzazione tutta una
serie di attivita e di tipi di lavoratori
(Sassen, 2010) che, in una citta sempre
pit “dis-umana”, non hanno la possibi-
lita di abitarci e di organizzare attivita
ricreative essenziali e complementari
alla dimensione dell'uomo-produttore.
Il dibattito urbano acquista sempre
maggior forza, dando vita a politiche
dello spazio e a un crescente movi-
mento di rivendicazione dei diritti del-
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la citta, mentre i cittadini rifuggono un
ambiente in cui l'efficienza e la velocita
sono i soli strumenti di riconoscimen-
to e validazione dell'individuo all'inter-
no della societa.

La riscoperta degli spazi rurali €
per esempio una diretta conseguenza
dell'urgenza con cui si cerca di denun-
ciare l'incapacita del tessuto urbano
di esprimere “laltra faccia della me-
daglia” che caratterizza l'esistenza di
tutti noi. Ci sono troppi spazi dedicati
alla produzione di beni mentre i luo-
ghi dedicati allo svago, all'incontro e
alla relazionalita tra individui sono, se
non completamente assenti, troppo li-
mitati per rendere la citta un luogo a
misura d'uomo e non solo della mac-
china, del mercato e delle infrastruttu-
re. Questa ingiustizia sociale, che vede
il mercato come elemento generatore
dello spazio e delle relazioni urbane e
sociali a scapito dell'individuo e delle
sue esigenze, si traduce in un’ingiusti-
zia di tipo spaziale (Secchi, 2013) a cui
si e sempre meno disposti sottostare e
a cui si cerca di sopperire modifican-
do le pratiche dello spazio urbano. Ma
come si puo riabitare una citta che ha
perso la sua umana mensura'?

E proprio a questa domanda che
Ugo La Pietra cerca di rispondere. In
Viviamo affollate solitudini si pone in
evidenza come questa necessita cre-
scente di ritornare a vivere la citta,
nel caso specifico Milano, sia possibile
solo nella misura in cui luoghi, stru-
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menti e spazi possano essere ripensati
per le attivita ludiche, per “stare bene”
nel contesto in cui si vive. La “Mecca
del design”, ovvero la citta di Milano
secondo l'autore?, troppo impegnata a
vendere la propria immagine e i pro-
pri prodotti, ha dimenticato di operare
sulle sostanziali crepe del suo tessu-
to. I propri cittadini, privi anche del
pit semplice parco urbano e stremati
dallattesa delle trasformazioni pro-
messe mai avveratesi, abbandonano
la citta delle potenzialita inespresse:
ormai “la febbre del cemento sera im-
padronita della riviera” (Calvino, 1994).
Il testo € quasi un manifesto, pun-
gente, chiaro e puntuale, che analizza
chirurgicamente la questione milane-
se attraverso undici brevi riflessioni,
scritte e grafiche, che inducono a do-
mandarsi se tutte le citta oggi non sia-
no, in fondo, un po’ Milano. La Pietra si
chiede se queste citta piene di persone
non celino in realta un grande disagio
sociale, se siano in grado di scaricare
positivamente le tensioni crescenti
e quali strumenti possano essere in
grado di consentire alle personalita
dell'individuo o di un gruppo di dare
nuovo significato e identita ai luoghi.
La grande rivoluzione, dunque,
deve partire dalla scala progettuale
piu piccola, quella a misura d'uomo,
di donna, di giovani e di anziani. La
citta non puo piu essere letta esclu-
sivamente attraverso gli strumenti
dell'urbanistica, dell'economia e della
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politica; per riumanizzare Milano, e
con essa tutte le altre citta, bisogna
partire dalle persone in quanto tali, e
in quanto animali sociali®.

Lincontro diventa essenziale ele-
mento generatore dello spazio urbano,
e non solo inteso come incontro tra in-
dividui ma, in senso lato, tra individui e
spazi, tra individuo e natura, senza pri-
vilegiare una scala di lettura a scapito
delle altre. Bisogna interrogarsi conti-
nuamente su cosa sia la citta, su cosa
possa significare I'incontro in un'epoca
di individualismi e cosa significhi abi-
tare la citta, quali possano essere i luo-
ghi da destinare alla decompressione,
alla meditazione, alla sosta, eliminan-
do le superfetazioni che inquinano e
soffocano gli spazi della collettivita. La
citta potra cambiare, se consapevole
delle sue infinite sfaccettature e, allo
stesso tempo, ricordandosi della cosa
pitt importante senza la quale la que-
stione urbana non potrebbe acquisire
significato alcuno: la citta siamo noi.*
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Ritornare a vivere
la citta e possibile
solo nella misura
in cui gli spazi
possano essere
ripensati per le
attivita ludiche,
per “stare bene”
nel contesto in cui
Si vive

NOTE

1 = ménsura, mensurae, sost. femminile, misurazione, misu-
ra, capacita; nella sua accezione dantesca: la perdita della
misura, che non e semplicemente I'eccesso, ma un errore di
prospettiva che stravolge il senso delle cose.

2 - La perifrasi usata da Ugo La Pietra per definire Milano
pone chiaramente un accento sarcastico sulle politiche urba-
ne che governano tutt'ora la citta volte a esportare I'immagine
della realta milanese piuttosto che interrogarsi sulle effettive
crepe del tessuto urbano e sociale.

3 - "Luomo & un animale sociale’, scriveva Aristotele in Poli-
tica. Un individuo non & capace di provvedere ai suoi bisogni
in modo completamente autonomo; abbiamo la possibilita di
sopravvivere, creare societa complesse e progresso scienti-
fico o culturale grazie alla cooperazione tra pari, cioé grazie
all'interazione con gli altri.
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Dispositivi per la ridefinizione dello spazio antistante la Chiesa di San Nicolo dei Mendicoli
Urban furnitures for redefining the space in front of the Church of San Nicolo dei Mendicoli
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Machine Learning for Health Status Pre-
diction of Elderly Person The overall health
status of older people is closely correlated with
domestic social health spending. Being able to
map the health status of the over-65 popula-
tion is just as important as being able to predict
its demographic trends, including in relation to
those age groups on the threshold of ageing.
Such prediction cannot be approached through
linear models because it is difficult to establish
direct correlations between social and econom-
ic factors and health status. It seems preferable
to apply machine learning methods to reduce
the time required to extract correlations and to
improve the accuracy of prediction.*

truttura della popolazione e
ripercussioni sul sistema sa-
nitario nazionale
In Europa, come nel mondo, la tenden-
za della popolazione all'invecchiamento
si deve considerare consolidata. Essa
emerge dalle trasformazioni dellindica-
tore statistico relativo alla struttura della
popolazione: la porzione di popolazione
over 65 ¢ in aumento oltre che negli stati
membri, anche in quelli EFTA (European
Free Trade Association, Associazione Eu-
ropea di Libero Scambio, ovvero Islanda,
Norvegia e Svizzera) e nei paesi candidati
(Albania, Bosnia-Erzegovina, Moldavia,
Macedonia del nord, Serbia, Turchia,
Ucraina). [ dati EUROSTAT (2023) ci dico-
no che la popolazione europea, di 446,7

milioni di individui, € cosi segmentata:
giovani (da O a 14 anni) per il 15,0%, per-
sone in eta lavorativa (da 15 a 64 anni) per
il 63,9% e anziani (over 65) per il 21,1%.

Tale struttura, al 2100 vedra una
contrazione al 13,2% dei giovani (pari
a 14,7 milioni di unita in meno), una
ulteriore contrazione delle persone in
eta lavorativa al 54,4% (corrisponden-
te a 57,4 milioni di persone in meno)
e un incremento al 32,5% della popo-
lazione anziana (pari a 41,8 milioni di
persone in piu).

Le motivazioni sono riassumibili nella
combinazione tra maggiore longevita
della popolazione, a seguito dell'au-
mento dell'aspettativa di vita, e livelli
costantemente bassi di fecondita. Le

proiezioni (EUROPOP, 2023) indicano
che la popolazione europea cresce-
ra fino a 453,3 milioni di unita al 2026
(1,5%) per poi decrescere a 447,9 milioni
al 2050, e a 419,5 milioni al 2100, con un
calo complessivo di 27,3 milioni di unita
pari al 6,1%. Tuttavia, essa continuera a
invecchiare per lingresso dei numero-
sissimi baby boomer nella fascia di eta
anziana e per limpatto dellaumento
dell'aspettativa di vita per le persone
over 80 che passeranno da 27,1 milioni
di persone del 2022 (6,1%) a 64,0 milioni
di persone (15,3%) del 2100 (img. O1).

In Italia, anche i dati Istat (2022), che
riportano previsioni con un intervallo
di tempo di soli ventanni, confermano
questa tendenza. Nel 2042, gli over 65

01. Previsione della struttura della popolazione europea al 2100 | European population structure forecast to 2100.

Antonio Magard - dati Eurostat 2023

Machine learning per la
previsione dello stato di
salute della persona anziana
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Il machine
learning e
quella branca
dellintelligenza
artificiale che
consente a

un sistema
informatizzato
di migliorare
la propria
prestazione
attraverso
I’esperienza

italiani saranno 19 milioni ovvero il 34%
della popolazione. Gli over 80 supere-
ranno i 4,5 milioni di individui con un
incremento di 2 milioni di persone, e gli
ultracentenari triplicheranno raggiun-
gendo quota 58 mila unita circa.

Lo scenario € preoccupante, oltre
che in termini di sostenibilita del si-
stema pensionistico, anche a causa del
cosiddetto “debito demografico” nei
confronti delle generazioni future, in
termini di spesa sanitaria e assistenza
agli anziani (il Sole 24 ore, 2022).

Se l'aumento dell'aspettativa di vita
consegue a un incremento della lon-
gevita in buona salute, questo non
basta a mitigare l'impatto dell'invec-
chiamento della popolazione e delle
sue peculiarita (invecchiamento in so-
litudine, invecchiamento delle donne,
invecchiamento delle categorie fragili,
ecc.) sulleconomia del Paese.

Pertanto, puo risultare utile pre-
vedere le condizioni di salute della
popolazione, in modo da valutare gli
impatti sulla sostenibilita economica
dell'invecchiamento e, se le condizioni
economiche lo consentono, interve-
nire sulla prevenzione (sia informativa
sia medica) o sulla cura di patologie nel
loro insorgere.

OFFICINA* N.44

Machine learning predittivo

II machine learning (apprendimento
automatico) ¢ quella branca dell'intelli-
genza artificiale che consente a un siste-
ma informatizzato di migliorare la pro-
pria prestazione attraverso l'esperienza
(Magaro e Baratta, 2019). A differenza
delle applicazioni di intelligenza artifi-
ciale pit note, le applicazioni del machi-
ne learning sono in grado di individuare
dei pattern nascosti all'interno dei dati a
disposizione, per classificare (prevedere
lappartenenza a una classe) o prevedere
(e una a numerica) eventi correlati a un
problema dato (Alpaydin, 2014).

Nellambito della presente sperimen-
tazione, si adotta il machine learning per
estrarre una correlazione non lineare tra
una serie di dati demografici, sociali, eco-
nomici, ecc. e lo stato di salute della popo-
lazione anziana, laddove tale correlazione
non ¢ immediatamente rilevabile con me-
todi convenzionali. I vantaggi dell'impiego
del machine learning risiedono nella mag-
giore velocita di elaborazione di grandi
quantita di dati e nella possibilita di mi-
gliorare l'accuratezza della previsione.

La struttura dei dati in ingresso ¢
una matrice (input) le cui righe sono
i record a disposizione e le colonne
sono gli attributi (features) che li defi-
niscono. Linput si puo scrivere come:

q) c Rdxl

Inoltre, nei dati vi € un vettore y (ou-
tput) di dimensione pari alle righe della
matrice di input. Lapprendimento auto-
matico e finalizzato a ricercare la relazio-
ne (funzione target f) che intercorre tra
ogni riga dell'input e il relativo output.

f:R™ >y

Il dataset (insieme ordinato dei dati
di input e di output che addestra la
macchina) si puo scrivere come l'insie-
me delle coppie vettoriali formate dal-
le righe di input e dall'elemento output
corrispondente:

D={((1), (1)), ((n), 7 (m))}

A seguito dell'allenamento, la mac-
china ipotizzera la funzione g che me-
glio approssima f nella corrispondenza
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tra input e output, per tutte le coppie
di D. La funzione g appartiene a M,
chiamato spazio delle ipotesi (o set di
modelli).

g R 5 ygeM

Lo spazio delle ipotesi, insieme all’al-
goritmo di apprendimento selezionato
forma il cosiddetto modello di learning.

Trovare una funzione g che appros-
sima la funzione target f significa che
vi sara uno scarto tra le due: tale di-
stanza si puo considerare come un er-
rore, la cui misura fornisce una valu-
tazione della prestazione del modello.

Quanto esposto finora suggerisce
la presenza di una figura umana che
prepari i dati in modo che la macchina
possa apprendere da esso.

Il database utilizzato e la prepara-

zione del dataset

La sperimentazione utilizza il data-
base CHARLS (China Health and Re-
tirement Longitudinal Survey). Esso ¢
frutto di una ricerca (finanziata da Na-
tional Institute of Ageing, World Bank e
Natural Science Foundation of China)
in essere presso il China Center for
Economic Research della Peking Uni-
versity (CHARLS, 2009).

CHARLS viene fornito sottoforma di
file disaggregati per tematiche. In par-
ticolare, 'ondata 2018 riporta i dati di
19.816 individui su 14 file. La raccolta
dei dati, attraverso questionari per in-
dagine statistica, raccoglie pit di 3.500
features in totale. I file vengono forniti
in formato proprietario *dta. Per po-
ter trattare i dati in modo da poterli
distribuire in open source, si conver-
tono nel formato di interscambio *.csv
e si importano in un unico database
relazionale che agevola la lettura e la
manipolazione.

Lenorme numero di features suggeri-
sce che molte di esse siano interdipen-
denti. Le interdipendenze vanno elimi-
nate, poiché enfatizzano limportanza di
alcune features e perché ogni proporzio-
nalita diretta inficia l'addestramento che
¢ mirato a ricercare relazioni non lineari.

Pertanto, si utilizzano due algoritmi
che vengono applicati direttamente
al database (Aldaz et al., 2015): il MIC
(Maximal Information Coefficient) per



correlazioni lineari e non lineari, e il
PCC (Pearson Correleation Coefficient)
che misura solo le correlazioni lineari.
Le features si riducono sensibilmente,
tuttavia di esse se ne selezionano solo
alcune le cui occorrenze sono relative
a buona parte del campione statistico
(ad esempio, si esclude la presenza di
reddito da pensione privata poiché in-
teressa una porzione esigua del cam-
pione). Le features selezionate sono
13, numericamente in accordo con la
letteratura (Qin et al., 2020) e vengono
messe in relazione con lo stato di salu-
te dichiarato, espresso attraverso una
scala a cinque intervalli.

Infine, per semplificare il problema,
si eliminano tutte le righe che conten-
gono almeno un elemento vuoto. Risul-
ta un dataset composto da un input di
17.436 righe di 13 colonne piu l'output.

Primi risultati parziali della speri-

mentazione

La sperimentazione ¢ stata eseguita
su una macchina dedicata con sistema
operativo, software e linguaggi di pro-
grammazione open source (Magaro,
2023). Le librerie di algoritmi utilizzati
sono contenute in SciKit Learn (2023),
piattaforma open source per la Data
Science, affiancata a Pandas (2023) per
i calcoli algebrici e per I'analisi dei dati.

Il dataset elaborato contiene valo-
ri non numerici: € necessario ope-
rare un ulteriore trattamento prima
dell'addestramento, ovvero la vetto-

Dimensione

rializzazione. Ciascun possibile valore
di una feature viene trasformato in un
vettore binario, di dimensione pari al
numero dei valori che la feature puo
assumere, composto da zeri, tran-
ne per l'elemento nella posizione del
valore da assegnare alla feature, che
ha valore unitario. Per compiere tale
operazione si utilizzano due algoritmi
trasformatori: One-Hot Encoder, per
le colonne dell'input e Label Encoder
per l'output (SciKit Learn, 2023). Come
algoritmo di allenamento si utilizza
un “albero decisionale” (DecisionTree
Classifier) (SciKit Learn, 2023), effi-
ciente per i classificatori. Esso ha il
vantaggio di funzionare con una logi-
ca semplice, che potrebbe essere ri-
percorsa e verificata. Lo svantaggio ¢
la scarsa efficienza per problemi com-
plessi. Infine, per valutare la presta-
zione dellapprendimento si utilizza
la metrica dell'accuratezza (Accuracy
Score) (SciKit Learn, 2023), che espri-
me l'assenza di errori sistematici nella
misura dell'apprendimento. Sono stati
effettuati una serie di tentativi, facen-
do variare l'ampiezza della porzione
di dati usata per addestrare prima e
per verificare I'addestramento poi. In
tutti i casi, l'accuratezza dell’adde-
stramento approssima il 90%, men-
tre 'accuratezza della validazione del
modello non supera il 34%. E il tipico
caso di overfitting, in cui la macchina
ha “imparato a memoria” la relazione
tra input e output nell’addestramento,

dimostrando poca accuratezza nella
fase di validazione. Tale situazione
puo dipendere da molteplici fattori.

Si verifica la presenza di features
irrilevanti che “sporcano” l'apprendi-
mento. Pertanto, nonostante i test di
interdipendenza delle features siano
stati eseguiti in via preliminare, si ese-
gue il test di X* (Chi quadrato) (Turhan,
2020). Si tratta di un algoritmo che
misura lo scostamento per ciascuna
feature da una funzione indifferente:
se la somma degli scostamenti tende a
0 allora quella feature ¢ irrilevante. Il
test non fornisce nessun risultato ap-
prezzabile, pertanto, si procede con la
scalatura dei dati, ovvero si riscrivono
i dati di input in modo che gli intervalli
in cui varia ciascuno siano comparabili.

In particolare, si utilizza il metodo
MaxAbsScaler (SciKit Learn, 2023) che
fissa a 1l valore massimo di ciascuna
feature e scala gli altri di conseguenza.
Anche in questo caso, lo stato di over-
fitting permane (img. 02).

Tuttavia, riducendo la complessi-
ta del problema e al 10% le righe che
compongono il dataset, 'accuratezza
nella fase di allenamento e di valida-
zione salgono a 98% e 56%.

Discussione

Il prolungamento dell'aspettativa di
vita (realta misurata in tutto il mon-
do) non ha un impatto sui costi del
sistema sanitario nazionale, dato che
i maggiori costi si concentrano negli

campione di e Giudizio
P Algoritmo Scalatura dei dati Righe del dataset dell’addestramento
addestramento e della validazione addestramento

di validazione
90% - 10% Decision Tree No Tutte 88,3%- 34,6% Overfit
80% - 20% Decision Tree No Tutte 88,9%- 34,7% Overfit
70% - 30% Decision Tree No Tutte 90,0%- 35,1% Overfit
75% = 25% K Neighbours 5 No Tutte 56,9%- 40,3% Overfit
75% - 25% K Neighbours 10 No Tutte 52,1% - 44,0% Overfit
75% = 25% Decision Tree Si Tutte 89,0%- 34,7% Overfit
75% = 25% Decision Tree Si 50% 92,7% - 32,8% Overfit
75% = 25% Decision Tree Si 10% 97,6% - 55,8% Overfit

Tab. 07 Risultati della sperimentazione | Results of the experiment. Antonio Magaro
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02. Esemplificazione dei problemi di underfitting e overfitting nell'addestramento | Exemplification of underfitting and overfitting problems in training. Antonio Magaro

Si puo immaginare
di creare
applicazioni di
classificazione
previsionale dello
stato di salute
della persona
anziana, a partire
da prima che essa
lo diventi

ultimi anni di vita, e tale intervallo non
si amplia con l'incremento dell'aspet-
tativa di vita (Raitano, 2006). Tuttavia,
aumenta l'esigenza di qualita della vita
per un lasso di tempo maggiore.

Pertanto, lo stato di salute della
popolazione anziana dovrebbe esse-
re monitorato in relazione a fattori
economici e sociali con lo scopo di
investire in prevenzione, ingeneran-
do risparmi.

Il contributo mira a verificare I'ap-
plicabilita e la robustezza di algoritmi
di classificazione in un’applicazione
di machine learning volta a predire
lo stato di salute della popolazione
anziana, basandosi su dati sociali ed
economici.

OFFICINA* N.44

La sperimentazione, ancora nella
fase iniziale, ha portato alla conclusio-
ne che una grande quantita di dati deve
essere gestita su due fronti paralleli: la
fase della conoscenza e preparazione
deve essere molto accurata, in modo
da consentire una selezione consa-
pevole dei dati con cui addestrare la
macchina, mentre appare necessario
affrontare il problema mediante algo-
ritmi molto performanti, all'interno di
una rete neurale, in deep learning.

Ad ogni modo, l'approccio sugge-
risce molteplici sviluppi: sfruttando i
dati a disposizione del servizio sanita-
rio nazionale, incrociato con i dati del
sistema previdenziale e del lavoro e
con quelli catastali, in un'ottica di inte-
roperabilita dei sistemi, si pud imma-
ginare di creare applicazioni di clas-
sificazione previsionale dello stato di
salute della persona anziana, a partire
da prima che essa lo diventi.

Inoltre, puo essere interessante sfrut-
tare la potenza e l'efficienza delle librerie
grafiche per l'analisi dei dati per testare
la correlazione diretta tra attributi e ca-
tegorie dello stato di salute (tra genere
e stato di salute, o tra questo e il livello
diistruzione, ecc.) in modo da verificare
interdipendenze piu forti di altre. Infi-
ne, puo essere utile mettere in relazione
lautovalutazione di alcune ADL e IADL
(Activities of Daily Living e Instrumental
Activities of Daily Living) con gli stili di
vita (attivita fisica, spese mediche, spese
per l'alimentazione, ecc.).x
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Adapting to Demographic Transition

The text explores two experiences of
intergenerational cohabitation in Turin
and describes the expectations, character-
istics, and ambiguities of the relationship
between ageing processes and collective
living. The purpose is to look at Turin from
the side of the elderly population, an un-
derestimated actor in the city, and to offer
a discussion on issues, knowledge, and
actions on the forms of the project for the
contemporary city.*

oabitazioni come strategie

di adattamento

Linterrogativo di fondo che
attraversa questo scritto ruota intorno
alle diverse pratiche e strategie di adat-
tamento alla transizione demografica.
Quali indicazioni progettuali possono
offrirci alcune situazioni specifiche di
coabitazione? Come si sono evoluti nel
tempo tali esperienze? Quali sono le
principali ambiguita a cui bisogna tene-
re conto? Per rispondere a questi inter-
rogativi l'articolo va a osservare due casi
di coabitazione intergenerazionale a To-
rino. Si tratta di due spazi simbolici che
interpretano la fase di grande rimescola-
mento della societa locale.

Il progressivo invecchiamento della
popolazione sta mutando la struttura
spaziale, le modalita di funzionamento e
Iimmagine della citta. Soggette alle stes-

se dinamiche, anche le forme dell'abitare
cambiano in funzione di una popolazio-
ne che invecchia. Poche cifre aiutano a
fissare l'entita di questa transizione. Se-
condo le piti recenti previsioni sul futu-
ro demografico dell'lstat, la popolazione
italiana di 65 anni e piu passera da 23,8%
nel 2022 a 34,5% nel 2050. La popolazio-
ne residente si contrarra ulteriormente,
passando da 59 milioni al primo gennaio
2022 a 54,4 milioni nel 2050. Le persone
destinate a vivere da sole nel 2042 saran-
no 9,8 milioni rispetto agli 8,4 milioni del
2022 (Istat, 2023). Ben si comprende che
una tale struttura della popolazione mo-
difichera radicalmente molti aspetti della
vita collettiva. La citta contemporanea si
trovera a dover ripensare in modo radi-
cale la propria identita abitativa.

Cio in parte sta gia avvenendo con l'e-
mergere di diversi modi di riorganizzare
le pratiche abitative entro nuove forme
comunitarie. Esiste una vasta produzio-
ne scientifica sul tema dell'abitare col-
lettivo, che continua incessantemente
ad accumularsi e a riorganizzare i suoi
contorni e contenuti (Hagbert et al,
2020; Becker et al., 2015). Fra questi la
coabitazione tra generazioni ¢ una del-
le sue espressioni possibili - un piccolo
segmento di una questione pit ampia -
di cui sono state analizzate le molteplici
origini e cause (Durrett, 2009) nonché
i vari effetti e conseguenze (Simpson,
2015). Quello della coabitazione tra ge-
nerazioni € sia uno spazio fisico in cui
si sono misurati piani, politiche e pro-

getti (Bufferl et al., 2018; Farrelly, 2014),
sia uno spazio concettuale dotato di
una vasta capacita interpretativa, in cui
sono abbondate definizioni e riflessio-
ni (Huberm, 2008). Tuttavia, l'obiettivo
del presente scritto non ¢ restituire le
numerose posizioni di questa estesa
produzione sul tema, ma provare inve-
ce, nei prossimi paragrafi, a esplorare in
che modo la coabitazione, e in partico-
lare l'abitare condiviso tra generazioni a
Torino, agisce sullo spazio della citta.

A Torino il tema della coabitazione,
dell'abitare “con’, dell'abitare collettivo,
condiviso, comunitario o collaborativo e
diventato un tema centrale nelle politi-
che urbane e sociali (Olmo e Bagnasco,
2008). Dagli anni Novanta, infatti, nel
capoluogo piemontese sono state intro-
dotte numerose nuove politiche dell'a-
bitare mirate al sostegno dell’affitto,
allampliamento e miglioramento dell'e-
dilizia residenziale pubblica, e allintro-
duzione di programmi sperimentali ed
esperienze di housing sociale (Governa e
Saccomani, 2008). AlloggiAMI e Condo-
mino solidale “A casa di zia Jessy’, i due
casi di coabitazione esplorati nel testo,
sono due esempi di questo mosaico ete-
rogeneo di iniziative che hanno segnato
il paesaggio abitativo torinese. Attraver-
so l'osservazione dei due casi si provera a
offrire uno spunto di confronto sulle lo-
giche spaziali delle interazioni sociali in-
trodotte. Il testo provera ad alimentare la
discussione sulle potenzialita e ambigui-
ta delle esperienze di coabitazione come

Adattarsi alla transizione
demografica

Coabitazioni intergenerazionali a Torino
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01. Mirafiori Sud. A. Kérguku

una delle possibili strategie di adatta-
mento alla transizione demografica.

Due esperienze di coabitazione

intergenerazionale

AlloggiAMI, nato nel 2012 su inizia-
tiva dell’Associazione Aris a Mirafiori
Sud, offre un buon punto di vista sulle
relazioni che stanno profondamente
mutando i profili insediativi e sociali.
Mirafiori Sud € un quartiere costruito
a partire del 1962 con il piano INA-Ca-
sa intorno alle mure della fabbrica di
FIAT Mirafiori. Dapprima nel quartiere
vengono edificati i 15 edifici a stecca
per ospitare circa 12 mila abitanti (Di
Biagi, 2008) e, progressivamente negli
anni, vengono aggiunti servizi, spa-
zi commerciali e luoghi di aggrega-
zione. Altrettanto progressivamente
questi spazi perd hanno iniziato a ri-
dursi e dissolversi; i 798 appartamenti
a svuotarsi e svalutarsi, la popolazio-
ne a diminuire e invecchiare e la rete
di solidarieta locale a depotenziarsi e
svigorirsi (De Filippi e Vassallo, 2016).
Si tratta pero di una crisi pitt ampia che
interessa l'intera citta e mostra, come
dallinizio della crisi globale del 2008,
la citta abbia subito una frenata nello
sviluppo e piu in generale nella capa-
cita di adattarsi a condizioni che cam-
biano (Bagnasco et al., 2020).
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In questo scenario di crisi sociale e
urbana l'esperienza di AlloggiAMI puo
essere letta attraverso la lente della re-
sistenza e dell'adattamento alle mutate
condizioni. Infatti, I'alta percentuale di
popolazione anziana e di appartamenti
sottoutilizzati di Mirafiori Sud combi-
nati con i circa 100 mila studenti uni-
versitari presenti nella citta, diventano
occasione per ripensare modelli alter-
nativi di abitare il quartiere e intercet-
tare le sfide della transizione demo-
grafica. In circa 10 anni AlloggiAMI ha
permesso a circa 1000 studenti, da 51
paesi, di accedere al mercato degli af-
fitti con prezzi e condizioni favorevoli
rispetto al complesso mercato immo-
biliare cittadino (Bragaglia e Lucchini,
2021) e agli anziani residenti di perse-
guire una stabilita sociale ed econo-
mica, offrendo soluzioni alternative
alle questioni dell'isolamento, alla di-
versificazione dei nuclei di conviven-
ze e alla gestione del surplus spaziale.
Si tratta di un'esperienza che negli
anni si ¢ radicata nel quartiere a tal
punto che si possono osservare casi
spontanei di coabitazione al di fuori
della rete dell'associazione.

Nell'idea dell'associazione il quar-
tiere diventa cosi un esteso spazio di
protezione e di coabitazione interge-
nerazionale. Le pratiche di condivi-
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sione possono avvenire sia negli spa-
zi domestici degli anziani, nel caso si
affitti una stanza agli studenti, sia ne-
gli spazi pubblici del quartiere e negli
spazi dell'ex consultorio - trasformato
nella sede dell’'associazione e nella bi-
blioteca del quartiere - nel caso della
coabitazione tra studenti negli ap-
partamenti vuoti. Il quartiere a lungo
percepito come luogo dell'assenza, un
lontano pezzo uniforme della citta, pe-
rennemente in crisi, abitato da un’uni-
ca figura dell'alterita - operaio della
FIAT immigrato dal Sud - puo diventa-
re quindi uno spazio in cui generazioni
differenti condividono spazi, intrec-
ciano storie, scambiano competenze
ed esperienze, si sostengono in caso di
necessita, si prendono cura degli spazi
della citta.

Se nel caso di AlloggiAMI la coabi-
tazione comincia come un progetto
informale, guidato dalla volonta e dal-
la necessita della comunita locale, e
successivamente finanziato anche at-
traverso Compagnia di San Paolo, nel
caso del Condomino solidale “A casa di
zia Jessy” la coabitazione ¢ stata fin da
subito incoraggiata e sostenuta da po-
litiche istituzionali. Il progetto, infatti,
nasce nel marzo del 2008 in collabo-
razione tra la citta di Torino, I'Agenzia
Territoriale per la Casa del Piemonte



02. AlloggiAMI. A. Kérguku

Centrale (Atc) e Compagnia di San Pa-
olo, nel quartiere di Santa Rita a sud-
ovest della citta. Si tratta di un'area cre-
sciuta soprattutto negli anni Sessanta e
Settanta del secolo scorso, molto attiva
socialmente attraverso la presenza di
un pulviscolo di associazioni e gruppi
di supporto, particolarmente fornita di
servizi e attivita di commercio al detta-
glio, ¢ al contempo caratterizzata dalla
piu alta percentuale di popolazione an-
ziana della citta.

Le premesse del progetto sono da
una parte quella della risposta al disa-
gio abitativo presente nella citta (Davi-
co, 2018), dall’altra considerare I'anzia-
no come una figura forte e attiva della
citta, capace di supportare laboriosa-
mente la comunita in cui € inserito. Le-
sito € un nuovo modello di convivenza
nella citta tra anziani autosufficienti e
donne sole con figli in fase di inseri-
mento sociale.

Il progetto prevede il riuso di un edi-
ficio di proprieta di Atc abbandonato
da tempo e la realizzazione di 29 uni-
ta abitative - con un taglio medio di 74
m? - alcuni spazi condivisi gestiti dal-
la cooperativa sociale “Un sogno per
Tutti” e un centro anziani. Il condomi-
nio solidale permette di ospitare in 18
appartamenti anziani (soli o in coppia)
assegnatari delledilizia residenziale

pubblica. Inoltre, sono previsti 8 alloggi
temporanei per quei nuclei di cittadi-
ni che provengono da percorsi di tipo
assistenziale a rischio di esclusione
sociale (donne sole, madri e padri con
figli minori, giovani fra i 16 e 32 anni)
che hanno la possibilita di risiedere nel
condominio per un massimo di 18 mesi.
Infine, 3 alloggi sono messi a disposi-
zione per gli affidatari, cioe famiglie di
volontari che affiancheranno gli ospiti
temporanei durante il periodo di per-
manenza nel condominio. La coabita-
zione intergenerazionale che osservia-
mo nel Condominio solidale si presenta
quindi su tempi brevi e, nei 15 anni di
esistenza, il condominio ha ospitato 61
nuclei temporanei (160 persone), 7 nu-
clei affidatari e 35 anziani (la cui per-
manenza media ¢ di circa 9 anni).

Si tratta di un'esperienza che affronta
il tema della poverta abitativa e dell'ac-
cesso alla casa per popolazioni fragili,
ma soprattutto sottolinea la forza e la
capacita della popolazione anziana di
incidere sugli spazi e sulle pratiche abi-
tative all'interno della citta. La condivi-
sione puo avvenire negli spazi definiti
e protetti del condominio senza alcun
radicamento identitario, senza che i
suoi membri abbiano davvero qualcosa
in comune prima di questo scambio. Gli
spazi domestici e quelli collettivi sono
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pensati come luoghi densi di socializza-
zioni programmate oppure di relazioni
spontanee, permettendo di costruire
rapporti di vicinanza entro un principio
di convenienza e supporto reciproco.

Coabitare intergenerazionale tra

limiti e opportunita

Anche se € molto complesso tra-
scurare il consenso e la seduzione nei
confronti dell’'abitare collettivo, vivere
insieme ¢ impegnativo e coabitare non
¢ cosa per tutti. Infatti, le due esperien-
ze ci permettono di riflettere anche
sul carattere ambiguo e ingenuamente
salvifico delle pratiche di coabitazione,
presentandone i limiti, gli obblighi e le
restrizioni. Se da un lato infatti la coa-
bitazione viene vista come l'espressio-
ne di un welfare positivo, ovvero come
spazio di una nuova comunita, dall'al-
tro esso riproduce una cartolina di un
discorso ideologico, buono per tutti
(Sampieri, 2011).

Nei due casi osservati, le genera-
zioni coinvolte non hanno approfitta-
to pienamente della prossimita che la
coabitazione ha offerto perché tempi,
programmi e spazi non I'hanno real-
mente favorita. Gli spazi comuni e do-
mestici sono stati adattati con difficolta
nel tempo e non progettati sufficiente-
mente in anticipo.

LIMMERSIONE



Le tante crisi che hanno interessato la
citta hanno restituito un territorio piu
fragile, un'accresciuta articolazione del-
la domanda sociale e un aumento delle
popolazioni marginali (anziani, giovani,
immigrati e nuovi poveri); tuttavia le
politiche dell'accesso sono state meno
attente a valutare la coerenza tra dispo-
nibilita di un alloggio e bisogni specifici
degli abitanti (Tosi, 2008). Una discra-
sia ancora piu evidente se osserviamo i
contesti di coabitazione, dov'e necessa-
rio coordinare l'ingaggio degli abitanti
e tenere conto della complessita delle
esigenze e dei desideri attuali e futuri.
La mancanza di una gestione parteci-
pata e integrata tra gli attori coinvolti
porta le associazioni a operare entro un
orizzonte temporale molto breve, fatto
di situazioni emergenziali. Eppure, coa-
bitare e un “mestiere” (Bianchetti, 2003)
e i processi di coabitazione per funzio-
nare hanno bisogno di tempi lunghi,
dell'allineamento di interessi e valori
tra gli attori locali coinvolti, di un alto
investimento personale e soprattutto
di essere governati in tutte le loro fasi,
compresi i momenti di tensione e di
eventuale interruzione anticipata. I pro-
getti di coabitazione intergenerazionale
necessitano di un importante capacita
di improvvisazione laddove le situazioni
non prevedibili sono all'ordine del gior-
no e di una grande capacita di adatta-
mento, in quanto la composizione della
coabitazione cambia costantemente,

con il susseguirsi di studenti e nuclei
temporanei, e di anziani.

Tuttavia dallosservazione dei sudde-
ti casi studio ¢ possibile comprendere
anche le potenzialita delle pratiche di
coabitazione in senso pit ampio. A tal
proposito € interessante ricordare una
riflessione della pioniera degli studi
queer, Eve Kosofsky Sedgwick (1950-
2009), sul concetto di paranoid reading
contrapposto all'approccio reparative
reading. Secondo Kosofsky Sedgwick e
necessario abbandonare approcci para-
noici che smontano le esperienze delle
pratiche a tal punto da perdersi nei vi-
coli ciechi dei problemi e dimenticarsi
delle potenzialita che le stesse pratiche
suggeriscono per il presente e per il fu-
turo (Kosofsky Sedgwich, 1997). Infatti,
se da un lato le coabitazioni interge-
nerazionali osservate possono essere
considerate come due episodi di condi-
visione poco rilevanti e isolati, dall’altra
rappresentato unimportante laborato-
rio per nuove interpretazioni e slanci
immaginativi, permettendo di generare
conoscenza e innovazione sociale (Bra-
gaglia e Lucchini, 2021; Parés et al., 2017).

Senza essere né ingenui né disincan-
tanti si puo affermare che, pur nei limi-
ti descritti, i due progetti sono esempi
che mostrano un importante sforzo per
ripensare le pratiche di condivisione,
cura e protezione. Due incubatori so-
ciali che hanno interessato spazi e atto-
ri con un potenziale dormiente.*

Hisra

03. Interni degli alloggi e degli spazi condivisi di AlloggiAMI | Interior of accommodation and shared spaces of AlloggiAMI.
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Riflettere anche
sul carattere
ambiguo e
ingenuamente
salvifico delle
pratiche di
coabitazione,
presentandone
limiti e restrizioni
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Blue Zones and Longevity Since the beginning
of the new millennium, the American research-
er Dan Buettner is focusing on the Blue Zones:
some little communities in which a sensibly
high life expectation is registered, in compari-
son to the rest of the world. By conducting
on-site empiric research, he’s discovering which
are the main elements, trying in particular to
find some themes that different Blue Zones
have in common. In this way, Buettner is com-
posing a map of the good habits and of the
lifestyles linked to longevity, raising the crucial
topic about the relationship between the oc-
cidental societies and the quality of life.*

ttraverso una finzione lette-

raria, nel 1930 Maurice Do-

real riscrive le antiche Tavole
smeraldine fingendone il ritrovamento
in una delle piramidi di Giza e mette
a punto un testo nel quale sono cu-
stoditi, fra gli altri, i segreti della vita
(Doreal, 1930)". Similmente, nel film La
Mummia di Karl Freund, degli archeo-
logi rinvengono le spoglie di un sacer-
dote e lo riportano in vita seguendo
le istruzioni contenute in un papiro,
il Libro di Thot, trovato nei pressi del
sarcofago (Freund, 1932). Ancora in
Frankenstein, Mary Shelley, rifletten-
do le preoccupazioni del tempo su un
incontrollato sviluppo tecnologico, in-
venta il progetto visionario, folle e iste-

rico di un dottore intento a riprodurre
artificialmente la vita (Shelley, 1818).
Sebbene le odierne ricerche in am-
bito biologico dimostrino come una
parte della scienza veda in un indiriz-
zato uso della tecnologia la strada per
aumentare le possibilita di vita, nella
letteratura queste assumono di fre-
quente unaura leggendaria, mistica,
distopica, fantascientifica o avventu-
riera, come visto nei tre esempi ripor-
tati. Una via di mezzo, un terreno di
ricerca che non ha a che fare né con

la superstizione e né con l'ipertecnolo-
gia, si presenterebbe come alternativa.

Sul nostro pianeta esistono infatti
delle aree geografiche in cui da seco-
li vivono delle comunita i cui abitanti
manifestano una speranza di vita sensi-
bilmente superiore alla media, con una
forte incidenza di ultracentenari sulla
popolazione. Si apre cosi un vasto cam-
po di ricerca dalle pretese eminente-
mente scientifiche: esiste la possibilita
di formulare una “ricetta per la longe-
vita” rintracciando delle costanti ricor-

A NETFLIX SERIES
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01. Locandina della serie Netflix, uscita il 30 agosto 2023 | Poster of the Netflix series, launched on August 30th 2023.
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Zone Blu e longevita

Obiettivi, metodi e risultati della “ricetta
per vivere a lungo”
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Studiando le Zone
blu, Buettner vuole
comprendere
come migliorare
Paspettativa di vita
su larga scala

renti all'interno di queste comunita?
Dan Buettner, ricercatore americano
che ha tentato di dare una risposta a
tale assunto, € impegnato da circa due
decenni nello studio dei fattori che
influenzano la speranza di vita, grazie
al supporto di National Geographic.
I suoi studi muovono dalle ricerche di
Gianni Pes e Michel Poulain che negli
anni Novanta, rilevando delle aree ad
alta concentrazione di ultracentenari
in Sardegna (Pes e Poulain, 2014), erano
soliti mapparle su una carta geografica
con un punto blu, dando fortuitamen-
te i natali alla nozione di “Zona blu”
Nonostante Buettner abbia pubblicato
il suo primo articolo sul tema nel 2005
(Buettner, 2005), seguito da svariate al-
tre pubblicazioni, 'argomento ¢ tutt'og-
gi in larga misura sconosciuto. Il prete-
sto per parlarne in una forma diversa e
maggiormente divulgativa € una docu-
serie uscita nel 2023 e prodotta [=]F%[5]
da Netflix, intitolata Live to 100: %
Secrets of the Blue Zones. =%t
In quattro episodi da meno di un'o-
ra ciascuno, Buettner prende in esame
tutte le comunita in cui € naturale vive-
re oltre i cento anni e, confrontando-
le fra di loro, va a delineare un quadro
delle abitudini e degli stili di vita che si
sono rivelati vincenti ai fini della longe-
vita. A partire dall'analisi delle Zone blu,
dalla comprensione delle ragioni pro-
fonde dietro a queste singolari condi-
zioni di longevita, il ricercatore ameri-
cano si pone l'obiettivo di comprendere
quali siano i fattori maggiormente inci-
sivi e se sia possibile riproporli altrove,
anche al fine di migliorare l'aspettativa
di vita su larga scala. “Lidea originale
delle Zone blu era quella di decodifica-
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re la longevita. Se potessi trovare i luo-
ghi dove le persone hanno vissuto pit
a lungo e discernere i fattori di stile di
vita comuni a tutti loro, avrei qualcosa
che puo assomigliare a una formula per
la longevita” (Buettner, 2023).

Dentro alcune Zone blu

Okinawa ¢ un’isola dell'arcipelago
giapponese delle Ryukyu e costitu-
isce la piu antica Zona blu: € qui che
vive da secoli la comunita piu longeva
e in salute al mondo. Infatti, se comu-
nemente a un'elevata eta si associa un
altrettanto elevato grado di demenza,
qui gli anziani non solo vivono a lungo,
ma anche in ottime condizioni fisiche
e mentali. A influenzare questo risul-
tato € anzitutto l'alimentazione, estre-
mamente variegata e costituita per lo
piu da cibi di origine vegetale, ricchi
di carboidrati complessi, fibre, gras-
si buoni e proteine; si fa anche largo
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uso di erbe dalle proprieta medicinali,
come l'artemisia, in grado di abbassare
i livelli glicemici e di prevenire cosi il
diabete. Le porzioni non sono mai esa-
gerate: con le tre parole Hara Hachi Bu,
i commensali si ricordano di mangiare
solo fino all'80% del proprio senso di
sazieta, in modo da nutrirsi in modo
equilibrato e senza mai sentirsi pieni.
A Okinawa si consumano quotidiana-
mente circa 2.000 calorie pro capite,
contro le 3.540 consumate statistica-
mente in Europa e in Nord America
(FAO, 2022). C’e poi un aspetto relativo
all'attivita fisica. La cultura dell’abitare
giapponese, il tatami, e la consolidata
abitudine a sedersi per terra, costringe
a un costante esercizio che, unito alle
attivita artigianali e agricole praticate
con dedizione ogni giorno, rendono la
popolazione agile e allenata: si fa eser-
cizio senza accorgersene, per un tota-
le stimato che oscilla fra I'una e le due

02. La centenaria Umeto Yamashiro (al centro) danza con i suoi famigliari a Okinawa | The centenarian Umeto Yamashiro

(center) dances with her family in Okinawa. netflix.com
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03. Rielaborazione grafica del diagramma di Buettner, che illustra gli elementi della longevita per ogni Zona blu | Graphic re-elaboration of the Buettner’s diagram, that shows the

elements of longevity for each Blue Zone. Davide Baggio

ore al giorno di attivita fisica a bassa
intensita. Gli ultimi due aspetti che
sull'isola giapponese contribuiscono
allincremento dell'aspettativa di vita
riguardano la socialita e il senso della
vita. Se da un lato la vita comunitaria si
esprime attraverso i moai, dei gruppi
sociali vocati alla solidarieta reciproca
e gratuita, dall'altro ogni persona, nella
sua intimita, sa di avere uno scopo nel-
la vita, il proprio ikigai.

In Sardegna e a Ikaria, unisola greca
dell'Egeo centro-orientale, si riscontra-
no delle dinamiche analoghe. Lalimen-
tazione ¢ variegata e deriva da ingre-
dienti locali e autoprodotti. In Sardegna
si consuma una grande quantita di car-
boidrati sotto forma di pasta e pane a
lievitazione naturale, un fattore che
consente di limitare I'assimilazione de-
gli zuccheri nell'organismo?. Vi € inoltre
un grande consumo di verdure, cereali
integrali e legumi. A Ikaria un miele lo-
cale non pastorizzato e ricco di micro-
nutrienti si sostituisce quasi del tutto
all'uso dello zucchero tradizionale.

Lesercizio fisico ¢ analogo anche
in queste due Zone blu, dal momento

che gli insediamenti si collocano su un
territorio ricco di dislivelli e gli abitan-
ti camminano su strade e sentieri in
pendenza. In aggiunta, con le attivita
agricole e artigianali si € generato nel
tempo uno stile di vita intriso di attivi-
ta fisica quotidiana, leggera e a bassa
intensita.

Sull'isola italiana, gli anziani conti-
nuano a vivere nelle rispettive case, e
le cure necessarie provengono dalla
solidarieta di una rete comunitaria di
concittadini che a turno si occupa-
no di loro: si ritrova cosi di nuovo la
forte dimensione sociale. In pit, se in
Sardegna vi € un profondo senso del-
la famiglia e della tradizione, capace
di consolidare i legami fra le persone,
a Ikaria la festa, la danza e la musica
sono elementi cruciali: la salute della
mente risulta cosi indiscutibilmente
connessa alla longevita.

C’¢ infine un fattore apparentemen-
te contraddittorio rispetto al senso
comune: il vino. Sia nelle comunita
sarde, sia a Ikaria, cosi come in altre
Zone bluy, I'alcol € parte del quotidiano.
Si bevono uno o due bicchieri di vino
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A Okinawa gli
anziani non solo
vivono a lungo, ma
anche in ottime
condizioni fisiche
e mentali

ogni giorno, soprattutto in compagnia.
La condivisione del vino ha a che fare
con I'umore, con la gioia e con la con-
vivialita. Si tratta inoltre di prodotti
naturali: a Ikaria ad esempio viene pro-
dotto un vino come da tradizione mil-
lenaria locale, fatto fermentare in botti
di terracotta sotterrate per mantenere
costante la temperatura.

Seppure le forme di attuazione di
queste dinamiche si manifestano in
modo differente nelle varie Zone blu,
queste sono in definitiva delle costanti
ricorrenti. Con Loma Linda (USA), Ni-
coya (Costa Rica) e Singapore, Buett-

LIMMERSIONE



04. Juan Carillo (sinistra) e Dan Buettner (destra) in Live to 100: Secrets of the Blue Zones | Juan Carrillo (left) and Dan
Buettner (right) in Live to 100: Secrets of the Blue Zones. netflix.com

ner riesce a costruire una mappa delle
abitudini riconducibili alla longevita
(img. 03). Si dimostra quindi come
non si tratti di un unico fattore, una
pillola, una “pietra filosofale”, bensi di
una complessa serie di concause, le
“regole per la longevita” “Quello che
abbiamo scoperto ¢ che non esiste
nessun segreto che spieghi perché
queste persone tendevano a godere di
una vita lunga e sana. Invece, hanno
beneficiato di una rete interconnessa
di fattori, tra cui cio che mangiavano,
la loro rete sociale, i rituali quotidiani,
gli ambienti fisici e un senso di deter-
minazione, che li hanno spinti avanti
e hanno dato un significato alla loro
vita” (Buettner, 2023).

Negli Stati Uniti e per estensione
d’influenza in pressoché tutti i Paesi
occidentali, lo sviluppo tecnologico ha
consentito in una manciata di decenni
il raggiungimento di un benessere che
da conquista, vantaggio, privilegio, si
¢ velocemente trasformato in irrinun-
ciabile diritto, estesa consuetudine.

Dalla prima rivoluzione industria-
le in poi lo stile di vita occidentale si
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¢ progressivamente assestato su una
condizione di sedentarieta e oggi - con
le dovute differenze e specificita che
sfuggono alle generalizzazioni - si vive
per lo piul costretti tra letto, automobi-
le, scrivania e divano. Lattivita fisica e
il lavoro si sono scissi, la prima per di-
venire sport o tempo libero, l'altra per
impiegare via via sempre piu le ener-
gie mentali, fino all'esclusiva (Buettner,
2023). Non tutte le professioni sono
piu direttamente connesse al proprio
sostentamento, € a questo sopperisce
un'industria transnazionale, capace di
dislocare la produzione di migliaia di
chilometri (Nestle, 2002). Inoltre, gli
obiettivi di profitto delle aziende incen-
tivano il consumo, ottenuto invogliando
lacquisto attraverso vaste campagne
pubblicitarie e l'arricchimento dei pro-
dotti alimentari di coloranti, zucche-
ri e aromi artificiali, al fine di renderli
pitt appetibili, a discapito della salute
(Nestle, 2018). Il contesto in cui si vive,
soprattutto negli Stati Uniti, € dunque
costellato di cattive abitudini connesse
allalimentazione, alla sedentarieta e al
crescente grado di solitudine sociale.
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NOTE

1 - Maurice Doreal (1898-1963), pseudonimo di Claude
Doggins, scrive un testo di fantasia che & perd debitore nei
confronti della tradizione ermetica tardo-ellenistica di Erme-
te Trismegisto, al quale vengono attribuite le originarie Tavo-
le smeraldine, testo sapienziale inciso su tavole di smeraldo
e ritenuto il pit celebre degli scritti ermetici.

2 - Nella cosiddetta “pasta madre”, con cui avviene la
lievitazione naturale, & contenuto il Lactobacillus, un
genere di batterio capace di diminuire sensibilmente il
carico glicemico.
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Buettner elabora dalle esperienze
di ricerca un programma rivolto alle
comunita americane, con l'obiettivo
di aumentare la longetivita degli stes-
si abitanti e accrescere altri benefici,
come la riduzione delle spese [a]g4[i]
sanitare pubbliche. Si tratta ﬁ%ﬁz
del Blue Zones Project, inizia- [E=%ET
to nel 2009 con il primo caso pilota, la
comunita di Albert Lea, Minnesota. Il
progetto ha un importante successo,
le persone e la comunita in generale
traggono numerosi benefici, e Albert
Lea diviene in poco tempo solo il pri-
mo di una serie di casi. Buettner rie-
sce cosi a dimostrare come il contesto
in cui si vive e lavora, le relazioni che
si instaurano, il modo con cui si inve-
ste il proprio tempo, le passioni che
animano il vivere quotidiano, siano
le componenti essenziali per una vita
sana, piu serena e, di conseguenza,
pit longeva.*
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Il tempo fugge... o no?

Musée national de Port-Royal des Champs,
Magny-les-Hameaux, France

Nello spazio della creazione, il tempo
si dilata. Nell'inautenticita, il tempo si
accelera. A colui che possiedera la po-
etica del presente capitera 'avventura
del piccolo cinese innamorato della
Regina dei Mari. Egli parti alla sua ri-
cerca sul fondo degli oceani. Quando
ritorno sulla terra, un uomo vecchis-
simo che tagliava delle rose gli disse:
“Mio nonno mi ha parlato di un fan-
ciullo scomparso in mare, che portava
precisamente il vostro nome” (Raoul
Vaneigem, Trattato di saper vivere ad
uso delle giovani generazioni, p. 221).*

Time is Running Out... or Not?

Musée national de Port-Royal des Cham-
ps, Magny-les-Hameaux, France

In the realm of true creation time dilates.
In that of inauthenticity, by contrast, it ac-
celerates. Whoever masters the poetics of
the present may expect adventures com-
parable to that of the little Chinese boy who
fell in love with the Queen of the Seas. He
went searching for her in the depths of the
ocean. When he returned to terra firma
he came upon a very old man pruning ro-
ses who said to him: “It is a strange thing,
but my grandfather told me of a little boy
lost at sea who had just the same name as
you” (Raoul Vaneigem, The Revolution of
Everyday Life, p. 208).*
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A Forest for Everyone is “Comprehensive” The
increasing median age of the population necessi-
tates a reimagined spatial design approach, one
that prioritises the inclusion of individuals who
often find themselves in solitary circumstances
and with limited mobility. The thesis project
related to the “Integral Forest” emerges as a
possible solution to address the urgency of their
integration into society by providing adequately
designed, shareable, and universally accessible
spaces. An abandoned industrial space, hidden
by a dense forest, is revitalised and unfolds
within the city of Cento, assuming the role of a
hub that accommodates diversity within profes-
sional, educational, and recreational contexts.*

a solitudine e lisolamento

sociale sono dei fenome-

ni molto diffusi, soprattut-
to nella popolazione anziana, i quali
hanno un forte impatto negativo sul-
la salute delle persone. I dati raccol-
ti dall'Organizzazione Mondiale della
Sanita ci mostrano che il numero di
persone anziane sopra i 60 anni € in
forte aumento, con una previsione di
raddoppio entro il 2050 (WHO, 2022).
Questo aumento dell'eta media della
popolazione richiede una riorganiz-
zazione delle citta e una progettazio- 07. Collage che mostra lo scambio di relazioni intergenerazionali e di coabitazione con lo spazio naturale incentivate
ne degli spazi che miri all'inclusione dal progetto | Collage showing the exchange of intergenerational relationships and cohabitation with the natural space
delle persone. Tuttavia, la solitudine encouraged by the project. A. Chisté, C. Farioli

Un bosco per tutti e
“integrale”

Abbracciando la condivisione
intergenerazionale e spaziale
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non colpisce solo gli anziani; sempre
pit spesso, molti giovani si ritrovano
soli e sopraffatti da una societa frene-
tica dominata dallavvento tecnologi-
co. Mentre gli anziani tendono spesso
a rifiutare i vantaggi della tecnologia,
non sentendosi in grado di usarla, i piu
giovani tendono a isolarsi dalla realta e
ad abusare di mondi virtuali e finzione.
Nonostante anziani e bambini abbiano
necessita quotidiane differenti, spesso
richiedono bisogni primari molto simi-
li, come ad esempio assistenza e aiuto.
I benefici per gli anziani nello stare a
contatto con i piu giovani sono eviden-
ti, poiché trovano compagnia, spensie-
ratezza e un modo per passare il tem-
po. Tuttavia, ci sono notevoli vantaggi
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anche per i bambini dal punto di vista
sociale e di sviluppo: questo approc-
cio aiuta a promuovere una visione

sana e positiva dell'invecchiamento e
contribuisce a contrastare eventuali
preconcetti nei confronti di quanti ri-
scontrino delle difficolta nell'ambiente
costruito (Usher, 2018).

In questo contesto, la tesi di laurea
si presenta come un possibile svilup-
po del progetto della Fondazione Ca-
terina Novil, una visione finalizzata

allo sviluppo di buone pratiche in si-

nergia con 'ambiente e orientate al

sostegno delle persone piu fragili.

Il piano prende vita in un misterio-

so lotto boschivo di cinque ettari

situato nella zona industriale di

Cento (FE). Attraverso il pro-

getto, la tesi ha l'obiettivo

4. di migliorare la quotidia-

j nita delle diverse gene-

razioni, soprattutto delle

persone piul anziane che

abitano in piccole citta pri-

ve di politiche a favore del-

la crescita intergenerazionale®. Per

comprendere le funzioni che il Bosco

Integrale avrebbe dovuto incorporare,

¢ stato richiesto l'aiuto della popolazio-

ne di Cento® e un iniziale confronto con

i proprietari del lotto, la famiglia Novi.

Questo passo ¢ stato fondamentale per

evitare incongruenze tra i bisogni della

comunita, le intenzioni dei proprietari

e i servizi necessari emersi dalla fase
preliminare di analisi.

Da questa fase iniziale sono affiorate
alcune considerazioni cruciali, tra cui
la necessita di spazi naturali per disto-
gliersi dallambiente urbano e industria-
lizzato, la richiesta di nuovi spazi per
lorganizzazione di attivita ricreative,
ludiche e didattiche utili all'integrazio-
ne sociale delle persone pit emarginate,
noncheé la richiesta di luoghi sicuri e ac-
cessibili a tutti. Per ottenere una rigene-
razione urbana efficace dellarea e stato
necessario garantire un collegamento
sicuro, funzionale ed accessibile con il
centro storico, dove risiede la maggior
parte della popolazione. Questo € stato
progettato promuovendo l'uso di mezzi
di trasporto sostenibili, attraverso il col-
legamento delle piste ciclo-pedonali e la
vicinanza delle fermate dellautobus.
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La strategia progettuale adottata si
basa sul riuso e sulla trasformazione
delle strutture esistenti nel lotto, con
I'obiettivo di minimizzare le demolizioni,
la rimozione delle aree verdi e limpatto
ambientale che ne consegue. Ogni edi-
ficio del progetto ¢ stato concepito in
maniera differente secondo le proprie
connotazioni, attraverso diverse tec-
niche, indagando i principi comuni di
unarchitettura che rispetti la natura che
la circonda promuovendone un costan-
te contatto visivo e fisico. Il sito del pro-
getto € una porzione di terreno che van-
ta una grande quantita di verde, tale da
poterlo definire un bosco. Un'aggrega-
zione di specie arboree che crea riparo e
barriera dalla zona industriale e traffica-
ta che la circonda. Questa presenza na-
turale e fondamentale per il benessere
fisico e mentale dei diversi soggetti che
il progetto si propone di ospitare, of-
frendo il massimo grado di proprieta ri-
generative (Pazzaglia e Tizi, 2022). All'in-
terno di un ambiente rigenerativo, una
persona puo liberare la mente, rilassarsi,
sentirsi a proprio agio, regolare gli stati
emotivi. Tutto questo produce salute e
benessere e ne favorisce 'autonomia. La
presenza di questo verde € un elemen-
to importante nella progettazione degli
spazi dedicati alla vita quotidiana delle
persone diventando la base di una pro-
gettazione “biofilica™ che pone 'accento
sullimportanza del contatto con la na-
tura per il benessere delle persone.

Lintervento proposto tratta la ri-
generazione su larga scala dellintera
proprieta, mentre i tre edifici principali
esistenti sono stati progettati pit nello
specifico seguendo diverse tipologie di
intervento: la riqualificazione, 'amplia-
mento e I'innovazione (img. 02).

Lintervento di riqualificazione dell'ex
litografia e casa padronale prevede uno
spazio adibito a co-working, nuovi uffi-
ci per la fondazione e alloggi destinati a
ragazzi con disabilita. Lintervento cerca
di mantenere il pit possibile la struttu-
ra e la conformazione attuale sfruttando
appieno le caratteristiche dell'esistente.
Ledificio, nella sua forma attuale, pre-
senta lunghe finestre che creano un
effetto di schiacciamento della facciata.
Per slanciare ledificio e rispecchiare il
movimento e verticalismo del bosco si



Il Bosco Integrale
incarna la
possibilita
dell’architettura
di migliorare il
benessere della
comunita

¢ intervenuto in alzato con l'apertura di
alte finestre verticali e un gioco volu-
metrico di tagli e inclinazioni utilizzan-
do la tecnologia del cappotto esterno.
Quest’azione, oltre che aumentare le
prestazioni energetiche delledificio,
crea effetti dombra e luce che conferi-
scono un carattere architettonico distin-
tivo. Ledificio del teatro di posa, adibito
a palestra, ¢ stato oggetto dell'interven-
to di ampliamento degli spazi interni ed
esterni coperti, trasformandosi in un
teatro del movimento (img. 03). Questo
ampliamento migliora la funzionalita de-
gli spazi e della distribuzione interna. 1l
progetto si basa sulla volonta di preser-
vare la struttura esistente e sulla ricerca
di un filtro tra il forte carattere indu-

02. Assonometria che spiega la strategia di intervento | Axonometry that explains the project strategy. A. Chiste, C. Farioli

striale dell'edificio in calcestruzzo arma-
to e l'ambiente naturale che lo circon-
da. Lelemento proposto ¢ un volume di
policarbonato che avvolge parzialmente
i tre corpi delledificio. Questo, essen-
do un materiale traslucido, permette la
percezione del bosco circostante e una
maggior connessione con esso.

Infine, l'innovazione di un’area che
incarni l'essenza del progetto del
Bosco Integrale, collocando in una
posizione favorita dalla precedente
demolizione e l'esigua presenza di
alberi, una nuova centralita compo-
sta dall'’Anello, un porticato circolare
in legno con un parco accessibile a
tutti al suo interno e I'’Abbraccio, un
edificio dalle forme curvilinee che
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richiama, nella sua stessa forma, nel-
le scelte tecnologiche e funzionali, i
principi cardine del progetto.

Ledificio Abbraccio ¢ composto da
un nucleo centrale nel quale si trova
una grande sala con tavoli adibita a
mensa e due braccia. Nel braccio piu
grande si sviluppa la scuola d'infan-
zia, mentre nel piu piccolo, il centro
diurno per anziani. Simbolicamente,
la forma dell'edificio ricorda la figura
dell'abbraccio tra le persone, il pren-
dersi cura dell’altro, I'aiuto reciproco e
il rispetto verso la natura.

LAnello, cosi chiamato per il riman-
do agli anelli del tronco degli alberi che
simboleggiano la vita, ¢ la figura centrale
da cui si diramano tutti i percorsi verso
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gli altri edifici. Esso rappresenta la na-
tura che connette e unisce le persone.
All'interno di questo porticato si sviluppa
un parco intergenerazionale accessibile
a tutti, con scivolo, giochi e attrezzature
per anziani. In questo luogo, ogni indi-
viduo, indipendentemente dalle sue ca-
pacita fisiche, puo sentirsi parte di una
comunita e relazionarsi senza barriere.

Oltre ai tre interventi principali, € stato
progettato un recupero totale dellarea
intervenendo sugli altri piccoli edifici
presenti, modificando gli accessi e la via-
bilita interna. I nuovi percorsi si intrec-
ciano con quelli gia esistenti e creano una
rete accessibile a tutti che attraversa I'in-
tero bosco, limitando la presenza dei vei-
coli allentrata. Altri interventi riguardano
l'inserimento di un ristoro a carattere so-
ciale gestito da ragazzi con disabilita, al
fine di facilitare la loro integrazione nel-
la comunita; un teatro verde allaperto,
destinato allorganizzazione di eventi e
attivita socioculturali; gli orti giardino te-
rapeutici, pensati come elemento di rige-
nerazione personale e attivita didattiche,
e infine la creazione di una fila di orti ur-
bani con l'obiettivo di promuovere I'ado-
zione di pratiche sostenibili nei confronti
dellambiente e fornire aiuto alle persone
della comunita che non dispongono di un
orto personale.

Cosi, uno spazio industriale abbando-
nato, nascosto da una fitta selva, prende
vita e si apre alla citta di Cento diven-
tando un centro che accoglie il prossimo

nelle sue diversita, all'interno di contesti
lavorativi, educativi e ricreativi etero-
genei. Combattendo laspetto dell'iso-
lamento sociale, il progetto favorisce la
crescita e il sostegno intergeneraziona-
le, creando un luogo di incontro, con-
fronto e inclusione, in cui le diverse ge-
nerazioni possono crescere, invecchiare
e condividere assieme conoscenze ed
esperienze in una comunita in cui tutti
si sentono valorizzati (img. 01).

Il Bosco Integrale incarna la possi-
bilita dell'architettura di migliorare il
benessere della comunita anche attra-
verso tecnologie innovative che favo-
riscono lefficientamento energetico e
mantenendo al contempo aspetti for-
mali identitari. Questo progetto non
si limita a creare ambienti fisicamente
confortevoli, bensi si propone anche di
promuovere la coesione sociale, facili-
tare l'accessibilita e stimolare la parte-
cipazione attiva di tutti nel territorio.
La sua progettazione, volta a celebrare
le diversita, contribuisce a una socie-
ta piu inclusiva e solidale. Allo stesso
tempo, lattenzione alla sostenibili-
ta ambientale dimostra I'impegno nel
cercare un equilibrio armonioso tra
I'umanita e la natura. Il Bosco Integra-
le € un esempio di come l'architettu-
ra possa influenzare positivamente i
comportamenti di una comunita, ren-
dendola piu coesa, vibrante e rispetto-
sa dell'ambiente circostante.x

NOTE

1 - La Fondazione Caterina Novi e stata fondata a meta
Gennaio del 2022 come unorganizzazione senza scopo di
lucro, creata dalla famiglia Novi in memoria della loro figlia,
Caterina. Questa fondazione ha una missione chiara: pro-
muovere buone pratiche che si integrano armoniosamente
con 'ambiente, mentre pone particolare attenzione alle esi-
genze delle persone piu vulnerabili. La Fondazione gestira
la realizzazione del Bosco Integrale, uno spazio di 5 ettari
ricavato nella zona centese definita “ex Siaca’, comprenden-
te un bosco caratterizzato da flora autoctona e non, diversi
fabbricati e un laghetto di circa 2.000 metri quadri, che verra
messo a disposizione della comunita e dove sorgera un pro-
getto di socialita integrata alla natura.

2 - Chiste, A, Farioli, C. (2023). Bosco integrale. Tesi di laurea
magistrale in Architettura, realtrice prof.ssa Valeria Tatano,
collaboratrice Margherita Ferrari, Universita luav di Venezia.
3 - Il sondaggio & stato svolto tramite la piattaforma Google
Forms. Il rilevamento, durato dal 6 al 13 dicembre 2022, ha
coinvolto un totale di 110 persone, con un'eta compresa tra i
16 e i 65 anni. Le 38 domande proposte nel sondaggio sono
state studiate in modo da comprendere le necessita della
comunita locale. In particolare, le domande hanno cercato di
esplorare come il progetto potrebbe influire sulla vita quoti-
diana della comunita locale, in termini di spazi pubblici, aree
verdi, sicurezza, attivita nel tempo libero e accessibilita dei
servizi. Una particolare attenzione e stata posta ai bambini,
agli anziani e al rapporto che puo esserci tra loro. Infine, si
e affrontato il tema dellinclusione sociale, di grande impor-
tanza per la Fondazione e per il progetto del Bosco Integrale.
4 - Il termine biofilia & una combinazione di due parole "bio" e
“filia" che discendono dal greco e significano rispettivamente
‘vita” e "amore”, letteralmente “amore per la vita". Questa pa-
rola fu coniata per la prima volta nel 1964 dal filosofo e psico-
analista tedesco Erich Fromm per indicare la tendenza positi-
va dellessere umano ad agire e collaborare a favore della vita.
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Una buona giacca

R

e

| Come la maggior parte dei

contadini di quel periodo,

mia madre non si fidava

delle banche. Quando era ormai mo-

ribonda mi confido che conservava

i risparmi di una vita in un baule di

latta sotto il letto e mormoro: “Pren-
dili e contali”.

Lo feci, trovando una somma su-
periore alle mie aspettative. “Usali
per diventare qualcuno” mi disse.

Le risposi che li avrei usati per di-
ventare un dottore e la sua bocca si
contorse nella smorfia scettica con
cui accoglieva tutte le proposte bizzar-
re. Un attimo dopo sussurro con foga:
“Non pagare nemmeno un penny per
la sepoltura. Se proprio Scraffles vuo-
le mettermi nella fossa comune, che
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Di me non sai
Raffaele Cataldo
Accento, 2024

Povere creature!
Alasdair Gray
Safara 2023

I'inferno lo punisca! Promettimi che
terrai tutto il denaro per te”.

Scraffles era il soprannome locale
di mio padre e di una malattia che
colpisce il pollame malnutrito. Lui
pago per la sepoltura, pero mi disse:
“Lalapide la lascio a te”.

Passarono dodici anni prima che
potessi permettermi un monumento
appropriato, ma a quel punto nessuno
ricordava piu dove si trovasse la tomba.

All'universita i miei vestiti e i miei
modi denunciavano le mie origini
contadine e, poiché non permettevo
a nessuno di schernirmi in proposi-
to, rimanevo sempre solo fuori dalle
aule e dalla sala delle autopsie. Alla
fine del primo trimestre un professore
mi convoco nella sua stanza e disse:

SCiRoCCATE

Sciroccate.
Storie di traverso da sud
AA.VV.
Tamu, 2023
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a cura di

“Mr. McCandless, potrei predirvi un
brillante futuro in un mondo giusto, ma
non in questo, a meno che non operia-
te alcuni cambiamenti. Potete diven-
tare un chirurgo piu abile di Hunter,
un ostetrico piu in gamba di Simpson,
un guaritore migliore di Lister, ma se
non vi affrettate ad acquisire una tran-
quilla aria signorile o un umorismo
disinvolto nessun paziente si fidera di
voi e gli altri medici vi eviteranno. Non
disprezzate un aspetto elegante solo
perché molti sciocchi, snob e farabutti
ce 'hanno. Se non potete permettervi
una buona giacca cucita da un buon
sarto, cercatene una della vostra taglia
tra i pegni non riscattati nei migliori
monti di pietd. Dormite con i pantaloni
ordinatamente piegati fra due assi sot-
to il vostro materasso. Se non potete
cambiarvi la biancheria ogni giorno al-
meno fate in modo di applicare alla ca-
micia un colletto inamidato di fresco.
Partecipate a ricevimenti e concerti
organizzati dalla classe a cui avete in-
tenzione di unirvi. Scoprirete che sia-
mo un gruppo di persone niente male
€ a poco a poco riuscirete a integrarvi
grazie a un naturale processo di emu-
lazione istintiva” *
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Spazzolare il gatto
Jane Campbell
Atlantide, 2023
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(S)ICOMPOSIZIONE

Fromegse

“I'hope I die before I get old a7 1#]
(Talkin’ ‘bout my generation)” ,E'f,;:r;'ﬁ“
The Who, My Generation, My Generation, 1965. =&

Immagine di Emilio Antoniol
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